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1 qui annessi documenti fanno seguilo alla Me- 
moria già stampata in sostegno de’ dritti dell’ Ammini- 
strazione de’ Regi Lagni. 

Essi sono gli stessi citati nella sudetta Memoria. 

Noi raccomandiamo la lettura del rapporto del 
Direttor Generale de’ Ponti e Strade del 18 Dicembre 
1826, riportato a pag. 86, non che quella del rap- 
porto del Presidente della Commessione Amministrati- 
Ta del 28 Febbraio 1851, riportato a pag. 108. 

Abbiamo riportato anche i ricorsi del signor Spi- 
nelli, che precedono i documenti, come quelli che han- 
no dato principio alla quistione. 

I documenti sono indicati con numeri progressivi, 
col riscontro della pagina della precedente Memoria , 
in cui si fa di essi mensìone. 
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RICORSI 

PRESENTATI A S. M. IL RE ( N. S. ) 


DA D. FEBDINANDO SPINELLI. 


SlBB 

FcrdinaiKk) Spinelli di Scalea del fu Francesco di 
Napoli rispettosamente espone a V. M. , che voci corse 
in pubblico e la presenza osKrvalasi giorni fa di tainne 
persone sai sito ^tto di Grottareale in tenhnento di 
Acerra con qualche Architetto per verificare le usurpa- 
zioni fatte da’ quotisti demaniali, ànno fondatamente fatto 
supporre che sia intenzione del R. Governo di far ri- 
vivere r antico Canale d’ irr^^zione di Terra di Lavo- 
ro da gran tempo sospeso. 

Sire , per i danni immensi che ail’ esponente da 
quell' opera provenivano furonvi giudicati fin dal 1819 
non solo per ridurre al pristino stato lo innovato , ma 
anche per obbligare la Direzione a formare il Canale 
suddetto ed a deviare le acque ai sensi del R. Rescritto 
de’ 2i luglio 1819 e del progetto che lo motivò, che 
stabilivano aprirsi il detto Canale dopo i due molini del 
ricorrente , locebè nell’ eseenaione non si è praticalo. 
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L’ esponente non pnò e non dere mischiarsi del 
merito di opere Sorranamente approrate , ma è in ob- 
bligo di vigilare e tutelare non meno le sue acque dalle 
quali quello dev’essere animato, che le macchine idrau- 
liche dallo stesse attivate , e perchè dev’ egli sostenere 
quelle sue proprietà e chiedere alla vostra giustizia il 
proporzionato rimborso della perdita di rendita cui an- 
drà incontro per lo deviamento dì quelle acque, che coi 
canali da cui sono incassate da secoli sono state di pa- 
cifico e non interrotto possesso de’ conti di Acerra , 
da’ quali I’ oratore lo à ereditate : rispettosamente dip- 
pià egli espone alla M. V. , che il frutto di quelle 
speciose fortune in gran parte viene assorbito da’ì^ali 
di opere pie di Corpi morali e regolari che per succes- 
sive testamentarie disposizioni de’ suoi autori vi gravi- 
tano. Tali sarebbero fra gli altri i legati alla Compa- 
gnia di Gesù di questa Capitale , al Monistero delle 
Adoratrici perpetue del SS. Sagramento , a quelle delle 
Trentatre , al Convento dei PP. Alcanterini , alla Casa 
Santa A. G, P. •! Ritiro di S. Raffaele , e la Cappel- 
lania di S. Giuseppe di privata collazione. 

L’ esponente deve sottomettere alla saggezza della 
M. V. , che nel formarsi quel Canale nel 1822 quel 
fondo venne apprezzato con la rendita di allora ; ve- 
dendosi di presente cambiata la natura di quel suolo, e 

10 stato di che quelle acque erano suscettivi. Ciò à dato 
luogo , per quanto si è preinteso ad altri progetti ad 
esso avanzati coi quali si è di gran lunga aumentato 

11 compenso allora fissato , il quale se ascende all’alto 
livello di 30 e più migliaja ciò avviene sol perchè la 
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Direzione Generale ooDtravTcnendo al disposto del citato 
Rescritto rivolse le acque dopo il primo Molino, e non 
già dopo i doe Molici dell’ esponente , e come ora se- 
guendo le antiche tracce della Direzione s’intenderebbe 
di proseguire in disprezzo delle Sovrane disposizioni e 
dei giudicati. 

Ma per aggiungere oltraggio ad oltraggio ed in- 
giustizie ad ingiustizie si sono ora deviati i Regi Lagni, 
. i sono impedite le macchine del ricorrente , e tutto 
ciò si è praticato in disprezzo delle leggi , e dei Re- 
golamenti , che tutelano le proprietà de’ privati e l’ in- 
tegrità delle pubbliche acque. Tali sarebbero gli articoli 
8 , 21 , 22 , 30 , 33 , 36 , 37 , 38 , 39 del Re- 
golamento de’ Regi Lagni munito di Sanzione Sovrana 
de’ 22 giugno 1833. 

D. Pasquale Schiavane di Acerra à dato l’esempio 
di attentare alla santità delle Leggi distraendo a suo 
piacimento i Regi Lagni , piantando ostacoli sul letto 
dei medesimi Gasando Ai^i , parate , fabbriche con 
piperno per poter ristorare , come dice , un ponte alla 
Forcina , abusivamente piantato — Questi è quello 
stesso a carico del quale la Direzione Generale de’Ponti 
e Strade à redatto immensi verbali di contravvenzioni, 
giusta le copie che qui rispettosamente si umiliano; e 
si vede con gravissimo scandalo , che la Commessione 
delle bonifiche succeduta ai Ponti e Strade, illusa forse 
da’ suoi raggiri invece di dannare alla multa un reci- 
divo coutravventore come lui , vi si associa , ne rico- 
nosce le opere , e complicando le sue violenze a quelle 

2* 
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dello Schiavooe minaccia d’intervenire colla forza contro 
all’ Oratore , ad onta che pende causa innanzi al Regio 
Giudicato di Acerra all’ oggetto , e che siasi all’ espo- 
nente fatto .dritto da quel magistrato con una ordinanza, 
che mentre inibisce il proseguimento delle intruse opere 
intraprese nomina pure una perizia per esaminarne la 
natura e valutarne i danni. 

L’ esponente perciò animato dall’ interesse suo non 
meno che di tante Comunità Religiose sopra designate 
prega la M. V. che si degni ordinare che siano preli- 
minarmente esaminati i suoi titoli dì proprietà per ba- 
sarsi col suo intervento , come è per legge , il com- 
penso dovutogli nel porsi mano all’ opera , la quale 
assorbendo tutte le sue acque compromette assoluta- 
mente la vistosa rendita che quel sito produce , ed at- 
tenta ai dritti non mai coutestati da tempo immemo- 
rabile , e che non potrebbe credere mai conculcati o 
trascurati senza ledere le sacre e legali ragioni de’ terzi 
che da quelle attingono il loro alimento , e che fon- 
dansi non meno nelle opere di nostra sacrosanta Reli- 
gione , che della pubblica e privata beneficenza. 

Prega di più il supplicante alla M. V. di ordi- 
nare che la Commessione delle Bonifiche rientri nelle 
sue naturali e gerarchiche competenze , e desista dal- 
r immischiarsi in un giudizio che pende innanzi alla 
Regia Giustizia di Acerra contro D. Pasquale Schia- 
vooe ed a danno dei Regi Lagni in coi essa è estra- 
nea , pel solo fine dì garentire un famigerato contrav- 
ventore come lui a danno dell’oratore, il quale è stanco 
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d invocare i Magistrati per gli attentati ed i soprusi 
che riceve sulla sua proprietà. 

Napoli 3 Giagao 1851. 

Firmato — Fenfmondo SpintUÙ 
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La riattivazione del Canale d’ irrigazione di Terra 
di Lavoro progettato fin dal 1818 per animarsi colle 
acque de' Regi Lagni , e l’ abuso commesso in dissenso 
degli ordini Sovrani nel prendersi le acque di dominio 
del ricorrente cav. D. Ferdinando Spinelli , locchè 
diede luogo a condanne giudiziali contro la Direziono 
Generale dei Ponti e Strade ora passato in giudicato , 
l’obbligarono ad umiliar calde suppliche onde V. M. 
nella pienezza de’ suoi lumi , c della sua giustizia ri- 
guardandando gli antecedenti di questo affare , fossesi 
persuasa che il Presidente della Commessione delle bo- 
tiiche , infingendo ignorarli , avea disgraziatamente in- 
dotti in errore il sapiente Ministro de’ Lavori Pubblici, 
ed anche la M. V. 

Ora che lo stesso Presidente à risposto su’ recla- 
mi dell’ esponente , e che il lodato Ministro de’ Lavori 
Pubblici va a proporre 1’ occorrente , sorge imperiosa 
la necessità di recare i principali fatti all’aperto, porre 
un ostacolo a’ nuovi soprusi , impedire che per fallaci 
notizie sia l'esponente stesso spogliato indovutamente 
de’ suoi chiari dritti , e che la immeritata sua rovina 
trascini pur la sovversione di svariate opere pie a quei 
dritti per vetuste disposizioni collegate. 
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Che sia cosi , il procedimento tenuto nella pro- 
posta del Canale nel 1818, e quello serbato in Marzo 
ultimo , sono incompatibili colla legge che sotto il be- 
nefico Regno della M. V. non è , nè fu mai una pa- 
rola morta. Di vero , nel dritto antico come nel mo- 
derno un privato non può essere per molivi di utilità 
pubblica spossessato de' suoi domini , se prima il Re 
non statuisca l' urgenza dell’ acquisto col mezzo d’ un 
Reai Decreto. La Direzione Generale per converso , 
ossia ben lungi di voler invadere private proprietà , 
propose allora 1’ opera da farsi colle acque de’ Regi 
Lagni. Laonde manca l’atto Sovrano che solo obbliga 
un privato a cedere la sua proprietà per utilità pub- 
blica. £ per una ulteriore conseguenza , coll’ essersi 
nascosto a V. M. che le acque erano di dominio pri- 
vato del ricorrente , non si è potuto farne , nè si è 
mai proceduto all’ apprezzo preventivo alla esecuzione 
in opera come la legge severamente comanda. 

Il giudizio testé indicato, e che agitossi nel giudi- 
cato Regio di Acerra , terminò con sentenza di con- 
danna contro la Direzione Generale de’ Ponti e Strada 
non solo alle spese del giudizio , ed a desistere da’la- 
vori del Canale , ma a ridurre al pristino stato le 
cose ; sentenza già passata in giudicata contro la cen- 
nata Direzione Generale. 

L’ esponente non può in risultamento obbliar di 
ricordare che col Rcal Rescritto del 1826 V. M. so- 
spese il Canale , e proibi la costruzione di qualunque 
macchina progettata. 

Indi nel 1833 una Commessione instiluita d'ordine 
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di V. M. per esaminare i Regi Lagni , propose vie- 
tarsi la costruzione delle quattro macchine sul Canale 
d’ irrigazione , per gl’ interessi dell’ agricoltura , e di 
Casa Reale : (1) e questa solenne inspezione di uomini 
d’ arte , coll’ approvazione che meritò dalla M. V. , 
non si è punto dal Presidente della Commcssione delle 
bonifiche rammentata , o tenuta in conto. (2) 

Similmente nel riproporsi il Canale in Marzo ulti- 
mo si è pur taciuta alla M. V. tutta quella parte d’in- 
dennità che non poteva essere posta in non cale in un 
opera che in origine si disse dover essere animata dai 
Regi Lagni , ma in sostanza usurpa la privata proprietà 
senza le formo volute dalla legge — E nel vero si ò 
a V. M. fatto il mistero di circa 300,000 ducati di 
perdita e cui il Reai Governo andrebbe incontro lad- 
dove il Canale in discorso potesse attivarsi : — inden- 
nità su le quali l’attenzione della M. V. dovea tanto 
piò urgentemente venire richiamata, perocché il Canale 
non fu scolpitamente con alcun Rescritto sovranamente 
ordinato nel 1818, e poscia malgrado i molti sensatis- 
simi rescritti d’ inibizione , alcuno non ve n’ à che per 
fondata cognizione dì causa , e per positiva utilità pub- 
blica , bandite le prime proibizioni , si facesse ad in- 
giungerlo. 

Uopo è aggiungere che la macchina idraulica da 
stabilirsi come s’ intenderebbe quella di Mo6to , non 

(1) Quctla auertiva è falla ; l' ingegneri non parlarono io qoel* 
la periiia del canale d' irrigatione , ma dei Regi Lagni. 

(2) Questa asserlira è falsa ; la peritia non fa approvata dal 
Re (N.S.) 
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può essere di solo ed esclusivo profitto del Governo , 
dovendosene dividere l’ utile col ricorrente — Infatti 
nel 1712 i guasti avvenuti per la eruzione del Vesuvio 
sugli alvei di Carmignano e Mofito fecero richiedere 
da’ loro possessori un passaggio al Conte di Acerra pei 
suoi fondi , acciò non fòsse andata perduta I’ acqua che 
vi correva. A. tal proposta il Conte inerì a condizione 
però che que’ proprietari fossersi obbligati , per conto 
ancora de’ loro Eredi e successori, a rendere partecipi 
ì Conti di Acerra io futuro , ed ai loro aventi causa , 
o successori , di qualunque nuova rendita potesse in 
ogni tempo ritrarsi da qualechessia macchina idraulica 
che sull’ intero corso , oltre quelle che già vi esisteva- 
no , potesse stabilirsi. Patto solenne e legittimo, custo-, 
dito dalle leggi del tempo , e non insidiato dalle nuo- 
ve , per ciò solo che costituisce un ricambio , un pre- 
mio ai pregiudizi cui allora la casa di Acerra non isde- 
gnò di soffrire. 

La proprietà poi de’.Molini di Acerra rimonta at- 
r epoca degli Aragonesi. La famiglia Cardenas comprò 
tutt’ i beni di quei feudi dal Duca di Calabria Federico 
poi Re , che per appannaggio ci possedea — La ve- 
tusta platea suessala poi detta di Federico , e seguita 
dalla pianta elevata dall’ Ingegnere Viti d’ ordine del 
S. R. C. nel 1805 , non che delia commessione 
feudale , rifermano alia nausea il possesso dei Molini, 
de' Fusari , e delle Sorgenti ne’ vecchi e nell’attuale 
possessore eh’ è il ricorrente, legittimo erede di quella 
famiglia ( per tali corpi ) in forza del testamento del- 
r ultima Contessa sua zia del 26 novembre 1812 , e 
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della giuridica divisioue de’ beni arvenuta in Giogno 
1819 — Tutto ciò viene altresì dimostrato dagli affitti 
di que’ fondi dal 1808 fin oggi , le di coi copie si 
presentano , e dall' estratto della divisione stessa che 
egualmente in copia qui si alliga. Apparisce da tali 
lucidissimi monumenti il possesso delle Sorgenti fino 
alla Forcina , cioè al lagno di Sagliano , come dallo 
stato de’ lagni della stessa Direzione Generale si rile- 
va , e che V. M. può sempre richiamare. Difetti così 

10 stato de’ Lagni si esprime. « II lagno di Sagliano 

K ossia della Pietra comunica alla Forcina accosto ì 

11 molini di Spinelli , passa per Ponte a Carbonara, e 

« prende il nome di Gorgone , ed è della lunghezza 

tc di palmi 20104 ». 

Ma le ragioni fermissime del ricorrente straziate 
dal Presidente della Commessione delle bonifiche, sono 
in particolaritò bellamente custodite dal rescritto So- 
vrano del 1826 — Con esso il Canale d’irrigazione 
venne a perpetuità sospeso per la inutilità od il nocu- 
mento che a giudizio dell’ Intendente di quei tempi e 
dell’ Amministratore di Casa Reale prodnceva anzi l’Au- 
gusto suo nonno Ferdinando I , vietava in quell’ atto 
solenne precisamente la costruzione delle quattro mac- 
chine che s’ intendeva piantare e costruire — Questa 
sovrana dichiarazione venne ripetuta c consolidata nel 
1833 , in cui fu creata una Commessione fra la Casa 
Reale e la Direzione Generale de’ Ponti e Strade com- 
posta dagli Architetti Fazio , Malesci, Bianchi , e Pao- 
lotti. Questa commissione di Sovrano comando instituita 
per esaminare la regolarità de' cavamenti de’ Regi La- 
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gni io occasione del nuovo Molino che D. Andrea de 
Rosa intendea fare in Aurno , si oppose alla erezione 
delle quattro macchine in discorso , e dello stesso Ca- 
nale d’ irrigazione , dimostrando con tutte le regole del- 
r arte quanto il Canale stesso non solo avversasse il 
beneCzio della bonificazione , ma pregiudicasse diretta- 
mente gli stessi molini di Casa Reale per la enorme 
concorrenza che a danno loro cagionava , e per lo 
significante ribasso della rendita, senza che vernn posi- 
tivo vantaggio i limitrofi comuni ne ottenessero pel prezzo 
discreto di molitura , che la gara tra’ possessori delle 
macchine esistenti faceva regnare in quelle contrade ol- 
tre il bisogno. < 

E già prima , nel 1831 , la M. Y. volle che 
il Consiglio Provinciale avesse interloquito sulla neces- 
sità del Canale d’ irrigazione , e quindi sulla sua uti- 
lità : ma anche per questa parte i Sovrani voleri sono 
andati obliati , poicchè gli altri precedenti consigli fu- 
rono contrari , e l’ ultimo , cioè quello del 1831, per 
mancanza di analogo incarico non potè interloquirvi o 
spiegarsi. 

Uopo è dirlo , o Sire , colla franca lealtà che 
inspira la vostra eccelsa giustizia il procedimento sinora 
tenuto è del tutto anormale dal canto del Presidente 
della Commessione delle bonifiche — Ei tacendo al- 
1’ egregio Ministro de’ Lavori pubblici tutti o parte di- 
fatti essenziali testé narrati, non che le precedenti So- 
vrane dichiarazioni , à fatto credere utile ciò ch’è noce- 
vole , innocente ciò che produce una patente sovver- 
sione de’ buoni principi , ed una formale distruzione 

3* 
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()r' sacrosanti dritti di proprietà non mai vilipesi o con- 
vulsi per r innanzi. 

Più le procedure della Commessione delle boniKche 
sono cosi irregolari nella specie , che potrebbe ben 
dirsi pugnare il suo operato , con quello del Conten- 
zioso giudiziario , c coi contratti solenni , radicati nelle 
antiche nobilissime origine delia proprietà del ricorrente 
e de’ suoi autori su le acque in disputa. 

Non è dunque temeraria la prece dell’ esponente, 
onde la M. V. rimetta all’esame del Consiglio di Stato 
quest’ ormai divenuto delicato e rilevantissimo piato. 
Una coscienziosa discussione presso quel consesso dì 
tutti gli elementi dello alTarc , servirà almeno per dare 
alla M. V. imparziali elementi nel fatto e nel diritto, 
tali che possono farle pronunziare Sovranamente un 
tato non indotto o provocato da infidi rapporti , o da 
monche e passionate narrazioni — Così e non altri- 
menti potrà il ricorrente , ove il torto sia dalla parte 
sua , persuadersene e zittire — E lo riceverà. 

14 Luglio 1851. 

_ Firmalo — Ferdinando Spinelli. 
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A S. E. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
DE’ LAVORI PUBBUCI. 

Eccellenza 

Ferdinando Spinelli di Scalea l’espone quanto segue: 

Per quanto si è potuto trasentire il Presidente e 
non la Commessione delle bonìficlie riunita à risposto 
all’ E. V. su’ carichi addossatigli nel riattivamento del 
Canale d’ irrigazione di Terra di Lavoro, e sulla inge- 
renza da lui presa pel restauro del Ponte al silo For- 
cina, che dicesi di proprietà di D. Pasquale Schiavone. 

Ed in prima V. £. non ignora quali sieno imo- 
di coi quali deesi riprodurre un opera pubblica , quale 
sarebbe il Canale in quislione , con tante perizie rico- 
nosciuta dannosa, e s^ita da tante disposizioni So- 
vrane , che ànno sospeso non solo il canale , ma ripu- 
tata nocive alla agricoltura le macchine che intendonsi 
di piantare sulla intera lunghezza del medesimo. 

1.” La perizia ordinata dal Re nei 1833 , per i 
cavamenti d’ accordo fra’ Ponti e Strade e Casa Reale 
per impedire a D. Andrea de Rosa i nuovi molini sul 
lagno del Barcone o Galgone, condanna la costruzione 
delle quattro macchine idrauliche sul Canale d’ irriga- 
zione , confermando i motivi che diedero Inogo al Rc- 
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scritto Sovrano del 1826 che similmente le proibiva. 

2. ° L’opera del Canale non è stata nei modi di 
legge avvisata poicchè direttamente colpisce la legisla- 
zione ritenuta nel nostro dritto pubblico da remote epo- 
che serbato. 

3. * La macchina idraulica che intende farsi al 
Gaudello fra le quattro da costruirsi sul canale mede- 
simo , secondo il progetto , non può portarsi come di 
unico provvento del Reai Governo , trovandosi pubbli- 
ci istrumenti de’ 18 febbraio 1712 colla Casa Hadda- 
loni e Carmignano in forza dei quali i Conti di Acerra 
e per essi i loro eredi sono chiamati per transazioni 
solenni a potervi edificare in concorrenza altre macchi- 
ne , o anche a dividerne l’ olile. E sebbene il Reai Go- 
verno per le leggi abolitive della feudalità sia suben- 
trato ai primi possessori , ciò non esclude che gli ob- 
blighi di quelli sieno in lui pienamente trasfusi , poic- 
chè non trattasi di privilegio o dritto proibitivo, ma vol- 
gasi su i sacrifizi fatti dai Conti di Acerra senza vcrun 
compenso per conservare 1’ acqua di Mofito e di Car- 
mignano locchè trasfonde 1’ obbligo per essi al Reai Go- 
verno che non è l' attuale possessore. 

i.’ Le leggi tutte del globo c delle generazioni a 
rimontare agli Ebrei non ànno mai autorizzato 1’ uso 
delle proprietà private prima di essersi dal Principe or- 
dinata la urgenza dell’ opera fondata sulla utilità pub- 
blica dalla quale risultava esclusivamente la espropria- 
zione dal proprietario della sua possessione , per venir- 
si quindi ne' modi di legge alla valutazione del fondo 
i:eduto — Nei caso presente la occupazione del fondo 


Digitized by f ' 0<^le 



)( «« X 


senza Sovrano volere à proceduto la valutazione con 
manifesta violazione alle antiche e novelle leggi. 

5. ° Un Canale d’ irrigazione si propone al Re nel 
1818 , e si dice di animarsi colle aeg^ue de' Regi La- 
gni ( sono le precise parole del progetto ). Or chi non 
vede la mala fede della Direzione generale io tale pro- 
posta? £d infatti , se il Lagno di Sagliano, poi deno- 
minato più giù della pietra comincia al punto detto For- 
cina , ed è della lunghezza di palmi 22107 come po- 
trà dirsi acqua de’ Regi Lagni quella compresa nel cor- 
so al di sopra della Forcina , e quel che più conta , 
fra molini dell’esponente in nn corso tutto suo proprio 
perchè animato dalle sue private sorgenti ? 

6. ° La spesa progettata pel Canale è stata di due. 
134000; or perchè nel progetto, che ai termini delle 
vigenti leggi, che tutto vogliono speciheato , non si è 
parlato del compenso da darsi allo esponente che sala 
oltre alle 40 migliaja di ducati per i suoi Molini di 
basso a Faenza , che restano a secco , senza parlare 
dell’ utile che con lui dovrà dividere il Reai Governo 
per la macchina idraulica che vuol piantarsi sull’ Epi- 
taffio del Gaudiello ? 

7. ° L’ immenso fondo di Calabricito dallo esponen- 
te posseduto , diverrà pasto delle acque rallentandosi 
ed ostruendosi i lagni delle Mefite e di Sagliano, cose 
alla nausea ripetute dai rapporti de’ provasti delle ac- 
que , ed alla nausea ripetuti dalla Direzione Generale 
de’ Ponti e Strade sino al ISl.j : perchè dunque la 
stessa Direzione Generale in contraddizione delle sue 
istesse proposte , offre nel 1818 un canale d’irrigazio- 


Digitized by Google 



X«“X 


ne per le campagne di Acerra , mentre in epoche an- 
teriori profonda gli alvei per evitare le inondazioni ? 

8.* Si avanza un progetto per togliere i fusari . 
se tattociò che arreca fetore dovrebbe per no omaggio 
all' olfatto sparire , perchè Napoli dovrà soffrire le pe- 
stifere paludi , ed ogni paese il suo cimitero ? Ma es- 
si , rispondesi , sono inconvenienti necessari o tollera- 
bili pel bene che producono. Or se la tolleranza am- 
mette tali pestilenze , perchè tanta guerra spietata ai 
fusari , che non lasciano essi , più di ogni altro luogo 
di continua e non di temporanea pestilenza , di essere 
richiesti per dar vitto alla gente povera , e soccorso 
all’ industria ? e se un puerile insieme e grandioso pro- 
getto per i fusari si propone al Governo per elimenta- 
re il fetore ; perchè non si dice in esso che per Ire 
mesi i poveri bracciali de’ paesi daransi ai furti , e che 
per portare il Governo i fusari altrove come se fossero 
navigli di guerra , assegnando ai proprietari le loro gore 
di macerazione altrove , vi bisognano ancora cinque io 
.seicento moggia di^ terreno per espanditori o spasari , 
dio alla peggior lettura importano un Capitale di ses- 
santa in seltantamìla ducati ? Tutto ciò pare che siasi 
omesso dal Presidente della Commessione delle boni- 
fiche (I). 

0.° In quanto al Punto di Schiavone lo esponente 
iiofl è che voglia contendere sulla illegajità con cui si 


(1) Tulio qucslo movimenlo oralorio deve comiderarsi come 
laulaatico — NeUHn progello è sialo prescolaio al Governo riferi- 
bile ai Foaari. 
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è piantato il detto ponte , essendo ciò non solo a ini 
incompetente , ma acche estraneo , ma si limita solo 
a chiedere all’ E. V. coll’ ordine suprento del Re che 
faccia rientrare il Prenidento della Commeasione nei suoi 
giusti limili , dopo di essersi veduto , «he con un gio- 
dizio pendente fra l’ oratore Scfaiayoiie, e dopo wa ri- 
trattazione manifesta di questo ultimo alla causa che 
soslencasi nella R^a Giustizia di Acerra, siasi un pub- 
blico funzionario accinto a fare le parti di un privato 
che legalmente vi avea rinnnziato. 

Si rammenta in ultimo all’ E. V. che esiste una 
sentenza passala in giudicato dal Regio Giudice di Acer- 
ra , colla quale sono fin dal 1820 dichiarati nulli ed 
illegali i lavori del lagno d’irrigazioni per essersi la 
Direzione generale de’ Ponti e Strade allontanata dalle 
prescrizioni Sovrane , e ciò per aver prese le acque di 
un privato quali sono quelle dell’esponente, e non già 
quelle de’ Regi Lagni con manifesta violazione delle pre- 
scrizioni Sovrane locchò tutto al più genera un qnasi 
conflitto fra l’autorità Amministrativa e la giudiziaria, 
e non può trattarsi come affare ordinario , ma invece 
quale materia eccezionale e con procedimento estraor- 
dinario , per rimettersene dal Re la discussione ad un 
preliminare esame consultivo nel Consiglio di Stato , e 
per proporsi in seguito al Re N. S. e risolversi nei 
modi di legge nel suo ordinario Consiglio di Stato. 

Questi fatti che potranno laddove siavi una discre- 
ta soprassoria venir comprovali da giuridici documenti, 
r esponente umilia all’ £. V. perchè si degni metterli 
sotto gli occhi del Re , onde riesaminarsi il progetto, 
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conoscendo bene che per sola malizia si sono alla buo- 
na fede della E. V. e del Reai Trono occultati, aflin- 
rhè provochi dal Sovrano quelle misure che ponendo 
tutto in chiaro pel bene del Governo e dei privati pos- 
sa giudicarsi con perfetta cognizione di causa sulla van- 
tata utilità del Canale in discorso e sulla salvezza del 
dritto de’ terzi. 

Napoli 4 Luglio 1851. 

A Sua Eccellente 

Il Ministro Segrclario di Sialo dei Firmato — Ferdinando SpineUt. 
Lavori Pubblici. 
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À S. E. il Segretario di Stato Minùtro degli Affari Interni. 

27 Aprile 1818. 

Eccbllbnzà 

È da gran tempo che vengo occupandomi deirulile 
idea d’ un canale d’ irrigazione, che inalili regolarmente 
le campagne della Conca del Pantano di Acerra, e delle 
terre basse dell’ubertosa Provincia di Terra di Lavoro; 
e la livellazione de’ Begt Lagni , dalla quale risulta ad 
evidenza la superiorità delle sorgenti di Mofito e di Ca- 
labricito sul livello del mare , non lasciando alcun dub- 
bio sulla certa riuscita dell’opera , mi ha indotto ad 
ordinare all’ Ingegnere incaricato de’ Lagni ad applicarsi 
seriamente alla compilazione d’ un relativo progetto di 
esecuzione. Non ho omesso, nel riflettere alla possibi- 
lità dell’ opera , di esaminare con quali fondi essa possa 
realizzarsi , e con soddisfazione mi sono avveduto, che 
qualunque possa essere là spesa , potrà senza aumento 
de' fondi assegnati , agevolmente incontrarsi destinando- 
vi le economie , che si fanno su’ lavori annuali de’La- 
gni , il risultato della vendita de’ pioppi , che ad essi 
appartengono , e finalmente il prodotto , e non sarà 
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tenue , che «i otterrà dalla concessione delle acque 
stesse del canale che propongo. Di tutto ciò V. E. sarà 
dettagliatamente informata allorché avrò l’onore di ras- 
segnarle il progetto relativo ; limitandomi per ora a pre- 
garla di autorizzarmi per la formazione di detto pro- 
getto alla spesa di due. 300 da prendersi sul fondo 
de’ 40m. due. destinato pe' bisogni straordinari di que- 
st’ amministrazione. 

JD Direttora Generale di Ponti e Strade. 

Firmato — Cm. PiaciccUi. 
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Mirnslen di Slato degli Affari Interni — 2.° Ripartimento — 
4.* Carico 607. 


Napoli 13 Uaggìo 1818. 


Avendo rassegnato a S. M. la di lei proposizio- 
ne dì costruire un canale d’ irrigazione per lo campa- 
gne della Conca del Pantano di Acerra , e le terre 
basse della provincia di Terra di Lavoro , la M. Sua 
si è degnata di autorizzarla per ora alla spesa di due. 
300 che si richieggono alla compilazione del progetto 
del nominato Canale, e di approvare che sia presa la 
detta somma dal fondo di due. 42m. destinalo a’bisogni 
straordinari della Direzione Generale dì Ponti e Strade. 

Nel Reai nome le partecipo questa Sovrana riso- 
Inzione per di Lei intelligenza, e per Io adempimento 
corrispondente. 


Al Sigoor 

Direttore GcDeralc de’ Ponti 
e Strade. 


Pel Segretario di Stalo HioìMro 
degli AITari loterni. 

II Segretario di Stato Mìniatrs 
di Marioa. — G. NaieUi. 
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Cipaa 22 Maggio 161S. 


SiCNORB 

Dal Ramo dell’ Interno in data del 13 corrente 
mi si è comunicato il seguente Reai Rescritto ( si 
trascriva t annesso ) *— Nel dargliene partecipazione 
La prevengo di avere già ordinato il progetto relativo. — 
A detto dì simile al cav. Grasso, conchiudendo. — Per 
r adempimento conforme si compiacerà progettare al- 
r uopo duo Rami di Canale, uno per irrigare la Conca 
di Acerra , c I’ altro le terre basse Inngo i Lagni , 
facendo sempre sotto la di Lei direzione concorrere a 
questo travaglio il Sottoingegnere sig. Giura. 

Al Signor • ■ : _ 

Intendente di Terra di Lavoro. 
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Ponti e Strade — Dipartimento del Nord — Parchi 
di Àcerra — Corrispondenta — Ì6SH. 

Napoli 23 Maggio 1818. 

Signore 

Per lo progetto del Canale d' irrigazione , di cui 
con pregialo foglio della data di ieri mi ha cornuuicato 
la ministeriale autorizzazione, ho date all’Ingegnere sig. 
Giura le necessarie istruzioni , perchè incominci ad oc- 
cuparsenc, durante la mia assenza per la gita al Fu- 
cino. Ne impedirà alquanto rcsecuzione lo stato attuale 
delle coltivazioni , . per I’ altezza delle biade e de’ gra- 
ni , che per ora permetterà solo delle riconoscenze. 
Appena però di ritorno mi occuperò subito anche io 
d’ un tal travaglio, ed avrò l’ onore di tenerla informata 
del suo avanzamento. 

Signor 

Colonnello Direttore di Ponti L’ Ingenere del Dipartimento— 
e Strade — Con. D. Franctuo Cav. B. Grano, 

Ji Vito PiiciceUi. 
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Ponti e Strade — Canale iTtrrtgaiione. 

Napoli 26 Mano 1819. 

Signore 

Ho r onore di presentarle il progetto per lo nuo- 
vo Canale d’ irrigazione in Terra di Lavoro da animarsi 
colle acque vive de’ Lagni. Una memoria , uno sta- 
to estimativo , e due tavole di disegno formano 1’ in- 
sieme del travaglio che nella più gran parte è dovuto 
all’ attività .somma , diligenza e talento dell’ Ingegnere 
sig. Giura , che mi è stato compagno in tale disimpe- 
gno. Prima la mia gita in Puglia, quindi la mia lunga 
malattia , non mi ha permesso che di prendervi ben 
picciola parte. Nel calcolo delle spese non ho notato 
somma per gl’imprevisti. Ella potrà coi suoi superiori 
lumi assai meglio giudicarne il valore. 

L’ Ingegnere del Diparlim'’nli> 
DireKorc de’ Lagni — Cao. /iarto^ 
lomto (ìrai$o. 
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Ponti e Strade — Canale <f irrigazùme — ifemona. 

Le sorgenti di Mofìto nascenti appiè la montagna 
di Cancello , e quelle di Calabricito le quali nascono 
nel Bosco di Acerra , che ha lo stesso nome, forma- 
no tolte le acque vive che corrono' pe’ Lagni. Senza 
dette due acquo tutti quei canali resterebbero a secco 
perfettamente nell’ estate ; mentre nello inverno rice- 
vono considercvoi volume di acque piovane per una e- 
stesa gronda che giunge fino a’ monti di Nola, del Gau- 
do , di Avella ec. — Le acque di Mofito non sono pe- 
renni per lo intero anno. Al finir della Stato comincia- 
no a diminuir di volume, e spesso in Ottobre il canal 
di hlofito , che da Cancello giugne alla Forcina di Acer- 
ra (così detta) rimane tanto a secco, che vi pascolano 
gli agnelli. — Allo incominciar della primavera ricom- 
pariscono le acque in dette sorgive , che da giorno in 
giorno van crescendo , ed il loro volume maggiore si 
suol vedere ne’ mesi da Maggio ad Agosto. — La quan- 
tità di tali acque non è però la stessa in tutti gli an- 
ni , dipendendo dalle stagioni dell’ annata precedente. 
Le sorgenti dì Calabricito son poi perenni per lutto 
l'anno. Ancor esse hanno le loro fasi ; ma nel loro 
minor volume , che suole osservarsi nel finir dell’ au- 
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tunno , glangon sempre ad animare una delle macchine 
de’ Mulini di Acerra. — Misurala la quantità d’acqua di 
dette sorgenti nel suddetto stato di minor volume nel dì 9 
Dicembre del passato anno 1818 ai è trovala di pal- 
mi cubi 3G per secondo. — £ questo un minimo che 
si sperimenta come sopra dicemmo , c come si è as- 
sicurato dalla gente del luogo , e specialmente da quei 
mugnai , solo nella fine di Autunno , e che può con 
sicurezza portarsi al triplo , considerandolo ne’roesi da 
Maggio infino ad Agosto. — Il volume di Mofito nella 
medesima stagione può calcolarsi per circa i due terzi 
di quello di Acerra , per quanto le osservazioni di più 
anni hanno potuto dimostrare. — Potrà perciò con- 
tarsi sopra un volume di acque di palmi cubi 1 80 per 
secondo ; da veder però man mano diminuito da Ago- 
sto in poi. — Le sorgenti di Acerra dopo animati quei 
molioi non hanno più alcun uso. Quelle di MoGto non 
han poi dalla loro origine alcun particolare destino. Ciò 
però si intenda fino a’ Reali molini di Carditello , i 
quali sono animali così dalle due sorgenti suddette", 
come dalle molto piovane che corrono per quei canali 
nella maggior parte dell’ anno. Infatti nelle secche sta- 
gioni arrivano le sorgenti cosi povere a quello macchi- 
ne , che appena possono fare qualche meschina ma- 
cina a raccolta. — Scrvan pure temporaneamente dette 
acque ne’ mesi di Loglio cd Agosto alla macerazione 
de’ canapi c lini sparsi ne’ tanti Fusaci , o vasche di 
macerazione che sono lungo i Regi Lagni. Ma tale abu- 
so , tanto pregiudizievole alla salute degli abitanti di 
quelle contrade , verrà infine distrutto colia introduzione 
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c spandimento delle macchine novelle provvedute dal 
Governo , e destinate a sGlare i canapi senza macera- 
zione. — Saran quindi le acque delle sunnominate due 
sorgive o unite , o separate , rese utilissime a vantag- 
gio dell’ Agricoltura , impiegandole all’ uso della irriga- 
zione. — Le raccolte estive ne vantaggeranno grande- 
mente , e potranno anche nelle altre stagioni dell'anno 
profìttame i prati, e lo stesso 'frumento. — Un pro- 
getto su un canale d’ irrigazione trovasi sovranamente 
ordinato. — Il nuovo canale che devierebbe prima le 
sorgenti di Calabricito potrebbe partire dalla 'Torre del 
così detto Aiolino di basso ( detto Aiolino è quasi di 
niuno esercizio ) , e prendendo nella destra del corso 
de’ Regi Lagni , si porterebbe a traversare le terre di 
Afaddaloni : quindi uscirebbe nella Regia Strada di Ca- 
serta tra il miglio 9° ed il 10°. Potrebbe continuare 
per le terre di Afarcianise , e giungere sulla grande 
Strada di Capua dopo la colonna milliaria 13*. Indi 
passando sulle campagne al lato inferiore di detta Stra- 
da , giugnere alle Reali Delizie di Carditello , d’ onde 
volendosi potrebbe ancor protrarsi salii terreni sottopo- 
sti. — Con tal camino da’AIolini di Acerra per sino 
a Carditello della lunghezza di miglia undici e passi 
92.5 , il novello canale lascerebbc sulla sinistra tra il 
suo alveo ed i Rcgf Lagni una fascia di terreno della 
larghezza compensata di circa palmi 800 , che farebbe 
una estensione di moggia 9000 , senza comprendere i 
terreni di Carditello. 

Una tale estensione di terre per posizione di sito 
sarebbe tutta irrigabile ; ma non tutta può venir irri- 
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gala , poiché non vi sarebbe un volume d’acqua suffi- 
ciente. Ve n’ è poi in detta estensione una gran parte 
vicina al corso de’ Lagni , la quale è poco superiore 
al livello delle sorgive , e per conseguenza non ha bi- 
sogno d’ irrigazione. — Il volume delle acque di Cala- 
bricito , come sopra dicemmo , giudicato approssima- 
tivamente , dà un cubo di palmi 108 per secondo nei 
mesi da Maggio ad Agosto. £ dando per la irrigazione 
mezzo palmo cubo di acqua per ogni palmo superficiale 
di terreno , si possono in un giorno con dette acque 
irrigare moggia 385 1;2 , ed in dieci giorni moggia 
3855. Dopo d’un tal periodo ricominccrebbe la irriga- 
zione sulle stesse terre. Volendosi in detto canale un 
maggior volume di acque per irrigare una ma^iore 
estensione di terreni , potrebbon prendersi in ajuto le 
acque di Mofito , le quali con un canale cavato al- 
r oggetto , verrebbero ad unirsi alle prime al punto 
della derivazione , cioè al suddetto Molino di basso. — 
Le acque di Mofito solo posson poi con altro ramo di 
canale dirigersi sulla sinistra , e portarsi ad irrigare 
una porzione de’ terreni di Acerra e di Casella. — 
Detto secondo ramo lungo miglia tre e passi 828 parti- 
rebbe d’appresso l’Osteria del Gaudiello nel Cammino di 
Benevento , e giugnerebbe al Fonte di Casella nei Regi 
Lagni, mettendosi sotto livello una quantità de’ cennaii 
terreni da rendere irrigabili , a misura che più o meno 
nelle loro fasi, sarebbero abbondanti le sorgive sud- 
dette. — Lo stesso canale d’irrigazione potrebbe ser- 
vire ad irrigare , ogni volta che v’è il bisogno, i par- 
chi di Acerra in un modo più facile e spedito di quei- 
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k) , che oggi bisogna pratticare nelle occasioni delle 
Reali Cacce in quei luoghi , le qnali accadano in tempi 
diversi da quelli della irrigazione. Onesto secondo ca- 
nale per le sole acque di Mofìto potrebbe da questo 
lato irrigare altre moggia 2566 circa. — £ la somma 
delle due acque , o vogliansi considerare divise ne’due 
rami, o riunite tutte nel primo, potrebbero irrigare una 
estensione di mc^gia 6416 circa. — Da ciascuno di 
detti due rami di canale d’ irrigazione potrebbesi tirare 
il vantaggio di far animare delle macchine di moli- 
ni. — Una di dette macchine stabilita nel primo ramo 
delle acque di Acerra verrebbe situata sulla gran stra- 
da di Capua , e potrebbe essere in azione anche duran- 
te la irrigazione , tutte le volto che un sufficiente vo- 
lume di acque passasse per quel ponto ad irrigare le 
sottoposte terre. Potrebbe poi con assai maggiore ener- 
gia venir animata pel resto dell’ anno , che non vi è 
irrigazione , ed anche senza far torto alla integrità delle 
acque de’ Lagni ; giacché le acque del Canale sarebbe- 
ro restituite al Lagno Maestro , poco sottocorrente a 
Ponte a Selice. — Il ramo di Mofito potrebbe ne’tem- 
pi di non irrigazione , e non per quante acque danno 
quelle sorgive , animare un molino presso il ponte di 
Casolla sui Lagni , restituendo subito le acque al La- 
gno Maestro. — La larghezza degli alvei de’ nuovi ca- 
nali è portata per palmi 20 compensatamente , che si 
ridneono a quindici dopo la Strada di Capua. La pro- 
fondità ne sarà tutta cavata dentro terra. 11 pendio del 
fondo è regolato a palmo 1 e mezzo sopra settemila , 
cioè maggiore di 1/3000. 
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L’ andamento do’ canali , ed ogni altro particolar 
dettaglio di esecuzione può rilevarsi dallo annesso dise- 
gno , e stato estimativo de’Iavori, che si è distinto pei 
due diversi rami. — Nel disegno vi ò anche portato il 
proiilo del Canaio pei Molini sulla strada di Capua, che 
ne dinota le pendenze del fondo sino al ritorno delle ac- 
que ne' Lagni. — Il molino al ponte di Casolla verreb- 
be situato immediato all’ argine de’ Lagni. — De’ van- 
taggiosi risultati della irrigazione , impiegando cosi luna 
come l’altra delle acque di sopra mentovate , ne han 
data sicurezza replicati saggi pratticati all’oggetto nella 
scorsa stagione estiva , su di due porzioni di terreni 
piantati a granone. — Tanto Luna che I’ altra han dato 
nella raccolta della porzione irrigata un terzo di più di 
prodotto di quello ricavato da una uguale estensione 
dello stesso fondo non irrigato. La qualità del granone 
si è anche trovata perfetta. — Vi è da attendersi an- 
cora un maggior vantaggio relativo nelle più secche sta- 
gioni , poiché la state del 1818 in cui si sono fatti i 
saggi , essendo stata molto piovosa, ha reso meno sen- 
sibile r effetto della irrigazione. — Le acque vive dei 
Lagni si sono temute fin oggi nello inverno per gli al- 
lagamenti delle terre , e nella state per la loro qua- 
lità micidiale, prodotte dalle fetide macerazioni de’ ca- 
napi. 

RJducendosi da oggi innanzi in un Canale d’irri- 
gazione vi correrebbero limpide e chiare , e sarebbero 
solo destinate a far la ricchezza di estesi campi, assi- 
curandone ed accrescendone i prodotti ; e potrebbero 
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mollo utilmeole essere pare impiegale ad animare no- 
Telle macchine idrauliche a comodo , c vanlaggio delle 
Popolazioni. 

Firmato — C. Barlolumo Grasto. 
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Progetto , e Dettaglio de' lavori e della spesa occorrente 
per la formazione di un Canale d’irrigazione da inaf- 
fare , derivando le acque dalle sorgive di Acerra e 
di Mofto con un ramo le Campagne che fiancheggia- 
no a destra i Regi Lagni da' Molini di Acerra fino 
alle Reali Delizie di Cardilello , e con un altro ramo 
una porzione della Conca di Acerra dal GaudieUo 
sino al Ponte di Casolla. 

Art. 1 .* Primo ramo da’ Molim di Acerra alle 
Reali Delizie di Carditello di lunghezza palmi 83480. 
Il tratto del primo ramo da’ Molini alla strada Con- 
solare di Capna avrà la larghezza compensata di 
palmi 20 , ed il rimanente sino a Carditello la lar- 
ghezza di palmi 15 ; la profondità di ciascuno sa- 
rà tale , che il pelo delle acque alte si mantenga 
ad un di presso a fior di terra , e sarà di palmi 4 
fino alla strada di Capua, e di palmi 3 in seguito. — 
Tutto il canale avrà nel lato destro un controfosso, il 
di cui oggetto è quello di ricevere i scoli delle Cam- 
pagne verso quel lato, che hanno tutte una pendenza 
generale verso il lato sinistro. Di tratto io tratto, ed 
ove il sito sarà più idoneo sarà costrutta una tromba, 
c con questo mezzo le acque raccolte nel controfosso 
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passeranno nel lato sinistro e saranno portate a scolare 
ne’ Lagni. La larghezza del controfosso sarà nel fondo 
di palmi 3 e nella sommità di palmi 8, e la sua pro- 
fondità di no palmo maggiore di quella del Canale. — 
Tra il Canale ed il controfosso saravri uno spazio della 
larghezza di palmi 15, de’ quali 4 1;2 saranno desti- 
nati per una banchina , e 10 1;2 per un aitine che 
si formerà colle terre ricavate da’ cavamenti. Il Iato 
sinistro sarà fornito di una simile banchina ed argi- 
ne. — Le inclinazioni delle sponde del canale saranno 
di 45 gradi , cosi il fondo avrà la larghezza di palmi 
16 , e la sommità di palmi 24 , le sponde degli ar- 
gini c del controfosso avranno la base metà dell’altez- 
za , cosi latta la fascia de’ terreni da occuparsi avrà 
la larghezza di palmi 62. — Nel tratto dopo la Con- 
solare di Capua questa larghezza si ristringe a palmi 
49 , de’ quali 18 pel canale , 24 per i due argini, e 
7 per il controfosso. — Le strade, che si attraver- 
seranno avranno un ponte di due archi , uno nel ca- 
nale , ed un altro nel controfosso. L’ arco nel canale 
avrà la corda di palmi 20 per le strade prima delia 
Consolare di Capna , e di palmi 15 in seguito. La 
curva sarà un arco di cerchio di cui l’ impostatura 
sarà a Uvelb delle acque alte , e che avrà la saetta 
uguale al quinto della corda. L’ arco sul controfosso 
avrà la corda di palmi 5. La larghezza di ciascun 
ponte sarà proporzionata a quella della Strada. — 
Per i canali secondari sar^n óssate nell’ argine sinistro 
delle bocche di derivazione , ed a traverso il canale 
delle cateratte per alzare il pelo delle acque. Ogni 
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calaraltft prima della Consolare di Capua conterrà 3 
luci ciascuna di lunghezza palmi 6 1;2 , e dopo sino 
a Carditello , ne conterrà due delle stesso dimensio- 
ni. Le bocche di derivazione saranno di travertino. — 
Sulle Strade incassate che conducono lave , saran for- 
mati de’ ponti canali , di cui la lunghezza sarà uguale 
a quella della larghezza massima del canale. — In- 
iìne lungo ì 4 orli degli argini saranno piantate 4 
file di alberi , di palmi tO da centro a centro. — 
Primo Tratto — dai Molini di Acerra alla Strada 
Consolare di Caserta , di lunghezza palmi 25224 . — 
Questo tratto è attraversato da 12 Strade. La prima 
accosto la sezione 8 del profilo , è confine del terri- 
torio di Maddaloni con quello di Acerra, *è fiancheg- 
giata da’ due fossi, ha la larghezza di palmi 24, ed 
è soggetta a molto traffico. Se gli progetta per que- 
•sta ragione un ponte della larghezza di palmi 20 da 
testa a testa, c che sia fornito di parapetti. La Strada 
delle Fusara di Maddaloni ò delle stesse dimensioni, 
ed avrà ìin ponto simile. Il ponte sulla traversa di 
Maddaloni che è larga palmi 40 , c l'altro sulla Strada 
Consolare di Caserta che è larga palmi 34 avrà la 
larghezza di palmi 30. Tutte le altre Strade hanno 
la larghezza compensata ognuna di palmi 14, ed avranno 
un ponte di palmi 12 da testa a testa , ed ai para- 
petti saranno sostituite due guide laterali ciascuna della 
largh. di p. 1 1/2, e delf altezza simile — Dettaglio 
della spesa perdette primo Tratto. — 6866 3/8 canne cu- 
be di cavamenlo per la formazione del Canale di lungh. 
p. 25224, di largh. comp. pai. 20, e di all. come 
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rilevasi dal proGlo oompcnsatameale p. 5 1/4 ; s di più 
per la formazione del controfosso di lungh. simile , di 
largh. comp. palmi 5 1/2, e di profondità compen- 
sata palmi 6 1;4. — A carlini 12 la canna sulle consi- 
derazioni che una buona porzione del materiale sarà 
argilla e tasso , comprendendo nel prezzo la mancg- 
giatura e lo spianamento per la formazione degli ar- 
gini; importa 8239.65 

Ponte sulla strada eonfinante ira il territorio di Acerra 
e di JUaddaloni. 

Canne 6 3/4 di cavamento di tasso e 
di argilla per le fondazioni di lungh. p. 30 , 
di largh. p. 21 e di profondità comp. p. 

5 1/2. — A carlini 16 la canna, importa. 10.80 
Canne 40 1/4 di fabbrica di pietra tufo 
per la platea di p. 30 p. 21 e di spess. 

3 1/2 ; per le spalle lunga og. p. 20 e di 
gross. p. 5 e di alt. p. 10 ; più per la 
la volta di corda p. 20, di sesto p. 4 , e 
di spess. alla cima p. 1 1/2. — Alla ra- 
gione di due. 4,50 prezzo comp. per i di- 
versi siti 181.10 

Canne 7 1/2 di forma per la volta di 
giro p. 24 p. 20. — A carlini 10 la canna 

importa 7.50 

Canne quadre 6 1/2 di breccionata con 
liste di basoli calcarei sulla platea di p. 

20 p. 21 — A carlini 18 la canna . . 11.70 

3 
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Canne 10 di fabbrica per le spal- 
le per l’arco sul controfosso, ciascuna 
di lungh. p. 20, di gross. p. 2 1;3 e 
di alt. p. 12 ; più per la yolta di corda 
p. 5, di sesto p. 2 IJ2 e di gross. alla 
cima p. 1 — A due. ‘!,>>0 importa. ió.OO 
Per cavamento delle fondazioni , 
forma e magistero della volta . . 4.50 

Canne 11 1;2 di fabbrica simile 
per i muri in ala, uniti quelli del pon- 
te sul canale e del ponticciuolo sul con- 
trofosso, di palmi 34, di alt. colla par- 
te dentea terra palmi 8, e di gross. p. 

2 1;2 ; e per i parapetti uniti di giro 
palmi 114, di alt. palmi 3 1;2 e di 

gross. 2; imp 51.75 

Canne quadrate 12 l;2dibrec- 
cionata di lungh. p. 50 per la largh. 
di p. 16 sulle 2 volte. — Cbc a carlini 

18 la canna importa 22.50 

In uno il sopradetto ponte imp. 

Per l’altro da costruirsi nella stra- 
da delle Fusara di Maddaloni tra le 
sezioni 21 e 22 del profilo , in tutto 
simile al precedente 

Ponte nella Travena di Maddaloni. 

Canne 67 2/3 di fabbrica per 
la platea di palmi 30 p. 35, atteso 


344.87 

334.87 
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la figura sbieca del ponte di gross. 
palmi 3 1/2, per le spalle ciascu- 
na di lung. p. 34 , di gross. p. 5, 
e di altez. p. 10; più per k volta 
di corda p. 20 , di sesto p. 4 , 
di spess. alla cima p. 1 1;2 ; im- 
porla 304.50 

Canno 38 1;8 di fabbrica per 
le spalle dell’arco sul controfosso, 
ciascuna di lungh. p. 34, di gross. 
p. 2 1;2 , e di alt. 14 , per la 
volta di corda p. 5 sesto p. 2 1;2 
e di spess. alla cima pai. 1 , per 
i muri di sostegno ed in ala uniti 
e girati insieme con quelli dell'arco 
sopra il canale lungh. p. 62 , di 


alt. p. 8 comp. e di gross. p. 

2 1;2, e per i parapetti di p. 140 
p. 3 e di gross. 2. ... I 171.80 

Canne 11 1;2 di forma per 
le volte , e magistero, importa . 15.10 

Canne cubo 12 1;4 di cava- 
mento per le fondazioni . . . 18.63 

Canne quadre 11 di breccio- 
nata sulla platea di p. 20 p. 35. 19.80 

Palmi superCciaii 800 di ba- 
sali vulcanici sopra le volte di p. 

50 per la largb. di p. 16 a grana 

10 il palmo 

Canne quadre 11 5]8 di scar- 


96.00 
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dinate vulcaniche laterali di 50 per 
15. — A carlini 24 la canna. . 27.90 

In uno il sopradeUo ponte 

imporla 654.73 

Per il ponte nella strada con- 
colarc di Caserta , di largh. e di- 
mensioni simili al precedente . . 654. i 3 

Per un rialzamento di terra 
ne’ 2 traili di strada laterali a que- 
sto Ponte , ciascuno di lungh. p. 

100 , di largh. p. 34, e di alt. 
compensata 1 1;4, scomponitura e 
ricomponilùra del Capostrada, con 
rimpiazzo di una parte dell’ossalu- 
ra , e del brecciame .... 40.00 

Ponte in ciascuna delle 8 strade di campagna che si 
incontrano in questo tratto. 

Canne 41 7;8 di fabbrica per 
la platea dell’ arco grande di p. 30 
per 13 per 3 1;2, per lo spalle 
ciascuna di 12 per 10 , gross. 

9, quelle dell’arco sul controfosso 
di lungh. sùnilo , di gross. cia- 
scuna p. 2 1;2 , e di alt. 14 , 
più per le volle la 1.* di corda 
p. 20 di sesto p. 4 , di Iw^h. 
p. 12, di spess. alla cima p. 1 1^2 
e la 2.* di lungh. sioaile, di cor- 
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da p. 5 , di sesto 2 1;2 , e di 
cima 1 ; e per i muri di sostegno 
uniti di lungh. p. 32, di alt. comp. 

8, e di gross. 2 1;2 ; importa . 188.50 

Canne quadre 6 di forma per 
le volte e per magistero . . . 10.00 

Canne cube di cavamente per 
le fondazioni N.“ 4 3/4 . . . 7.60 

Canne quadre di breccionata 


sulla platea di 20 per 13, c sulle 
volte di 50 per 9 N.’ 11 1/8 . 20.00 

Per le due guide da surrogarsi 
a’ parapetti , ognuna di lungh. p. 

112 per 11/2 in quadro importa . 10.00 

In uno importa il descritto 

ponte 236.10 

Si prendo otto volte questo 
importo , e tutti i ponti nelle men- 
tovate otto strade, riverranno a . 1888.80 


Trombe per lo scolo delle acque del Controfosso 
per soUo il canale. 

Canne cube 5 7/16 di cava- 
mento per ciascuna di dette trom- 
be di InngL p. 26, di largh. p. 12 
e di profondità p. 9 . . . . 8.70 

Canne 21 1/2 di fabbrica per 
le spalle ognuna di luogh. p. 26, 


Digitized by Google 



X 22 )( 


di gross. 3, e di profondità p. 6, 
per la volta di corda p. 6, di se- 
sto p. 2 1;2, c di cima 1 1j4 , 
per la platea di p. 16 per 12, e 
di profondità p. 2 1;2, ed infine per 
i parapetti e muri di sostegno al 
canale, uniti di lungh. p. 36 , di 


alt. p. 7 compartiti e di gross. 

3 ; importa 96.75 

Canne 6 3/16 di breccionata 
sulla platea di p. 6 per 26, e sulla 
volta di p. 20 per 12. . . . 11.15 

Forma e magistero della volta. 10.00 
In uno ciascuna tromba im- 
portano 126.60 

Si prende otto volto questo 
importo per 8 trombe che possono 
occorrere in detto 1 tratto , ed 
importo tutte 1012.80 


Calaratte e bocche di derivazione per i canali secondari 
<r irrigazione. 


Canne cube 3 5/8 di cava- 
mento per le fondazioni , ciascuna 
di p. 34 per 9 , e di profondità 

p. 6 1/3 ; importa 5.80 

Canne 15 9/16 di fabbrica 
per la platea di p. 34 per 9, e di 
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gross. p. 4 , più per le sjwlle 
ng. di lungh. p. 9 di gross. 4 e 
di alt. 8; più per 3 volte sape- 
riori ciascuna di corda p. 10 di 
sesto p. 3, e di gross. alla cima 
p. 1 , e di lungh.* p. 4. importo. 70.00 
Per due pilastri di piperno 
tra le 3 luci ciascuno di p. 1 per 
2 1;2 e di alt. p. 6 per costo, 
trasporlo c lavoratura. . . . 84.00 

Per due stipiti di simile pi- 
perno da fabbricarsi nelle .spalle 
per mantenere i portelloni. . . H.OQ 

Canne quadre 4 l;8di cassa 
di palanche di quercia nel frchle , , . ^ > 
di sottocorrente della platea , di . 

p. 33 per 8, di gross., 1;4 colle.,, wsiutq o < 
corrispondenti anguille — A due. 

12 la canna . . . • i > i:'49i50.t{oi6 

Palmi superficiali 198 di ba- -T ' t 
soli vulcanici sopra la platea di p. 

per 9 — A grana 12 il palmo. 23.76 
■" Per 3 portelloni di legname 
quercia ciascuno di p. 6 1;2 per 6. 30.00 

In UDO ciascuna cateratta im- 
porla »... "274.00 

Il numero delle cateratte che iU. m i.- 
polranno occorrere dipende dal N.° '-itib'Lnt' 

de' canali secondari. Si fissa per ' . jir.'i'ur.tii 
approssimazione questo N.° a 7 , ì i! aiils fc • 
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cd il loro costo totale riverrà a . 

Per 21 bocche di derivazione 
di travertino che ancora approssi- 
mativamente potranno occorrervi 
colla corrispondente fabbrica a due. 

12 r una 

Per compra di moggia 32 e 
passi 281 di terreni da occuparsi 
per questo primo tratto di lungh. 
p. 25224 e di largh. p. 62, alla 
ragione coacervata di due. 400 il 
moggio 

Per N.' 10088 piante di piop- 
pi da situarsi in 4 Gle , ed in di- 
stanza p. 10 da centro a centro, 
alla ragione di gr. 20 l’ una per 
costo e ponitura in opera . 

Sicché l’importo totale della 
spesa del 1.® Tratto riviene a . 

Secondo Trailo dalla Strada Consolare 
Traversa di Marcianise , della lungh, 

È attraversato questo Tratto 
da 23 Strade. Di queste 20 sono 
strade ordinarie di campagna com- 
pensatamente della largh. di p. 14; 
delie 3 altre la 1 .' che è la Strada 


1918.00 

,252.00 

12925.00 

2017.60 

30273.00 

'i Caserta alla 
i p. SSS68. 
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di Ponte Rotto, ha la largh. di p. 38 , 
esclusi i fossi laterali ciascuno delia i;, 
largh. di p. 5 ; la 2.' accosto la ,, 
sezione 89, che conduce ad Arida : 
ha la largh. di p. 22, e l'ultima che 
è la Traversa che dalla Consolare 
di Capua conduce a hiarcianiso ha 
la largh. di p. 30. Il Ponte sulla 
Strada di Ponte Rotto avrà la 
lungh. di p. 40. Quello sulla Stra- 
da di Ariola p. 20. Quello sulla. -- 
Traversa di Marcianise p. 30, e 
ciascuno do’ rimanenti la largh. di 
p. 12. Sulla Strada tra le sezioni 
100 e 101, che conduce una por-, 
zione delle lave di Marcianise ai 
Lagni sarà costruito iui Ponte ca- 
nale , di cui la corda sarà di p. 

1 0 , il sesto di p. 3 e la lungh. 
di p. 26. Per il passaggio che per 
questa costruzione non potrà efìet- 
tuirsi per quella Strada , sarà iòr- 
mata una Stradetta laterale di lun- , 
gh. p. 400 e della largh. di p. 14. 
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Cavamento per la tbrmazione f 
del Canale di lungh. p. 23368 di 
largh. p. 20 e di profuidità p. | 
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5 3/4 comp., e per il controfosso 
di lungh. simile, di largh. 5 1/2 
e di altezza comp. p. 6 3/4 , fa 
canne cube 7002 1/2 a carlini 12 

la canna 

Per moggia 30 e passi qua- 
drati 171 da occuparsi de’ terri- 
tori attraversati , di lungh. p. 

23568 e di largh. p. 62 a due. 

400 il moggio coacerratamente . 

Per la piantagione di 9424 
piante di pioppo distribnite in 4 
file , come sopra, ciascuna disco- 
sto p. 10 da centro a centro a 
gr. 20 Fona 

Ponte sulla Strada di Ponte Rotto. 

Cavamento per le fondazioni 
di lungh. p. 45 attesa la forma 
sbieca del ponte , di lungh. p. 30 
e di profondità p. 5 1/2, fa canne 
cube 14 1/2 a due. 1,60 la can- 
na importa 23.20 

Fabbrica per le spalle og. di 
p. 44 per 5 e di alt. p. 10, per 
la platea di 45 per 30 e di gross. 
p. 3 1/2 , per la volta di corda 
p. 20 , di sesto p. 4 e di spess. 
alla cima 1 1/2 , per i muri in 


8403.00 


12076.00 


1884.80 
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ala di luDgh. unita p. 80, di alt. 
p. 10, e di gross. 2 1;2 , e per 
i parapetti di largh. p. 164 , di 
alt. 3 1;2 e di gross. 2; fa can- 
ne 112 e p. 5 a due. 4,50 la 

canna importa 504.40 

Basolato sul ponte di p. 50 
per 20 a gr. 12 il pai. importa. 120.00 


Canne 15 5;8 di scardonate 
laterali di 50 p. 20; a carlini 20 

importa 37.50 

Canoe quadrato 14 di breccio- 
nata calcarea sulla platea di 20 
per 45; a due. 1,80 importa . 25.30 

Forma e magistero per la 

volta 23.40 

In UDO il sopradetto ponte 
ascende a 733.80 


Panie sulla Strada che conduce ad Ario/a. 

Le dimensioni di questo Ponte 
sono in tutto simili a quello del 
Ponte sulla Strada vicino la sezio- 
ne 8.* del 1.* tratto ; in conse- 
guenza il suo importo riviene a . 334.87 

Ponte nella Tracersa di Mareianùe. 

Questo Ponte è simile a quello 
sulla traversa di Maddaloni, p^ 
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atteso la sua figura sbieca, diviene 
1;5 circa più luogo, ed importa. 

Ponti nelle 20 Strade di Campagna. 

Ciascuno di questi ponti ri- 
vi ene , secondo il calcolo fatto di 

sopra a . 236.10 

Si prende 20 volte questo im- 
porto, ed il loro totale riverrà a. 

Trombe per lo scolo delle 
acque del controfosso — Ciascuna 
di queste trombe monta a . . 126.60 

Si conta che in questo tratto 
ve ne possono occorrere 7 j in 
conseguenza in nno importano . 

Ponte canale sulla Strada tra 
le sezioni 100 e 101 — Cava- 
mento per le fondazioni di p. 18 
per 36, attesa la Ogura sbieca del 
ponte comp. profondo p. 7 comp. 
fa canne 8 7;8 a due. 1,60 la 

canna 14.20 

Fabbrica per le spalle cia- 
scuna di p. 36 per 8 gross. p. I 
per la volta di corda p. 10 , di 
sesto p. 3 e di cima 1 1;4 , per 
i muri di sostegno al cattale e para- 
petti di lungh. unita p. 60 a’ 2 
lati, di alt. comp. p. 9 e di gross. 
comp. p. 3 , e per la platea di 


785.00 


*722.00 


886.20 
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p. 16 per 36 , e di gross. 3 , 
fa canne i9 il 11/16 ed imp. . 223.50 


Forma e magistero per la 

volta 8.80 

Breccionate per la platea di 
p. 10 per 36, e sulla volta di 
p. 18 per 28 fa canne quadre 
13 1/2 a carlini 18 lacannaimp. 24.30 

In uno importa .... 270.80 

Per compra di passi 4 di ter- 
ritorio per la formazione della Stra- 
dotta laterale , di Inngh. p. 400 

per 14 i(i.20 

Cataratte e bocche di deriva- 
zione per i Canali secondari — ■ 

Ognuna delle cataratte colli corri- 
spondenti portclloni, monta secondo 


il calcolo di sopra ..... 274.00 

Fis-sando per approssimazione 
a 7 il N.° che ne può occorrere 
in questo tratto; tutte monteranno a 1 91 8.00 

Per 21 bocche di derivazio- 
ne come sopra a due. 12 l’iioa. ■ ' ' l i.' ' 252.00 

Sicché la spesa lòtaìe pei la- ' 

vori del 2." Tratto monta a . *'32312.67 

3° Trailo dalla Traatrta ài 'Marcimlité aUa Strada 
Consolare di Capua di lunghetta paltni 140S4. > 


Questo tratto interseca 9 etra- ' ^ . t»S 

de, tra le quali sono la traversa che il — ^"'.1 ' 
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da Spartìmento conduce a S. Ma- 
ria , e la Strada Consolare di Ca- 
pua. La prima è Gancheggiala da 
un Lagnuolo , che è destinato a 
portare le lave di S. Maria a’La- 
gni Regi. Su di essa vi sarà un 
ponte, di cui le dimensioni saranno 
le stesse di quello sulla Strada 
Consolare di Caserta , e sul la- 
gnuolo sarà formato un ponte ca- 
nale delle stesse dimensioni dell’al- 
r altro portato nel tratto preceden- 
te. Nella Strada Consolare di Ca- 
pua la larghezza del Ponte sarà di 
pai. 44 da testa a testa,- la corda 
dell’ arco sarà di pai. 20; la saetta 
di pai. 6 ; e r impostatura a li- 
vello delle alte acque del Canale 
sottoposto. — Le dimensioni dei 
ponti nelle rimanenti Strade saran- 
uo quelle fissate per le Strade di 
campagna de’ tratti precedenti. — 
Tra le sezioni 103 e 107 il ca- 
nale sarà fiancheggiato da due muri 
di sostegno per la lunghezza di 
pai. 1416, e passerà sopra un 
riempimento della lunghezza di 
pai. 1176 , della largh. di pai. 
20 , e di alt. compensata pai. 
2 1}2. — Tra le sezioni 129 « 
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137 tì saranno due altri muri di 
sostegno per la lungh. di palmi 
1016. — Dettaglio della spesa 
per questo tratto. — Cavamento 
del Canale nei tratti incassati di 
lungh. pai. 12846, di largh. com- 
pensata pai. 20 , di alt. compen- 
sata , come dal proBlo , pai. 5 ; 
c per il controfosso di lungh. si- 
mile , largh. 5 1;2 , e di profon- 
dità 6 , fa canne 3336 7;8 , ed 
a due. 1,20 come sopra , imp. 

Per compra di moggia 17 e 
passi quadrati 868 di terreni da 
occuparsi per lalungh. di p. 14024 
e la largh. di p. 62 , alla ragie- u - u . $ 
ne di due. 400 il moggio. . «ai itq 
Piantagione di N. 5608 piop- .o .tis U 
pi , a grana 20 per uno .i. ;nq n £{| 

11 ponte sulla strada di Ca- . : V 

serta 1 . i 

Riempimento sopra due tratti a e 
della strada laterale , unitamente 
di lunghezza p. 300, di largh. p. -v 
40, edi altezza compensatap. 2 1;2, 
di unita aHa-^BComponitura e rim- 
piazzo del Contrada, si stimai . . i. 

Fabbrica per il moro di so-t 
stegno per il detto riempimento in - 
fronte al lagnuolo , di lungh. si- 


4004.29 


7185.60 

o 

1121.60 
654.73 

J K 

■fv! 


80.00 
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mile e di alt. 8 , e di grossezza 
compensata pai. 2 1;2 , fa canne 
N. i6 7;8 ed a ducati 4.50 im- 
porta 

1 ponti sulle 7 strade di Cam- 
pagna importano alla ragione di 
due. 236.10 ognuno come sopra. 

Fonie nella strada consolare di Capaa. 

Canne di fabbrica 109 1;16 
per la platea di p. 45 per 30 p. 

3 1;2 , per le spalle unite di 44 
pet 10, altezza 10 , per la volta 
di corda p. 20 , di sesto 6 e di . 
cima 1 1;2 , per i muri in ala di 
p. 60 e di alt. compensata 12 , 


gross. 2 1;2 e per i parapetti di 
100 per 3 per 2 

490.80 

Canne 18 di forma, magistero 
della volta , e cavamento per la 
platea 

48.00 

Breccionata sulla platea di p. 
45 per 20, fa come 44 , ed im- 
porlo 

25.20 

Basolato di basoli vulcanici 
sulla volta di p. 40 per 24 , Da 
p. 720. — k grana 12 il palmo 
importa 

84.40 


211.00 

1652.70 
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Scardonate ktcrali di p. 30 
per 20 fa canne 9 3;8 — A due. 

2,40 la canna imporla. . 

Palmi correnti 100 di passa- 
mani di travertino sopra i parapet- 
ti. — A grana 60 il palmo . 

In uno sono 

Ponte canale sul Lagtaudo laterale alla Traversa 
di S. Maria. 

Fabbrica per la platea di p. 

18 per 26 e di grossezza 3, per 
le spalle ognuna di p. 26 per 8 
e di spessezza 4, per la volta di 
corda p. 10 di sesto p. 3 e di 
cima p. 1 1;4 , e per i muri di 
sostegno di lunghezza uniti p. 40, 
di alt. comp. pai. 9 , e di gros- 
sezza 3, fa canne 36 1/4 ed im- 
porta 1214.50 

, Cavamento di pai. 18 per 26, 
e di profondità pai. 7 compensa- 
tamente, forma di giro 13 per 26, 
e magistero della volta . . . 16.50 

Breccionato nella platea di pai. 

10 per 26, e sulla volta di 18 per 
20 , fa canne 9 11/16 — Ed a 
carlini diciotto importa . . . 12.50 

In uno sono 192.10 

5 


22.50 

60.00 

730.90 
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Rtalzamenlo tra le sezioni 103 e 107. 

Fabbrica per i muri di soste- 
gno ognuno di lunghezze p. H16, 
di all. compensata p. 11 , c di 
gross. compensata p. 3 1/2; fa can- 
ne 851 3/i. — A due. i , 50 
importa 3832.90 

Cavamento )>er la porzione 
dentro terra della descritta fabbri- 
ca, di lungh. simile, di largh. u- 
niiamentc a’ due lati pai. 8 e di 
profondità p. 6; fa canne cube 
132 3/i ed a carlini 12 la can- 
na, compresa la maneggiatura per 
fare il riempimento .... 159.30 

Rialzamento tra le sezioni 130 e 137. 

Fabbrica per i due muri di 
sostegno ciascuno di lunghezza p. 

3, c di alt. con la porzione den- 
tro terra compensatamente p. 8 , 
fa canno 381. — A due. i, 50 

la canna, importa 1214, 50 

Cavamento per la fondazione 
di lunghezza e larghezza simile e 
di profondità p. G, fa canne 35 3/i, 


ed importa . 42.90 

In uno importa 1757.40 
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Trombe , calaralte c bocche 
di derivazione. — Ciascuna trom- 
ba importa come sopraduc. 126,60. 

In questo tratto ve ne possono oc- 
correre 4; in conseguenza il loro 

totale ascende a 506.40 

Per 4 cateratte con altret- 
tanti portclloni ; alla ragione di 
due. 274 r una, altri .... 1096.00 

Per 12 bocche di derivazio- 
ne a due. 12 1’ una, come sopra 144.00 


In uno la spesa per questo 
Tratto importa 23333.78 


Quarto ed ultimo Tratto dalla Strada Consolare di Ca- 
pua alle Reali delizie di Carditello, di lunghezza pal- 
mi S0664. 

In questo Tratto si trovano 
11 Strade. Nel Cammino Reale di 
S. Tammaro vi sarà un ponte del- 
la larghezza di pai. 24. Nelle 4 
Strade in seguito si darà ai ponti 
la larghezza di pai. 20 , e nello 
rimanenti la larghezza di pai. 12. * . 

Sul fosso accosto la sezione 139, 
che conduce le lavo di S. Maria 
a’ Lagni, sarà formato un Ponte a 
canale. La lava che in tempo di 
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pioggia corre per la Strada tra le 
sezioni l-iS e 149 sarà rivolta nel 
controfosso e portata a passare per 
sotto il canale nel sito del Rivo 
poco innanzi chiamato Volìca. Sul 
Rivo di S. Tammaro tra le sezio- 
ni 157 c 158 vi sarà una tromba 
di cui la corda sarà di pai. 10. 

DeUaijlio e $pesa per dello Tratto. 

Cavamento per il canale di 
lunghezza pai. 20664 di largh. 15 
c di gross. compensala pai. 3 5;6, 
e per il controfosso di pai. 20664 
per 4 1/2 e di profondità 5 ; fa 
canne 3228 3/4, ed a due. 1.20 
la canna importa 3874.50 

Per compra di moggia 20 e 
passi quadrali 928 di terreni da 
occuparsi, per la lunghezza simile, 
c la larghezza di pai. 49 tra ca- 
nale, argini e controfosso. A ra- 
gione di due. 4.00 il moggio . 8368.00 

Piantagione di 8264 pioppi. 

— Alla ragione di grana 20 l’uno 1652.80 

Ponte sul Cammino Reale di S. Tammaro. 

Canne 60 7/16 di fabbrica per 
la platea di pai. 23 per 24 e di 
spessezza pel 3 1/2, per le spalle 
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ciascuna di pai. 24 per 8 1/2 , 
di gross. 4 1/2, per la volta di 
corda pai. 15, di sesto pai. 3, di 
cima pai. 1 1/2 , di lungh. pai. 

24 ; per i mari in ala uniti di pai. 

30 per 8, di gross. comp. pai. 

98, di alt. pai. 3 1/3, e di gross. 

2 ; più per le spalle dell’arco sul 
controfosso di pai. 24 per 2 1/2 
ognuna, altezza pai. 13, e per la 
volta di corda 4, sesto 2 1/2, gi- 

ma 1 ; importa 272.00 

Canne quadre 5 7/8 di brec- 
cionato sulla platea di 5 per 25 10.50 

Cavamcnto forma e magiste- 
ro per le volte _ ,25.00 

Palmi 504 di basolato sulle ' --'x/ib; 
volte di pai. 12 per 42,, a grana ob «1 


12 il pai. importa. .• . 

di 

Scardonate laterali di pai. 8 

•-;» .• -i 

per 42 . 

12.60 

In uno il lopradetto ponte jm- 


porta . 

380.60 




Fonie in ciascuna delle 4 sbrade in seguilo dei Cammino 
Reale di S. Tammaro, 

Fabbrica per la platea di pai. 

21 per 24 e di grossezza pai. 3 1/2 
per le spalle ciascuna di luoghez- 
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za pai. 20, di grossezza 4 1;2 
e di altezza pai. 8 1;2, per la 
-volta dì corda pai. 15 , di sesto 
pai. .3, e di grossezza alla cima 
pai. 1 1/2, dìppiù per le .spalle 
dell’arco sul controfosso, ciascuna 
di pai. 20, di grossezza 2 1;2, 
e di altezza colla parte dentro ter- 
ra pai. 13, c per la volta di corda 
pai. 5 di .sesto 2 1/2 e di cima 

1 ; dippiù per ì muri in ala c di 
sostegno uniti di lunghezza pai. 30, 
di altezza pai. 8 , e di grossezza 

2 1/2, c più per i parapetti uniti 
di pai. 98 per 3 1/2, c di gross. 
2 fa canne 52 1/8. — A due. 4,50 


la canna importa 

234.60 

Forme per le volte fli giro 
pai. 25 1/2 e di lunghezza p. 20, 
fanno canne 8 ed importo 

8.00 

Magistero delle stesse e ca- 
\ amenti 

3.00 

Breccionate sulle volte di p. 
42 per 20, e sulla platea di 21 per 
25, fa canne 18. — A carlini 18 
la canna intportano 

32.40 


In uno ciascun ponte importa. 288.00 
Tutti quattro importano . . 


1152.00 
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Ponte IR ciascuna cMle sei rimanenti strade. 

Canne 29 1 di fabbrica per 
la platea dell’ arco del Canale , di 
p. 13 per 24, di spessezza 3 1;2, 
per le spalle di p. 12 per 4 1;2 
ciascuna , e di alt. p. 8 1;2, per 
la volta di corda p. 15, di sesto 
p. 3 , e di cima p. 1 1/2 ; per 
le spalle dell’ arco sul controfosso 
di lunghezza p. 12 , di larghezza 
ciascuna p. 2 1/2 , e dì altezza 
13, per la volta di corda p. 3, 
di sesto p. 2 1/2 e di cima p. 1 ; 
per i muri in ala uniti di pai. 24 
di altezza p. 8, e di gross. 2 1/2; 
importa . . . . . . . . 131.60 

Forme a magisteri degli ar- 
chi , e cavamenti 13.00 

Breccionata sulle volte di p. 

42 per 10 e sulla platea di pai. 

1 5 per 13, fa canne 8 5/8 , ed 


importa : . . 17.30 

Per due guide invece do’ pa- 
rapetti unitamente di pai. 92 per 
1 1/2 importa 7.30 


Ciascun ponte importerà. . 169.20 

Preso 6 volte questo impor- 
to , il totale riverrà a. . . . 1015.20 
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Ponte canale sul Fosso vicino la sezione 439, che conduce 
una parie delle lave di S. Maria o’ Lagni. 

Fabbrica per le spalle ciascu- 
na (li lunghezza p. 21 , di largh. 
p. 24, e (li altezza 8, per le volte 
di corda palmi 10 , di sesto pai. 

3 e di cima p. 11;4 ; per i muri 
di sostegno e parapetti (li lunghez- 


za uniti pai. 60, di grossezza pai. 

3, c di altezza compensata p. 8, 
e per la platea di p. 18 per 21 , 
e di spessezza p. 3; fa canne 33 l; t, 

ed importa 151.90 

Breccionala nella platea di p. 

10 per 21, c sulla volta di p. 18 
per 21 ; fa canne 9 e 3;16, cd 

importa 16.50 

Forma e magistero per la volta. 15.00 

In uno importa .... 163.40 


Trombe per lo scolo del controfosso. 

Fabbrica per la platea di p. 

21 per 12 e di gross. p. 2 1;2, 
per le spalle ognuna di p. 21 per 
3 , e di altezza p. 6, per la volta 
di corda p. 6, di sesto p. 2 2;2, 
e di cima p. 1 l;i e per i muri 
di sostegno c parapetti uniti di lun- 
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gbezza p. 36 di altezza compen- 
sata p. 6 , e di grossezza pai. 3 , 
fa canne 17 5/8, ed importa . . 99.30 

Breccionata sulla platea di p. 

6 per 21 e sulla volta di p. 12 


per 15 ; a carlini 18 la canna . 8.60 

Magistero forma e cavamento. 8.60 

In uno ciascuna tromba im- 
porta 95.90 

In questo tratto possono oc- 
correrne 5 , ed in tutto . . . 479.50 

Per la tromba sul Rivo. S. 

Tammaro di corda p. 10 altri . 120.00 


CalaraUe e Bocche di derioazione. 

Fabbrica per la platea di p. 

26 per 9 e di grossezza 4 , per 
le spalle di pai. 9 per 4 e di alt. 

8 ciascuna ; per le due volte su- 
periori ciascuna di corda p. 6 1/2, 

(li sesto p. 2 1/2, di cima p. 1, 
e di larghezza palmi 4; fa canne 
12 7/16 ed a carlini 45 importa . 56.00 

Rasoiata di p. 14 por 9 sulla 
platea, fa pai. 126; ed importa. 15.12 
Per un pilastro ,di piperno e 
due stipili pei portelloni , in pro- 
porzione come sopra .... 53.00 
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Per forme , magistero delle 
volte, e cavamento delle fondazioni. 5.00 
Per 2 porlclloni di legname. 20.00 
Cassa di legname di quercia 
nel fronte di sottocorrente della 
platea , di pai. 26 per 8. — A 
due. 12 la canna importa. . . 39.00 


In uno importa .... 188.12 

In questo tratto potranno oc- 
corrervi sei calaratte, in uno ascen- 
de il loro importo 1128.70 

Per 18 bocche di derivazio- 
ne a due. 12 r una .... 216.00 


In uno r importo del quarto 
Tratto monta a 18570.70 

Dellagllo de' lavori e della spesa per la formazione del 
Canale per rivolgere le acque di Mofito nel /.' Jtamo 
del Canale (f irrigazione di lunghezza palmi 44S0. 

Il punto di irrigazione per ri- 
volgere in questo nuovo Canale le 
acque di Molilo sarà palmi 2640 
sottocorrente al Ponte detto di Mo- 
fito. In questo sito vi sarà una 
cataratta delle dimensioni stesso che 
l'altra nel punto di derivazione al 
Gaudicllo. — Le dimensioni c for- 
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ne di questo canale coi suoi ar- 
gini e banchine saranno le stesse 
di quelle del 2.° Ramo. Cavamen- 
to di lungh. pai. 4482 di larghez- 
za compensata p. 15, e di altez- 
za compensata palmi 5; fa canno 
918 3/4, ed a carlini 12 la canna 
sulle considerazioni di sopra espo- 
ste , importa 

Per moggia tre o passi qua- 
drati 798- di terreni da occuparsi, 
per la lunghezza simile , e la lar- 
ghezza di pai. 42 ; alla ragione 
di due. 400 il moggio. 

' Per la piantagione di N.° 
1792 piante di pioppi in 4 file , 
discosto ciascuna pianta pai. 10 
dalle Ticine, a gr. 20 l’una. 

Per la cataratta nel punto di 
derivazione di misura simile a quella 
del Gaudicllo 


In nuo questo canale di co- 
municazione importa .... 

ColleUka. 

L’importo dell°Tratto montaa 30273.00 
Il 2° Tratto a . . . . 32312.67 

11 3* Tratto a . . . , 23333.78 


787.50 

1055.88 

358.40 

20Ò.00 

2900.50 
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II 4" Tratto a . . - . 18570.70 
La formazioDe del Canale per 
rivolgere le acque di Mofito in 
quelle di Calabricito a . . . 9000,50 

Per espurgare le sorgenti di 
Mofito e di Calabricito, e rinchiu- 
dere con recinto di fabbrica quelle 
di Mofito 3000.00 


Importo di detto 1° Ramo. 110390.65 

Luigi Giura — C. Bartolomeo Grasso. 
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ARTICOLO 2.* 

Bino DEL CANALE d’ ISB ieAZIONE. 

Dall' Osteria del GaudieUo al Ponte di CasoUa 
di lunghezza Pai. 26800. 

La larghezza del 2.” Ramo 
de] Canale d’irrigazione sarà nel 
fondo di pai. 12 , ed a fior di 
terra di pai. 18, e la profondità 
di pai. 3 4;5 compensatamente ; 
r altezza delle alte acque ri sarà 
di pai. 3. Lungo il lato sinistro 
ri sarà come nel 1° Ramo un 
controfosso di larghezza nel fondo 
pai. 3 e nella sommità palmi 7 , 
e della profondità di pai. .5. Fra^ 
il canale ed il controfosso vi sarà | 
uno spazio di palmi 12 , de’quafi 
pai. 4 per una banchina e pai. 8 
per l’argine. Nel lato destro vi 
sarà una simile banchina ed argi- 
ne. — Per lo scolo delle acque 
de I controfosso vi saranno nei siti 
opportuni 5 botti sotterranee. Nelle 
8 strade che s’ incontrano vi sa- 
ranno otto ponti. La larghezza del 
primo nella Strada detta Parmiano 
sarà di pai. 24 fra testa e testa, 
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quello della Strada Ferraioli di si- 
mile misura , quello sulla Strada 
del Fagliarono a sbieco di pai. 40, 
quello sulla Strada delle Starze di 
pai. 24 ; i tre ponti nelle Strade 
del Molino V'ccchio , uno di pai. 

24 0 due ciascuno di pai. 40. 

Infine i due ultimi sopra la Strada 
di S. \ereto , e sulla Strettola 
della Madonna delle Grazie ognuno 
di pai. 12 ; la corda di ciascuno 
sarà di pai. 15, ed il sesto di 
pai. 3. — Nel Lagno di Mofito 
al punto di derivazione sarà co- 
struita una cataratta di due luci 
ognuna di pai. 8 , e lungo il Ca- 
nale per i canali secondari, altre 
pure di due luci , ma ognuna di 
pai. 6 1;2. — La piantagione 
lungo gli orli degli argini sarà si- 
mile a quella del 1° Ramo. 

Dettaglio della spesa pel secondo Ramo. 

Cavamento per il canale di 
lunghezza pai. 26800, di larghezza 
compensata pai. 15, e di profon- 
dità pai. 3 4/5 compensati , e per 
il controfosso di lunghezza simile, 
di larghezza compensata pai. 5, c 
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di profondità pai. 5 1;4, fa canno 
cube 4357 5;8 ed a carlini 12 la 
canna importa 

Per moggia 27 e passi quadri 
119 di terreni da occuparsi, per 
la lunghezza simile e la larghezza . 
di pai. 49 uniti i due, argini, le 
banchine il canale ed il controfos- 
so ; alla ragione di due. 400 il 
moggio . . . . . . . . 

Per la piantagione di 207,20 
pioppi in 4 filo , discoste da cen- 
tro a centro le piante pai. 10. — 

A grana 20 1’ una 

Ponte nello Stradone di PdnàaHo ctct'no la 

Fabbrica per la platea di pai. 

24 per 17 per 3 1;2, per le spalle 
ciascuna di lunghezza pai. 16, di 
grossezza pai. 4 1/2 , e di alt. 8 
1/2 , per la volta a sbieco di lun- 
ghezza pai. 16 di corda pai. 15, 
di sesto 3 e di grossezza alla ci- 
ma pai. 1 1/2 , e per i muri in 'il 
ala uniti di lunghezza pai. 16 , 
di grossezza 2 1/2, di altezza pai. 

8 , più per i parapetti uniti di 
pai. 70 di grossezza 2 , e di al- 
tezza pai. 3 1/2 fa canne 46 1/12. 


5009.15 


10852.60 

1144.00 
2.‘ Sesione. 
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Si slima a due. 4,50 la caaoa , 


ed importa 

207.40 

Breccionata sulla volta di p. 


per 22, e sulla platea di pai* 
27 per 25 ; fa canno 14 9/16 ; 
a carlini 18 la canna. 

29.20 

Forma , magistero e cavamen- 


lo per le fondazioni .... 

2 2.00 

In uno sono 

Ponte nella Strada Ferraiolo 

155.60 

tra le sezioni 11 e 12. — Per 
l’ arco sul canale in tutto simile 
a quello nello Stradone di Par- 



mìano 

Fabbrica per 1’ arco sul con- 

255.60 

trofosso , le spalle ciascuna di lun- 
ghezza p. 26 , di grossezza 2 1/2, 
0 dì altezza 13 , la volta di lun- 
ghezza p. 26 , di corda 5 , di se- 
sto p. 2 1/2 , di cima 1 , per i 
muri in ala di p. 16 per 2 1/2, 
e di grossezza 2 1/2, fa canoe 


15 9/16 

Breccionata sull’arco in con- 
tinuazione dell’altra sul canale di 
pai. 22 per 18 ; a carlini 18 la 

70.00 

canna , importa 

Forma , magistero per l’arco 

11.20 

e cavamento per le fondazioni . 

9.00 

In uno importa . ... 

345.80 
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Ponte nella strada del Pagliarone. 


Questo ponte è simile al pre> 
cedente , e non dìlTcrìsce che nella 
lunghezza che è di p. 40 in sbie- 
co ; quindi il suo importo riviene 

in proporzione a 

Due Ponti nella Strada della 
Starza tra le sezioni 27 e 28, e 
nella Strada di Molino vecchio vi- 
cino la sezione 35. 

Ciascuno di questi ponti è 
della stessa dimensione di quelli 
nelle 4 strade dopo il cammino 
Reale di S. Tommaso nel primo 
Ramo, il conseguenza il di loro 
costo riviene alla ragione di ducati 

288 r uno 

Due Ponti nella Strada detta 
del Ponte di Casolla , uno tra le 
sezioni 33 e 34, e 1’ altro tra le 
sezioni 35 e 36. 

Ognuno è di forma sbieca, e 
della stessa misura deli' altro nella . 
strada del Pagliarone, quindi il di 
loro importo ascende a . 

Quattro Ponti — Nella stra- • 
da di S. Nereto , nella Strettola 
della Madonna delle Grazie , e in 
due stradettc che immettono den- 


510.00 


576'!oO 

•Ju_ 

l , : 

uUiuq le.'! 

. . .ollti’iU' 

■ -mi 1 ói!- 1040.00 

. . . I s:.. 

’t 1! n ,. 


7 
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tro masserie tra le masserie tra 
le sezioni 7 ed 1 1 del profilo. — 

Ciascuno di questi 4 ponti è simi- 
le a quelli del 1 .° Ramo nell’ ul- 
timo tratto per le strade della lar- 
ghezza di p. li , il di cui im- 
porto è rinvenuto a due. 169,20. 

Quindi tutti quattro monteranno a 676.80 

Trombe caleratte e bocche di derivazione. 


Per 5 trombe che possono oc- 
correre in questo Tratto , di forme 
c dimensioni a quelle dell’ ultimo 
Tratto del l.° Ramo, alla ragio- 
ne di due. 95.90 ognuna . . . 

Per 8 cateratte coi corrispon- 
denti portelloni , alla ragione di 
due. 188.12 F una , come quelle 
del sopradetto ultimo Tratto, altri. 
Per 24 bocche di derÌTazio- 

ne a due. l’ una 

Per la cateratta nel Lagno di 
Mofito nel ponto di derivazione al 
Gaudiello 


489.00 

1505.00 

:188j00 


Gicchò r importo del 2.° Ra- 
mo è di . . 


24111.45 


Hspoli Masso 1819; 


^KiAt Giura. 

(L ‘iartclomeo. 
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Canale d irrigasione per le campagne della Conca 
di Acerra — Marzo 1H19. 

Eccellenza 

Il progetto che lio l’onore di sottoporre a V. E. 
è quello di un canale d’irrigazione animalo dalle acque 
vive de’Regl Lagni, che oggi scolano in està per li punti 
più bassi della conca, c che verun utile producono al- 
ragricoltura di quell’ubertosa Provincia. Esso è stato 
compilato in conseguenza del Reai Rescritto de’ 13 mag- 
gio del passato anno. Ijc diUicoItù del terreno in In- 
verno, e l’aria mefitica che i Fnsari, e le acque sta- 
gnanti tramandano in Està, han prolungate le opera- 
zioni geodetiche che era più necessario di raccogliere, 
per giudicare della possibilità dcH’operazione , dell’an- 
damento che avrebbe il canale dovuto seguire; della 
pendenza che conveniva darsi; e delle opere di arte 
che vi facevan d’uopo, non solo per assicurarne la du- 
rata, ma benanche per prevedere come il canale avreb- 
be traversato le tante strade che l’incontrano , e l’esito 
che si sarebbe dato alle acque piovane convogliandole 
in punti bassi , e portandole poi per trombe sotterra- 
nee all’altra sponda. — Vado brevemente ad esprre 
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a V. E. rinsiemc de' dati raccolti accuratamente dagl'ln- 
gegneri di Ponti e Strade signori D. Bartolomeo Grasso 
e 1). Luigi Giura che hanno compilato questo proget- 
to, e che ne mostrano l'utile e la possibilità in una 
Memoria giustificativa. — Le acque che nei mesi estivi 
scorrono per i canali dc’Regì Lagni sono unicamente 
dovuti alle sorgenti di Calahricito c di Mofito, che quan- 
tunque discoste tra loro di poco più di un miglio, si 
riuniscono poi alla Forcina di Acerra , da dove per le 
Lanciolle s’ immettono nel Canale maestro. Queste acipie 
son quelle che s’intendono prendere per animare il Ca- 
nale d’irrigazione. — Le due sorgenti non sono egual- 
mente alte. Quella di Calahricito che si prcndereblie 
dopo la caduta che anima il molino di Acerra, è infe- 
riore all’altra di Mofito di pai. 1 once 10; cosicché 
.sarà facile di unire tutta la massa delle acque , e por- 
tarle nel Canale d’irrigazione di Carditello, o se io quello 
.sono superflue, di dirigere quelle sole di Mofito a pro- 
fitto dei terreni alti del Comune di Acerra. — In se- 
guilo di queste viste il Canale che si propone avrà due 
distinti rami, l’uno che da’molini di Acerra si dirigge 
alle Reali Delizie di Carditello , e che verrà animato 
dalle acque di Calahricito ; l'altro dal Gaudiello al Pon- 
te di Casella che guiderà le acque di Mofito ad irrigare 
li terreni alti del territorio di Acerra. In fine un pic- 
colo canale di comunicazione sarà aperto per portare le 
acque di Mofito alla Torre del molino vecchio di Acer- 
ra , onde profittare di quella sorgente nel ramo princi- 
pale del canale di irrigazione in caso, di richiesta di 
acque superiori al prodotto della sola sorgente di Ca- 
labricito. 
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L’ andamento di questi canali è stato Gssato in se- 
guito di moltiplici livellazioni in tutte quelle campagne. 
Secondo la prima mia idea li due rami dovevano se- 
guire l’andamento del bordo superiore della Conca, nel 
cui fondo son già tre secoli vennero escavati li canali 
de’ Lagni ; è stato quindi nceessario non solo di rilevare 
la pianta di tutto quel terreno, ma di rapportare ad 
un piano di paragone tntte le livellazioni che si face- 
vano, per Gssare il labbro superiore della Conca. Dopo 
questa prima indagine, che stabiliva l’andamento del ca- 
nale, e la fascia irrigabile de’ terreni che rimangano fra 
li Lagni e ’l nuovo canal d’ irrigazione , convenne livel- 
lare la traccia stessa del canale. Tutti li punti sono se- 
gnati , ed il risultato della livellazione del terreno pel 
ramo principale » eh’ è quello di Carditcllo , si è che 
sopra una lunghezza di palmi 83Ì75, o sieno miglia 
Ile palmi 925 , ne sono palmi 28 di pendenza ; e 
pel ramo secondario, o sia quello di Casolla , che è 
lungo pai. 2679G ovvero miglia 3 e pai. 828 , la pen- 
denza del terreno è di palmi 17, once 6. 

Secondo la traccia indicata , e che sul disegno ve- 
desi segnata con linea gialla , l’estensione de’ terreni su- 
scettibili d’ irrigazione coll’acqua del canale principale 
è di circa 9000 moggia , all’ infuori della vasta tenuta 
di Carditello , che per la disposizione del canale diviene 
tutta irrigabile. Ma non tutte lo 9000 moggia , nè tutte 
le terre di Carditello richieggono e bisognano di irriga- 
zione , sia per la natura della coltivazione, sia perchè 
alcune .sono assai basse per irrigarsi con poco travaglio 
con Tacque alzate con la Leva. 
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11 volume deir acqua delle due sorgenti è stato 
pari ita mente misurato. Èsse unite sono quelle stesse che 
in està dan moto al molino di S. Antonio , e si po- 
tranno accrescere murando, e chiudendo le sorgenti stesse 
come si propone. Quelle di Calabricito danno appros- 
simativamente 108 palmi cubi per minuto secondo, così 
che dando per ogni palmo di terreno un quarto di pal- 
mo di acqua in altezza , vai quanto dire il valore di 
due giorni e mezzo dì continua ed abbondante pioggia, 
si potranno in ogni giorno irrigare 757 moggia, e ri- 
dando l'acqna dopo 10 giorni all' istesso campo , si ver- 
ranno a beneficiare con questo utile agente della vege- 
tazione 7570 moggia. A mio credere non maggiore sarà 
il bisogno delle terre fra li Lagni e ’l nuovo canale , 
comprese le Reali Delizie di Carditello. Suppongo però 
]>er abbondanza clic esse non bastano. 

La sorgente di ftlofito, che può girarsi nel canale 
principale per mezzodì un particolare canale che la por- 
terebbe al punto della derivazione , dico alla Torre del 
Molino Vecchio di Accrra. Queste acque abbondanti in 
està , sogliono in autunno e inverno diminuire di volu- 
me. Misurate a’ 9 dicembre 1818 in tempo di siccità, 
il prodotto in di 36 palmi cubi per secondo. Senza 
dunque abusare, si possono considerare di doppio pro- 
dotto ne’ mesi da aprile ad agosto. Perchè V. E. veda 
che non esagero, le osservo die spesso in està si deb- 
bono estirpare le erbe oe' canali di Molilo c Sagliano 
per r abbondanza di dette acque. Se dunque il prodotto 
è di due terzi della sorgiva di Calabricito , essa intro- 
dotta nei canale principale potrà irrigare altre moggia 
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5016 di terre ; cosicché ne’ due suoi rumi , oppure nei 
ramo solo principale potrà dare il beneiìcio dcH’ irriga- 
zione a 1616 moggia di (erre nelle parli più belle 
di Terra di Laroro. 

V. E. potrà osservare che aulì’ estensione delle 
terre irrigabili difTerisco dall’opinione degli ottimi Inge- 
gneri che hanno tanto accuratamente compilato questo 
progetto. Nessun libro di agricoltura, ch’io conosca, ci- 
fre notizia sulla quantità d’acqua che un terreno con- 
suma con l’irrigazione. Essi hanno supposto l’ altezza 
di mezzo palmo senza alcun dato , ed io ho creduto 
ridurre tale altezza alla metà, mia supposizione la 
credo fondata. Se in està con l’ intervallo di lU giorni 
piovesse come in inverno , e per due giorni continui , 
domando le terre avrebbero bisogno d’ irrigamento ? Il 
gran turco , le fave e simili prodotti sarebbero abbon- 
danti ? Ora per esperienze fatte da me , un giorno in- 
tero di pioggia continuata d’invemo, non ha dato, che 
un’oncia ed un quarto di altezza di acqua. La mia 
supposizione è dunqne fondata sull’ unica norma che po- 
teva prendersi. 

Li canali avranno una pendenza di 1;5000 , cioè 
di un palmo e 1;2 a miglio. Verranno incassati nel 
terreno , e saranno di pai. 20 di larghezza con 2 ar- 
gini laterali, ed un controfosso per ricevere e convo- 
gliare le acque di scolo de’ teiritorii superiori. Vi sarà 
pratticata una piantagione , per trar profitto del terreno 
che si occupa , e dell’ acqua che vi scorre. Dalla strada 
dì Capua alle Reali Delizie di Carditello il canale sarà 
ridotto a soli pai. 15 di larghezza. 
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La pendenza data ai canali d’irrigazione non es-'- 
scndo maggiore del disegnato, offre la possibilità di co- 
struire due nnolini , uno nella strada di Capua , l’ altro 
al Ponte di Casolla. Lssi potrebbero macinare anche in 
tempo deir irrigazione , e con maggiore attività in in- 
verno , nel qual tempo nessun danno porterebbero alle 
Macchine de’ Molini di S. Antonio. L’utile che se ne 
ricaverebbe non sarebbe di piccola considerazione. 

Due difljcoltà s'incontrano nell'esecuzione di que- 
sta grandiosa ed utile opera . 1. Quella delle acque che 
bisognano alla macerazione de’canapi. 2. 11 dubbio che 
potrebbe nascere che le acque potessero non giovare 
alla fecondazione delle terre , soprattutto per le qua- 
lità petrificanli di quelle di Mofito. 

Per la prima fo osservare a V. E., che fintanto- 
ché l'utile invenzione di privare le piante del Lino e 
del Canape dalla corteccia legnosa , che covre le fila- 
inenta, non si estende nel Regno, sarà necessario di gi- 
rare le acque di Calabricito c di MoGto nc' Lagni ogni 
quinto giorno, onde rinnovare l’acqua nelle fosse de' 
Eusari ; o forse, anche dopo aboliti li fusari per man- 
canza di avventori , con l' istesso intervallo sarà bene 
girarle per impedire le deteriorazioni di quelli utili ca- 
nali. Questo espediente lo credo necessario per non di- 
struggere la coltivazione del canape con una misura di 
forza , c per non cadere incontro a considerevoli inden- 
nità che si dovrebbero agli attuali possessori. 

Il secondo dubbio fondato sulla qualità petrificanle 
dell' acqua , ha meritato che me ne fossi con attenzio- 
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ne occ’polo , per toglieva neir^aitno di S. M. ogni 
ostacolo alla sua protezione per questa grande opera. 
Nell'Està del 1818 feci dal soprastante Graziosi di A- 
cerra ìnaiBare a braccia, con acqua delle due sorgenti, 
due pezzi di terr» di conoscrnta estensione , che erano 
seminate f gran turco. L* annata fu generalmente uber- 
tosa , e pure il prodotto delti quadri irrigati ò stato 
1;3 maggiore che ne’ contigui di eguale capacità. 

I.e acque di Sarno, come quelle di MoGto, hanno 
la qualità petrìficante , c pure fanno la ricchezza delle 
pianure della Torre dell’ Annunziata e di Scafati. II 
carbonato di calce che tengono in dissoluzione, e che 
lasciano precipitare sulle terre , ò per queste un con- 
cime minerale che rianima la regetazione. Li canali 
però ove le acque soggiornano, e dove con poca ve- 
locità scorrono, han bisogno di mantenimento, per im- 
pedire la petriGcazione delle materie che vi nascono o 
vi cadono. Ma tale sarà la rendita che darà il canale, 
e tale l’ attenzione che meriterà in ogni tempo , che a 
questo articolo potrà con facilità supplirsi dall' Ammi- 
nistrazione che ci soprasta. 

L’ utilità di quest’ opera che riviene pel ramo dì 
Cardìtello ducati 110390, e per quello dì Acerra du- 
cati 9il 12.45 , non può porsi in dubbio. Quello che 
osservo è, che li canali de’Lagni ottengono il conside- 
revole vantaggio di poter mettere a secco parte del 
corso nel tempo de’ lavori, girando in Està le acque 
pel nuovo canale , sparambiando cosi la metà della 
spesa che annualmente s’ impiega pei cavamentì. 

8 . 
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Le mie asserzioni le troverà Y. E. comprovate 
dal Progetto che umilio con Pianta e Livellazione; ed 
inoltre una Memoria giostificativa in appoggio. 

Il Direltor G«oei|^ie <li Ponti « Strade. 
Firmato — Co». PùeietUi. 
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Minuterò di Stato degli A/fari Interni — 2.° Ripartimento 
— 4° Carko — N.° 1094. 

Napoli 24 Loglio 1819. 

SiGKOH Diobttore Gbnebàlb 


Soa Maestà si è degnata approvare il progetto da 
Lei proposto per lo Canale d'irrigazione , che racco- 
glierà le acque de’ Regi Lagni, e renderà irrigabili le 
Reali Delizie di Carditello, ed il territorio di Acerra ; 
accordando un fondo speciale per la spesa , di ducati 
134502,45 che occorre ad eseguirlo. 

Le partecipo, nel Reai Nome, questa Sovrana ri- 
soluzione, incaricandola di prendere gli ordini del Mi- 
nistro delle Finanze relativamente alle rate annuali che 


potranno essere assegnate all’ esecuzione di questa ope- 
ra , e di trasmettere all’Intendente della Provincia, giu- 


sta il solilo, un duplicato del corrispondente progetto. 

Il **®l Segrelario di Stalo Miniitro 

Direttore Sawle di Poeti ‘ Affari InIcrDi. 
e Strade. 
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Ponte « Strade— Canale d'trrtgasùme di Terra di Lavoro 


N.’ 

Fallo in 

( .VcX«. ) 

Gli alberi che saranno piantali 
luuttu il canale resian consegnali ai 
proprietari contigui , a norma del 
R Decreto dei 14 maggio ISil — 


26 . 

Maddaloni li 31 Gennaio 1823. 

Verbale d’apprezzo in tri- 
pla spedizione delle occa- 
pazioni di suolo , e danni 
di coltiTazioni seguiti per 
l’apertura del nuovo canale 
d’ irrigazione — 1 .“ Tratto 
dal punto di derivazione al- 
la strada di Caserta — Ter- 
ritorio di proprietà della 
sig.* D. Caterina Spinelli 
seminatorio e fenile in te- 
nimento di Aeerra naisuratu 
coi passo di palmi 8. La 
parte occupata è di lunghez- 
za passi 197 larghezza passi 
8 1;2 da dedursene passi 
quadri 53 1/2 di antica stra- 
da che resta aggregata al 
suo fondo — Sono passi qua- 
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Firme dei Periti. 

Per U parlo Hel proprietark» 
Pirui. — Gius^.ppe Bernardi. 

Visio — L'iDlendente firm. 
5. Agapito. 


dri 1621 la coi rendita si 
è liquidata per 
annui ducati 21.61 

Deduzione per 
fondiaria annui 
ducali ... 1.89 

Resta la ren- 
dita netta per an- 
nui due. . . 19.72 

Che raggua- 
gliata al 5 per 
100 dà il valore 
della porzione oc- 
cupata per due. .394.10 

Per danni di 
coltirazioneliqui- 
dati due. . . 20.33 

Per rata di af- 
fi Iti all’apertura 
de Ila traccia 6no 
a 31 gennaio 
1823 . . . 77.. 58 

Totale del com- 
penso dovuto in 
quattrocentottan- 
due e g. 32. . 482.31 

Per la Inteodenza di Terra di 
Lavoro. Firm. — Fìiippo Giuliani. 

Per la direzione generale di P. 
e S. L' Ingegnere del Dipartimciilo 
Firn). — Bartohmto Gròtto. 
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N.‘ 1693 — Ponti e Strade — Canale d irrigazione 
di Terra di Lavoro N." 430. 


Fatto io Haddaloni li 11 Aprile 1825 ^ 


( NoU. ) 

Gli alberi cbe aaran piantali lun- 
f(o il canale retUino cunsogoali ai 
Proprietari contigui a norma del 
Reai Decreto dei U Maggio 1821 — 
Si è consideralo nel fisMie tal com- 
penso, che il Molino indicalo è in a- 
rìonc solo ne’ tempi estivi , nei qua- 
li gli si è tolta r acqua p^ le ir- 
rigazioni ; e b sua situazione era 
migliore nel 1820 di quello che non 
è oggi per lo stalo migliore in cui 
era il canale di Sagliauo. 


Verbale d’ apprezzo ia 
tripla spedizione delle occu- 
pazioni di suolo, e danni di 
coltivazioni seguiti per 1’ a- 
pertura del nuovo canale d’ir- 
rigazione — 1 tratto pres- 
so il punto di deviazionedelle 
acque Molino d’Acerra detto 
di basso — Vincenzo Na- 
politano alGtlatore in teni- 
mentodi Acerra — Per l’ac- 
qua tolta al detto aOìttatore 
nei tempi d'irrigazione dal 
1820 a tutto il 1824 — 
Per rata d’ alEtto all’aper- 
tura della traccia fino a 
tutto il 1824 compenso di 
danni — Totale del com- 
penso dovuto in due. cin- 
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Per 

Finn. 


Firme dei Periti. 


quecento da bonificarsi a det- 
to afiSttatore doc. 500. 


I* parte del proprieUrio. 
— Gitueppt Bertùtrdi. 


Per la Intendenza di Terra di 
Lavoro. Finn. — Filippo GtuiMim. 

Per la Direzione Generale di P. 
c S. r Ingewre di Dipartimento. 
Firm. — Bartolomo orano. 
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Ministro e Red Segnleria di Staio degli affari Interni 
— 2° Ripartimento — 4.° Carico — N.° 

Napoli 17 Loglio 1824. 


Signore 


Mentre S. M. si degnò di restare intesa della ir- 
rigazione seguita net passato anno 1 823 de' terreni ac- 
costo al canale d’irrigazione di Terra di Lavoro, sicco- 
me le partecipai con Reai Rescritto de’ 30 agosto ul- 
timo , preferisce che si sentissero persone informate per 
le altre irrigazioni successive. 

Per esecuzione di questo Sovrano comando fu in- 
caricato r Intendente di Terra di Lavoro , affinchè pel 
modo e tempo dell’ irrigazione da lei proposta sentisse 
le persone pratiche dei luoghi ove passa il Canale d’ir- 
rigazione , ed esperte anche nell’ agricoltura , riferendo 
ciò che le medesime ne pensino. 

Ora l’Intendente in riscontro ha rassegnato rap- 
porto , di cui le rimetto copia , alfinchè Ella dica l’oc- 
corrente. 

Signor 11 Ministro Segretario di Stato 

Direttore Generale di Ponti e degli Altari Interni. 

Strade. Firmato — Marthese Amati. 
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Jnlendenza di Terra di Lavoro — ■ Officio di contabililà 
centrale — iV.° 22. 

Caserta 7 Loglio 1824. 

Eccellenza 

Ai 15 dello scorso Marzo ebbi l’onore di preve- 
nire V. E. che per mancanza de’ riscontri, che aspet- 
tava dalie persone pratiche de’ luoghi, ove passa il Ca- 
nale d’irrigazione per i tenimenU di Acerra, Maddalo- 
ni, Harcianise , Capodrise , e per altri tenimenti limi- 
trofi, io non avea potuto dare all’ E. V. una risposta, 
che fosse adequata e corrispondente alla dimanda con- 
tenuta nelle Ministeriali del 27 Settembre e 5 Novem- 
bre ultimi. 

Essendomi giunti, anzicchè, avendo inteso le per- 
sone medesime, avanti di portare alla conoscenza di V. 
£. il di loro parere, ò creduto di sentire il sig. Am- 
ministratore del Reai sito di Carditello. 

lo non tardo a presentarle il risultato di ambi gli 
avvisi. 

Si conviene dalle persone pratiche , che non debba 
permettersi affatto l’ irrigazione, nè nel modo , nè nel 
tempo proposto dal Direttor generale di Ponti e Stra- 
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de attesocchè i territori ànno Datoralmente dell’ umido 
sufficiente in tutt’ i tempi , talché immettendosene del- 
l altro maggiore, si produrrebbe un danno incalcolabile 
a tutt' i proprietari — Molto meno fa bisogno dell’ ac- 
qua per i Fusaci , che ora esistono , specialmente nel 
tenimento di Marcianise, ove ogni altro Fusaro che si 
volesse formare di nuovo arrecherebbe gravo pregiudi- 
zio alla salute degli abitanti , attesa la vicinanza del 
canale all' abitato. 

Quella contrada, un tempo era una palude cover- 
ta di sabbia — Importava che si cavassero de’ lagni per 
disseccarla, e renderla coltivabile — Si ottenne questo 
bene per munificenza della Regina Giovanna li. 

É una esperienza costante, che nelle stagioni pio- 
vose i seminati di quelle contrade soffrono deperimento, 
siccome nelle stagioni aride la vincono con ubertoso ri- 
colto sulle altro terre della migliore qualità — D’ al- 
tronde il sig. Amministratore è venuto a presentare le 
seguenti riflessioni. 

L’economia rurale non à mai trovato dannosa la 
teoria dell’ irrigazione. Nella posizione, che vi fosse un 
territorio effettivamente paludoso in tutt’i mesi dell’an- 
no, ve ne sono degli altri e forse limitrofi, ai quali è 
di grande utile la irrigazione Egli presenta 1’ espe- 
rienza di otto anni ne’ terreni della vasta tenuta di Car- 
ditello, i quali quantunque attaccati a’ Reali lagni dal 
lato di mezzogiorno , ed in parte costeggiati a setten- 
trione dalle acque del Rivo, pure ne’ mesi di està sono 
aridi a segno, che 1’ erba sembra bruciata dal fuoco ; 
e no’ pozzi l’acqua totalmente sperisce— <In cooseguen- 
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za quella Reale Ammiuntrazione ne’ mesi di està è co- 
stella di mandare le razze Cavalline e Vaccine agli er- 
baggi di monte Taburno , ed ispedire le bufale , o a 
S. Sossio, 0 ad altro luogo pantanoso. 

Aggiunge, che la Munificenza di S. M. fin dal 
1753 fece situare sul fiume Volturno una tromba Idrau- 
lica Inglese per irrigare molti territori di quel Reai 
silo con felice successo c con positivo vantaggio — Dip- 
pìù dice, che i cosi detti Mazzoni di Friozzi di Capua 
siano i territori di natura positivamente umidi, e pure 
i medesimi sono irrigati nei mesi di està coll’acqua del- 
r Agnena. 

Lo scavo de’ Lagni fatto per ordine della Regina 
Giovanna II ottenne felicemente il disseccamento de’ter- 
reni ; ma non per questo non deve riammarsi in que' 
terreni già asciugati la vegetazione con discreta e giu- 
diziosa irrigazione, nel momento che non convenga o- 
prarsi il contrario con allagarsi imprudentemente. 

In ordine al metodo delia irrigazione indicato dalia 
Direzione generale di ponti e strade, il sig. Ammini- 
stratore è di parere, che deve» aver riguardo alla na- 
tura dei generi seminati o d^i erbaggi -a pascolo , 
per usare ne’ momenti opportuni la irrigazione. . 

Infine conchiude negativamente rispetta ai Fusari 
di tanto danno alla vita umana, nei momento che trova 
regolare per essi la proposta distribuzione delle acque. 

. L'iBleodeBle 

FirsHlo — Hanhm H S. Jgofite. 

Per copia coofaniM 

L'Uflìziale del 2.° BipariiiaeDto del Uioi- 
' ' ' stero e della Reale Segreteria disiato degli 

AOari Interoi — Firmalo — F. Tom. 
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Canale «T irrigazione di Terra di Lavoro. 

Li 26 Gennajo 1825 

Eccellenza 

Si compiacque V. E. , con sua ministeriale del 
17 Luglio dello scorso anno rimettere a questa dire- 
zione generale copia del rapporto dell’ Intendente di 
Terra di Laroro relativamente all’ utilità del Canale 
d’ irrigazione che si sta costruendo in quella Provincia 
con r incarico di riferire 1’ occorrente. 

Non essendosi dal mio antecessore dato adempi- 
mento al surriferito incarico , ò creduto convenevole 
riconoscere il canale d’ irrigazione , ed acquistare i lu- 
mi necessari sull’ oggetto per adempiere all’ imposto in- 
carico , come fo con questo rapporto che Le rassegno. 

Non è nuovo che le opere le più utili incontrino 
per la loro esecuzione validissime opposizioni per effetto 
di privato interesse e del pregiudizio. Non deve percìù 
sembrare strano che si obbietti contro Futilità di un 
canale d’ irrigazione in Terra di Lavoro. Ma deve per 
certo recar meraviglia che il sig. Intendente incaricato 
di sentire persone informate , abbia interrogato sola- 
mente quelle dell’ opposizione , che non ànno saputo 
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addurre altra ragiono se non se quella di conservare 
quei territori dell’ umido sufficiente in ogni tempo , e 
per conseguenza di prodursi danno incalcolabile ai prò* 
prìetar! , se se ne immettesse altro maggiore. Questa 
gratuita asserzione che offende il buon senso è smen* 
tita dal fatto , poicchè nel tenimento di Maddaloni 
poco lungi dal Canale trovansi molti pozzi dai quali si 
attigue r acqua per inaffìare con gravi spese piccole 
estensioni di terreni onde ricavarne maggiori produzio- 
ni — È smentita puranebe dalle giudiziose osservazioni 
del sig. Amministratore del Reai sito di Cardìtello e 
dalle pruove di fatto che questi adduce in contrario — 
£ smentita Cnaimcnte dalle numerose richieste dei colti- 
vatori , per ottenere dalla Direzione nella State dello 
scorso anno , che i loro terreni fossero irrigati , le 
quali dimando rimetto originalmente all’ E. V. — Se 
poi si esaminassero più da vicino i motivi che ànno 
determinato gli oppositori a dare una tale opinione , 

10 sono persuaso che si troverebbe eh’ essi nei loro 
fondi ànno pozzi per irrigare , o che i loro terreni non 
possono essere irrigati , e che per conseguenza le loro 
produzioni non potrebbero sostenere la concorrenza con 
quelli de’ terreni irrigati , o i loro fondi scemerebbero 
di valore pel rialzamento del prezzo dei contigui che 
diverrebbero irrigabili — Per tutto ciò giudico che 
senza discendere in teorie , i fatti accennati valgano 
bene a confutar il paradosso che l’ irrigazione non sia 
utile alla coltivazione per le circostanze addotte. 

A S. E. il DireUore Generale di Ponti e 

11 Uinistro Searelirìo di Stato Strade. 

degli Affari Interni. Firmato— A/isit da Rnero. 
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Ministero e Reai Segreteria di Stalo degli Affari 
- Interni — 2.° Riparlimnto — 4.° Carico — A’ * 

>'apoli 8 Marzo 182G. 

Nell’ ordioario Consiglio di Stalo del 2 del corren- 
te ò rassegnato a S. M. il suo rapporto del 3 Settem- 
bre ultimo sul Canale d' irrigazione in Terra di Lavoro 
— La M. S. vuole che resti il (banale fin dove è co- 
•slruilo, ma che debbasi perfezionare ; che si proibisca 
la costruzione di qualunque macchina idraulica sul me- 
desimo ; o finalmente che sia di conio del fruttalo 
annuale di qucsio canale. 

Nel Reai Nome le parlecipo quesla Sovrana de- 
terminazione' per r adempimento. ■ ’ ‘ 

Al Signore j ■ ; i'' ' :.It 

Direttore Generale di Ponti . Firmalo — Martkete Amali. 
f_Sirade. «)j;r;nq W> > ' . imnvitn u 
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Beai Segreleria di Stalo delle Finanze — 2." Biparlimento — 

4.° Confo — N.” 1868. 

Napoli 15 ScUembro 1826. 

Nell’ ordinario Consiglio di Stato de’7 del corrente 
mese sono stale rassegnate al Re ( N. S. ) le proposi- 
zioni espresse nel di Lei rapporto de’ 30 Agosto circa 
i pagamenti da eseguirsi pel Canale d' irrigazione , c 
Sua Maestà ( D. G. ) si è servita risolvere eh’ Ella ma- 
nifesti se colmandosi di nuovo i terreni occupati dal Ca- 
nale suddetto , e restituendosi all' Agricoltura possa ri- 
sparmiarsi ogni spesa ulteriore e ricavarsene qualche 
profitto in diminuzione della ingente somma finora im- 
piegatevi — Vuole inoltre Sua Maestà eh’ Ella riferisca 
nel tempo stesso quale rendita potrebbe dare il detto 
Canale perfezionandosi , tenendo in veduta se possa in 
questo caso fornirsi l' acqua ad esso necessaria , e se 
questa non faccia danno ai molini , ai lagni, fusari ec. 
ec. — Nel Reai nome ne la prevengo per sua intelli- 
genza , e per l’ adempimento , e le rimando le carte. 

Poi Consigliere Ministro di Stalo 

!>• r « I j- D Ministro Segretario delle Finanze: 

Direttore Generale di Ponti . ® 

c Strade. Firmalo — Com. Camprtto. 
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Seri'izio di acque e strade — Canale d’irriijazìone 
di Terra di Imoro. 

Napoli 22 Novembre 182C. 

SiGNOH DiUETTOR GENERALE 

Riscontrando il di Lei pregiato foglio de’ 18 an- 
dante, che riguarda la distruzione del nuovo Canale d'ir- 
rigazione di Terra di Lavoro, ho l’onore di esporle, 
che non basta il ricolmare lo scavo fatto , per distrug- 
gere quell’opera, ma bisogna anche demolire le tante 
bibbrichc di Ponti , Chiuse , Cateratte , muri di soste- 
gno, ed altro costruito lungo le dieci miglia, per le 
quali già si estende quell’ opera ; abbisogna traspor- 
tarne i rottami , non saprei dir dove. La spesa per 
tale distruzione sarebbe forse maggiore del valore delle 
terre che vorrebbero tornarsi al l’agricoltura (1). 

Io credo poi , che queste fabbriche dovessero di- 
struggersi in modo da non rimaner le vestigio di un 
gravissimo errore commesso in economia , di cui un 

(1) Per ricolmare il fosso vi occorre almeno il lerzo della spe- 
sa dello scavo; c cosi va par detto per le fabbriche. 
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resto di quelle memorie farebbe testimonianza alla po- 
sterità più remota. 

È sempre un gravissimo errore commesso dovreb- 
besi da noi confessare; sia quello di aver progettalo ed 
eseguito un’opera inutile e perniciosa, qual si vuol dire 
il novello canale colla spesa di ducati centomila. Sia 
l’altro di averla distrutta , dopo fatta una tanta spesa. 

Ma chi dirà ai nostri posteri che era inutile e per- 
nicioso un canale d’irrigazione? 

È del dovere della Direzione generale di dimostra- 
re il contrario facendone conoscere le verità alla Alae- 
stà del Re, ed ai suoi Ministri; ed Ella sig. Direttor 
generale , che trovò intrapresa tale opra , che non isde- 
gnò di adottarla e proteggerla , può solo riuscire a so- 
-stenerla per lo interesse del < Reai Tesoro a di coi spesa 
Ixtpera si è eseguita ; per fa gloria del Sovrano , che 
faccia portar a termine una tanta opera , per lo bene 
de’ suoi sudditi ( cb’è tanto a cuore della M. S. ) , per 
lo decoro infine della Direzione generale che propose 
e diresse un’opera utilissima. 

, Ma chi potrà negare 1’ utilità di un Canale d’ ir- 
rigazione? Basta sol dire che mentre la Francia ab- 
bonda di tanti canali , un’ Economista di quella nazione 
fa ancor oggi de’ voti perchè se ne aumenti il numero, 
profittando d’ ogni sorgiva, sia per uso d’irrigazione, 
. sia per navigazione (1). 

L’ utilità d’ irrigare le terre di Carditello fu rico- 
nosciuta circa otto lustri fa , quando si erogò tanta spesa 

(t| De Peslnrà Dict. d'Agric. 

10 
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per la coslrazione d’ una Pompa a fuoco che vi ele- 
vasse le acque del Volturno e che mancò del suo effetto. 

Ed in un’ epoca posteriore , da un’Amministrato- 
re (t) di quella Rqal Tenuta furon fatti dei saggi e 
delle spese inutili per ottenere lo stesso oggetto , di 
voler irrigare cioè le terre di Carditello con le acque 
del Mio. 

La Maestà del defunto Re Ferdinando, di felice 
ricordanza, per irrigare Carditello ordinò il novello canale. 

Ma il suo magnanimo cuore non volle riserbare a 
se solo un tanto benefizio ( che tale giustamente il re- 
putava ) ma disse di accordarlo ad ogni possessore di ' 
terra che lungo il Cammino di quelle acque fosse nella 
posizione di profittarne, ed il chiedesse. 

Fu questo un notabile tratto della bontà e clemen- 
za dell’Augusto Sovrano , il quale volle che la novella 
opera prendesse il nome di Canale d’irrigazione di Terra 
di Lavoro. Ma la sua vera destinazione fu per le terre 
di Carditello. 

Conchiudo il primo articolo di risposta dicendo, che 
la distruzione dcH’opera la quale non sembra il miglior 
uso che possa farsi di tanta spesa potrà far risparmiare 
ogni esito ulteriore che si richiederebbe pel suo per- 
fezionamento , ma difficilmente darà compenso per le 
somme già erogate, o pei debiti già contratti, biso- 
gnando una novella spesa per tale sua distruzione. 

Passando al secondo articolo di domanda , cioè 
qual rendita potrà dare il Canale francamente rispondo 

(1) Commendalorc Macedonio. 
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moltissima , sceoìtdo la sua primitiva destinazione ; una 
rendila dubbia e mediocre , se da quella si devia. 

Secondo la primiera deslinazione il Canale produ- 
ceva i seguenti vantaggi. 

I. Quello d’ irrigare un’ estesa quantità di terra 
aunaeotandonc il prodotto annuo di scia 10 ducati per 
moggio. 

II. Quello di animare tre motori idraulici ; sia 
per oggetto di molini , sia per altre macchine. 

III. Di dare un fondo di copiosa e delicata pe- 
scagione. 

IV. Infine di servire come canale di boniQca per 
Io perfezionamento dell’ opera de’ Regi I^gni. 

Ripassa sopra ciascuno de’ notali articoli. 

(lU. . ABTICOU) 1. > 

< - ^ ^ Delta irrigazione. '.i . . 

. ' i 

Colle acque , che possono avviarsi per Io nuovo 
canale, si possono irrigare per Io meno 4000 moggia 
di terreni , contando sulle annate di scarse sorgive. 

La irrigazione da 10 Maggio a 10 Luglio giova 
ai granoni , ai legumi , alla canape , ai lini , ai coto- 
ni , ai tabacchi ec. ec. I saggi eseguiti ne àn date 
luminose prnove — Essa no assicura i prodotti , che 
d’ ordinario si perdono nelle secche stagioni , come è 
più che noto ; e ne aumenta notabilmente la massa , 
anche nelle stagioni che non mancano di piogge. 

Un tale beneCzio può pagarsi dal Colono ducati 
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tre a moggio , mentre a lai assicura la raccolta , o 
r aumento da' 6 a 10 dncati. La irrigazione può dar 
anche maggior vantaggio pei prati artifiziali. 

Contando dunque sulle iOOO moggia, il prodotto 
deir irrigazione, pagate a ragione di due. 3 — per 
moggio, darebbe all’Opra due. 11000 e di vantaggio 
al Paese da 14 a 40 mila ducati di aumento di pro- 
dotti — £ ciò senza alcuna spesa pei Coloni — 
Poicchè quella per irrigare con un canale è minima, 
bastando la giornata di un’ uomo per irrigare uno 
stesso Campo in un giorno. 

Bisogna però avere le 4000 moggia da irrigare; 
e queste bisognava di averle disponibili prima d’intra- 
prendere r opera ; e si avevano io effetti nella Reai 
tenuta di Carditello. 

Se il Canale non sarà quivi protratto ; se non si 
vedranno in quella Reai tenuta i mirabili effetti della 
irrigazione , niuno vorrà irrigare pagando , sebbene 
molti irrigherebbero volentieri senza pagare , come già 
in più anni è avvenuto sulla Regia Strada di Caserta, 
che la Direzione generale à accordato gratis la irriga- 
zione colle acque del nuovo Canale. 

Le richieste ed i rapporti esistono presso la ge- 
nerale Direzione. 

Se non s’ incomincia dall’ irrigare Carditello non 
mai si avrà richiesta per una irrigazione a pagamen- 
to ; e ciò sarà f opra della malaia , e 1’ effetto dell’ i- 
gnoranza. 

Dissi anche l’opra della malizia poicchè inleressa 
parecchi la distruzione di un’ opera la di cui esistenza 
gioverebbe a tanti. 
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^nchiado come sopra già dissi che il prodotto 
della irrigazioDe a favore dell’ opera può essere di an- 
nui dnc. 12000. 

AETICOLO II. 

De' motori idraulici. 

Col progetto primiUvo dell’ opera fu proposte la 
costruzione di dne molini — Nell’esecuzione si vide che 
poteano costruirsene tre ; uno cioè sulla Strada di Ca- 
serta ; uno allo mura di Marcianise , un terzo sulla 
strada di Capua. 

Tutte e tre teli macchine sarebbero state utilissi- 
me a numerose popolazioni che sono obbligate a per- 
correre molte miglia per macinare i loro grani — La 
popolosa Comune di hlarcianise avrebbe avuto il gran- 
dissimo vantarlo di aver molino nel aio abitato, men- 
tre oggi è «Abligate a correre sei e più miglia per an- 
dare a macinare a Trifisco o a Formicola. 

Si è osservato dagli oppositori dell’ opera che i 
novelli molioi avrebbero fatto torto a quelli di Casa 
Reale in Caserta — Si conviene di ciò ; ma il torto 
sarebbe stato picciolo pei molini di Caserta , petcchè 
sarebbe diviso coi molti molini di Trìfisoi , con quei 
de Monaci, e dell’ Agnena, con quei di Formicola , di 
Piedimonte, di Maddaloni, e di Acerra. 

' Ed in effetti sono i proprietari di teli macchine 
che fan la guerra al nuovo Canale per la concorrenza 
che temono dei nuovi molini che su di quello potreb- 
bero costruirsi, e che la M. S. volendo, potrebbe an- 
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cbu riunire alla stessa amministrazione della Real Casa. 

Siffatti tre molini potrebbero dare per lo meno 
una rendita netta di altri due. GODO. Ma il maggior 
vantaggio sarebbe quello del comodo che darebbe a tan- 
te popolazioni, cd anche alla capitale, clic tanto scar- 
seggia di tali macchine specialmente nell' estate. Ma 
può dirsi che se 1’ acque si vogliono impiegare all' ir- 
rigazione, non si potranno avere pei molini. 

À ciò si risponde che se la irrigazione si eseguisce 
in Carditello o sulle terre al di sotto della Strada di 
Capua, allora le acque intere prima d' irrigare i cam- 
pi avranno animati i tre molini. 

Se la irrigazione si vorrà estendere sino a .Mar- 
cianise ne avrà animati due — In fine ne avrà anima- 
to uno se vorrà portarsi la irrigazione sino alla Stra- 
da di Caserta — Fuori del tempo della irrigazione le 
acque di sotto alla Strada di Capna dopo animato il 
terzo molino con una prodigiosa caduta d’ oltre a 20 
palmi ritornerebbero ai Lagni per animare i Reali mo- 
lini di Carditello. 

Ed ecco il secondo vantaggio della nuova opera, 
quella cioè di profittare delle sue acque per 1’ azione 
di Ire molini senza che costi alcuna spesa, al che non 
può rinmsùmi senza cmmeltere un grave errore ih e- 
conomia. 
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ARTICOLO III. 

Pescagione. 

La qualità preziosa dell’ anguille de’ Lagni, è più 
che nota; esse però son rare, non avendo il tempo di 
moltiplicarsi , poicchò in ogni anno son distrutte dalle 
acque putride della macerazione de’ canapi. 

Ed è maraviglioso come talune poche sfuggono a 
t..! distruzione ritirandosi ne’ fossi laterali che da’ ter- 
reni adiacenti sboccano nei Lagni, ove pure spesso son 
sorprese dalle stesse acque distruggitrìci, o per lo dis- 
seccamento di tai fosse vanno pure a perire. Il novel- 
lo canale della lunghezza già di oltre a dieci miglia 
animalo dalle stesse acque, dà la stessa preziosa qua- 
lità di pesce, che di già vi alligna nel tratto di pochi 
passi ove perenni acque si trattengono. 

Niente più facile che di aumentare prodigiosamen- 
te tale preziosa pescagione in una vasca dì tanta esten- 
sione, in cui non sarà soggetta a quella distruzione che 
à luogo ne’ lagni, poìcchè acque fetide di macerazione 
non mai perverrebbero in quel Canale. 

Non pnò dirsi quale sarebbe il prodotto di tale 
pesca; ma può ben dirsi con sicurezza che non sareb- 
be dispregevole. 
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ABTICOLO IV. 

Canale di bonifica. 

Finalmente il novello Canale deviando da’ Regi 
Lagni l’intera massa delle acque vive , che per essi 
cammina , viene a formare un miglioramento di quel- 
)’ opera di bonifica , rimanendo i loro alvei esclusiva- 
mente destinati a convogliare le acque di piogge, che 
nei canali maggiori provengono da’ monti del Gaudo, di 
Quindici , di Somma , e nei canali laterali discendono 
dagli adjacenti terreni, che da Nola si estendono insi- 
no a Patria. 

Tale divisione di acque sarà principalmente utile 
nell’ alta primavera , quando copiosissime diventano lo 
acque di quelle sorgive , ed i canali de’ Lagni si tro- 
vano per la stagione ricolmi di erba che appena le 
coprono. 

Allora sopravvenendo piogge , bisogna accorrere 
con solleciti e spesosi estirpamenti d* erba per rendere 
i canali de’ Lagni capaci di contenere le acque di piog- 
ge, e quelle delle copiose sorgive, e per rendere facili 
gli scoli de’ laterali terreni — I quali terreni laterali, 
spesso avviene, che durante l’ esecuzione degli estirpa- 
menti restano privi di scolo, ed inondati per più gior- 
ni, onde i loro seminati facilmente ne soffrono in quel- 
la già calda stagione. 

Diminuendo da quei canali l’ intero volume delle 
acque di sorgive, si allontanerà un tale inconveniente , 
e potrà anche risparmiarsi in tutto, o in parte la spe- 
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sa di estraordinari estirpamenti d’ erba, che in tale oc- 
casione snolc farsi. 

In fine poi tutt’ i cavamenti de’ Lagni saranno e- 
segniti con maggiore facilitazione, ed in conseguenza con 
minore spesa, quando quei canali potran mettersi per- 
fettamente a secco togliendo da essi interamente le ac- 
que vive che oggi vi percorrono. 

Ed ecco come il nuovo canale sarà utile aH'eco- 
nomia dell’ opra de’ Lagni , e come tale può reputarsi 
come un perfezionamento a quell’ opra di bonìfica — 
Tanti vantaggi della novella opera, prima. nel suo ge- 
nere nel nostro Paese ; già annunziata all’ Europa dai 
nostri giornali dopo la visita locale che si degnò farvi 
r augusto Ferdinando, che tanto onora il suo genio per 
averla ordinata, ed il suo magnanimo cuore per aver- 
la voluta destinare al pubblico vantaggio, ò combattuta 
dal vile interesse dì pochi proprietari di macchine , e 
di qualche proprietario dì terreni dolente d’aver veduto 
traversare il suo fondo dal novello canale. 

Si chiede con la seconda dimanda se può fornirsi 
al canale tutta l’acqua che gli è necessaria. Basta per 
convincersi dell’abbondanza delle acque che si ànno 
disponibili per quel canale, portarsi sul canale ne’ mesi 
di marzo e di aprile, per vedere quale sia il volume 
delle acque di Calabricito, quale quello di Mofito; che 
entrambe crescono in maggio ed in giugno di ciascun 
anno, tempo delle irrigazioni. 

Tal volume d’ acqua può interamente e senza al- 
cun inconveniente togliersi dai Lagni, a’ quali come già 
dicemmo tale deviazione reca vantaggio. 

11 
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Fa promosso altre volte il dabbio che togliendosi 
tale acqua dai Lagni potesse esservi peggioramento di 
aere pei ristagni, che rimarrebbero in quei canali — 
Ma a ciò sì risponde, che tali ristagni non avrebbero 
mai luogo , poicchè quei canali ànno un fondo regola- 
re e spianato così mantenuto da’ continui espurghi, on- 
de restano perfettamente asciutti, e presentano anzi un 
fresco pascolo alle greggi. 

Ciò è conosciuto dal fatto, poicchè due terzi cir- 
ca del corso de’ lagni in ogni anno rimane perfetta- 
mente a secco, senza che abbia luogo l’ ideato incon- 
veniente. 

Sulle successive domande si risponde che = 

I Molini di Carditello perderanno due soli mesi di 
macina, cioè il sesto della loro rendita; per lo tempo 
che le acque saran consumate dalla irrigazione — Nel 
resto dell’ anno le acque correnti pel nuovo canale ri- 
tornano , come già fu detto, di sopra ai Lagni supe- 
riormente ai molini di Carditello percui continuano ad 
animare quelle macchine, come oggi fanno. 

È qui però a proposito di osservare che i molini 
di Carditello non unno più oggi quella energia che a- 
vevano quando il Pantano di Acerra , i Boschi di Lo- 
riano, e di S. Arcangelo , e le terre di Pozzo Bian- 
co , erano tanti paludi , e tante vasche di conserva 
d’ acqua per quei molini , che li animavano l’ intero 
anno. 

Oggi colla riduzione e miglior tenuta dei Lagni , 
i nominati paludi son tutti disseccati c messi a coltu- 
ra ; e le acque ne’ lagni duran poco più della durata 
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delle piogge ; percui ì molini di Carditello che anno 
poca caduta , ed àn bisogno di moli’ acqua , restan 
spesso inoperosi, poco valendo per essi, che anno pe- 
santi e complicate macchine , le sole acque vive dei 
lagni. 

£ perciò la loro rendita non è più quella di un 
tempo , e la perdita di essi per due soli mesi , che 
verrebbe prodotta dall’ irrigazione, divenuta di lieve in- 
teresse. 

Un molino che si progetta sul nuovo canale alla 
strada di Capna , il piu temuto dai proprietari delle 
macchine di TriGseo , e di Piedimonte , ed il più lon- 
tano da quello di Caserta , avrebbe una caduta qua- 
drupla di quella dei molini di Carditello , percui con 
una macchina la più semplice potrebbe dare una ren- 
dita assai vistosa. 

Non fa danno ai Fusori. 

InGne niun danno la nuova opera fa ai Fusari , 
poiechè è detto che le irrigazione terminano a’ 20 lu- 
glio , quando tutte le raccolte de’ Marzotici sono assi- 
curate — Possono quindi ai 21 luglio darsi le acque . 
ai Fusari , noi quali le macerazioni de’ canapi d’ ordi- 
nario cominciano ui 25 luglio , che quei coloni dicono , 
aUe S. Jacopo. 

Suole anticiparsi , è vero, in taluni fusari le ma- 
cerazione de’ lini , ma è dessa di poco conto — E sic- 
come oggi son pochi i fusari , ne’ quali si pratica , da 
ora innanzi potrebbe aver luogo in tutti , ed eseguirsi 
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comodamente nella prima settimana da’ 21 loglio in poi, 
e quindi cominciare le macerazioni de’ canapi ; le quali 
siccome ora è permessa sino a 25 agosto e perabuso 
si esterne a tutto settembre, cosi potrebbe piji stabil- 
mente permettersi fino a mezzo settembre. 

Dopo arer rimosso ogni dubbio circa l’utilità del- 
r opera, ed i supposti danni che se ne temono ; dopo 
aver svelato quali sieno le vere cagioni che fanno com- 
batterla, cioè l'interesse di tanti proprietari d’estesi fon- 
di traversati dal nuovo canale, resta la difficoltà d’aver- 
si il fondo per lo compimento dell’ opera. 

Per un opera di tanta utilità il fondo richiesto non 
è poi di tanta conseguenza. 

Io però la pregherei , sig. Direttor di ottenere 
dal Ministro, o da S. M. il permesso di condurre il ca- 
nale fino a Carditello , ove sicuramente si avrebbero 
le terre da irrigare. 

Si farebbe è vero la spesa per la protrazione del 
Canale , ma si rìsparraiereblm quella delle tante cate- 
ratte di distribuzione progettate , e che saranno inuti- 
le se r irrigazione non è richiesta da’ particolari ; nè 
si sa dove farsi , se non si sa chi vorrà irrigare. 

Darà S. M. per la continuazione delFopcra quella 
somma che meglio stimerà , colla quale si penserà su- 
, buto a rivolgere le acque nel nuovo canale , ed a con- 
durle fin dove è possibile co’ mezzi che saranno ac- 
cordati. 

E quindi , siccome il nuovo canale produce un 
vantaggio , come già dicemmo , all’ opera de’ lagni , si 
potrà por mano con qualche risparmio su i fondi di 
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dett’ opera , ed anche con ciò che potrà ritrarsi dai 
nuovo canale proseguire il perfezionamento sino a Car- 
diteli . 

Che se Ella poi ottenga, come spero, dalla Mae- 
stà del Re ( IV. S. ) il permesso per le macchine, l’o- 
pera sarà piò presto compiuta , come già Ella ed il 
Ministro ne aveva ricevute le pruovc colle ofierte pro- 
dotte per la loro costruzione. 

Firmalo — Cav. Grasso. 
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Canale (T irrigazione di Terra di Lavoro — - 
Costruzione — S.° Jlipariime/Uo. 

18 Dicembre 1826. 

Eccellenza 

G>n dispaccio del 15 dello scorso novembre Y. E. 
si è compiaciuta comunicarmi la risoluzione presa da 
S. M. ( D. G. ) nell' ordinario Consiglio di Stato del 
7 del mese scorso , con la quale mi è prescritto di 
manifestare, se colmandosi di nuovo i terreni occupali 
dal canale d’ irrigazione, e restituendosi aU’agricoltura, 
possa risparmiarsi ogni spesa ulteriore e ricavarsene 
qualche proGtto in diminuzione dell’ ingente somma fi- 
nora impiegatavi ; e di riferire nel tempo stesso quale 
rendita potrebbe dare il detto canale perfezionandosi , 
ponendo in veduta, se possa in questo caso fornirsi tutta 
l'acqua ad esso necessaria, e se questa non faccio danno 
ai Molini , ai Lagni , ai Fusari , cc. ec. 

Riguardo al primo articolo ho l’onore di rasse- 
gnare a V. £. che per colmare il canale si richiede 
almeno la metà della somma che si è spesa per cavar- 
lo — Restituendosi il suolo ai rispettivi proprietari 
essi non intenderebbero restituire il prezzo ricevuto , 
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a cagion degli alberi abbattati , e della perdita del 
frutto per tanti anni di cui si è tenato conto nell’ ap- 
prezzo. Tutte le fabbriche poi sarebbero interamente 
perdute , e per demolirle si richiederebbe una norella 
spesa. 

La risoluzione di distruggere un’ opera , in gran 
parte eseguita, non può derivare se non dal pieno con- 
vincimento, che l’opera sia fallata per ragion di arte, 
o che il suo oggetto invece di. apportar vantaggi riesca 
affatto inutile. Riguardo all’ arte con cui è stata ese- 
guita una tal opera sono nel dovere di protestare che 
distinti elogi meritano il mio predecessore e gl’ Inge- 
gneri che ne anno diretta l’esecuzione. Relativamente 
all’utilità del Canale d’irrigazione, e di navigazione , 
quest’ opera la prima nel suo genere, di cui si è fatto 
un saggio nel nostro Regno , è altrettanto utile per 
quanto vantaggiosi si sperimentano i canali di irriga- 
zione , e di navigazione in tutti gli altri colti stati — 
Quindi non tanto per proteggere in faccia all’ Europa 
la reputazione del mio predecessore e della Direzione 
generale, quanto per l’interesse che prendo alla gloria 
di S. M. ed alla dignità dei suoi saggi Ministri, debbo 
caldamente supplicare I’ £. V. di prendere in maturo 
esame le considerazioni eh’ espongo nell’ annessa me- 
moria , di compiacersi in seguito richiamar su di essa 
r attenzione del consiglio dei Ministri , e di umiliarla 
munita delle osservazioni del Consiglio anzidetto a S. M. 
cui la prego di porgere le mie più calde , ed umili 
suppliche perchè si degni di onorarla della sua parti- 
colare attenzione. La quistione, che mi è stato imposto 
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per ordine Sovranodi sviluppare, è della più. alta iropor* 
tanza sotto i rapporti dell’ economia pubblica e della 
dignità del Ministero e dei Re Ferdinando di felice ri- 
cordanza, che in Consiglio di Stato nc approvò il pro- 
getto e ne ordinò 1’ esecuzione. 

Persuaso che non ò le cognizioni corrispondenti 
per trattare un si elevato e complicato soggetto, debbo 
supplicare V. E. che vi supplisca co’ suoi superiori lu- 
mi , per metterla sotto . quei veri punti di veduta in 
cui deve esser considerato dagli uomini di Stato. 

L’ annessa memoria sviluppa ancora tutti gli altri 
quesiti propostimi nel cennato Dispaccio. 

A S. E. Il Direttore Generale di Ponti 

Il Ministro delle Finanze. e Strade. 

Firmato — Afan dt Rirera. 
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Memma intorno d Cànde d' irrigasiont t é' Nm’gazione 
i-f''' di Temidi Lavoro. . 

:;-vl 11. -. ( !i 1 1 . I 

I nostri remoti antenati valutando i tristissimi ef- 

fetti delle acque stagnanti > levaveano in orrore, ed ogni 
cura ado[»ravaDo per regolare il; corso delle acque vive 
e delle piovane, e por rivolgerle a vantaggio dell’ agri- 
coltura e di molti altri giovevoli usi. Per eifelto di que- 
.ste cure nella Campagna .felice c nell’ Agro Cornano er- 
gevansi, altra volta, popolose ed opulenti città in aiti 
ora trasformati in sozze e putrida paludi o stagni che 
in gran distanza tutto all’ intorno ne rendonol pestifero 
il clima. • ' 

II famoso fiume Clanio che con acque limpide at- 

traversando il vasto bacino della Campagna felice a dir 
di Strabono era navichile, dopo le funeste vicende cui 
era andato soggetto il Regno , era divenoUiinDzto e li- 
maccioso, e con un corso irregolare dava alimento ad 
estese paludi che scorgevansi sparse m, tulle le parti 
basse di quell’ ampio bacino. Rifuggita nei monti per 
iscampare dalle feroci incursioni de’ nemici l’industre po- 
|M>lazioni coltivatrice di quelle ubertose pianure ,.dopo 
breve tempo dovè restar disordinala >l’ economia drdié 
acque. - • ,, ,,, . .i 

' Coltivandosi i monti per alimentare la popolazio- 
ne ivi raccolta , le alluvioni che trasportavano giù le 
acque alterando le .pendenze della ^pianura e. colmando 
1 alveo del . Clanio , le acque soOrréndo senza freno con 
tortuoso giro si aprivano una strada dopo di aver ri- 
coperto di; acque atagnanti i laaghi avvallati.' i 

12 
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Tal era Io stato dell’ ampio bacino di Terra di la- 
voro, .allorché il Conte di Lemos, quasi due secoli in- 
dietro, imprese a bonificarlo, regolando con ben intesi 
canali detti Lagni il corso delle acque che si raccoglfe- 
vane nel tortuoso letto del Clanio. La riuscita di boni- 
ficazione che presentara le più grandi difficoltà, e l’ot- 
tima disposizione e direzione di quei canali che da quel- 
r epoca si conservano con religiosa cura , sono il mo- 
numento glorioso dal genio di quel grand' uomo; in quei 
tempi però non poteva rendersi compiuta è perfetta la 
bonificazione ; poicchè molti siti avvallati trovavansi in- 
feriori al livello del fondo, la cui pendenza era determinata 
dalla disposizione del terreno — Infatti fino a pochi anni 
in dietro esistevano ancora estese paludi, come il Cande- 
laro , il Pantano , ed i Parchi di Acerra; ì boschi di 
Loriano , di Maddaloni , di S. Arcangelo ; la Contra- 
da di Pozzobianco , le campagne di Ponterotto e di Pe- 
scarola , e le terre di Aprano , e del Melaino. Ma 
coir andar del tempo gli scoli delle campagne' superio- 
ri,., ed i traboccamenti dei Lagni in tempo di piogge di- 
rotte deponendovi la belletta, che portavano in dissoln- 
zione,-le acque torbide, ùnno operato in quegli avvisi- 
lamenti le lente colmate per le quali si è rialzato il 
loro livello. Tanto oltre trovavasi avanzata la bonifica- 
zione allwctiè la cura dei lagni fu affidata alla Dire- 
zione generale dei Ponti e Strade. Quest’ ultima facen- 
dò convenevolmente , profondarne ^i alvei e regolarne 
con maggior iudoStria le pendenze , con T opera di po- 
cln anni / diede ’ scolo a tutti quei torrenitr paludosi, i 
quali in breve tempo furono 'restitaiti . alla, piè florida 


Digitized 



X X 


agricoltura.. lu laLlguiaa .. molte migliaja diimoggiaiiii 
terreni, che non davano ultra prodafcìoneiÈc iton sciìòno 
e ren^cvuno 4 u 5 due. pet moggio oggi hanno acquistulu 
il valore di 15 a 30 ducali di rendita per moggio. Ooe- 
hto -prodigioso àuiuento di: rtcebcuu, e l'altro vantaggio 
anche più considerevole ' del rapido accrescimento i della 
popolasion» si debbono alla speciale protezione del So> 
vrano per le opere dei 'lagni , od alle industrie perse- 
veranti cure della Direzione generale. - ' 

Compiuta la bonificazione dei terreni,' la Direzione 
generale rivolse lo sue vedute a - perfezionare il mante- 
nimento dei lagni a trarre il maggior partito possibile 
dalle acque vive che scorrono pei lagni. Tranne i tem- 
pi di pioggia le sole acque perenni che fluiscono .pei 
lagni sono quelle, della sorgive di Calabricito c di hfo- 
litu le quali nel fondo dei medesimi fanno venire a ri- 
gogliosa crescenza foltissime piante ncquistiche. Queste 
ultime mantenendo; sparse le acque t ! jqtarde per tutta 
la superficie del fondo con la • loroopulrefazione con 
quella degli inselli che vi si annidano ^endoDO^a gran 
distanza infetto il clima. All’ incontro derivandone le ac- 
que vive per la diligenza con cui sono regolate le pen- 
denze il fondo dei lagni resterebbe a secco, - subito dopo 
cessnte^le : piogge, e si riveslerebbe di qrbe da pascolo, 
come ii«v viene nei tratti superiori alle suindicate 'sorgi* 
ve. Quindi, con ila deviazione delle acque vìve si perib- 
zionerebbe lia.ibonificazioDe del clima, nel tempo stesso 
cIm; tenendosi a. secco l'alveo .dei lagni , più facili rict- 
scirebbero i cavamenli e le restaurazioni delle sponde, 
e multo più idi rado si renderebbero, bisognevoli 'gli e- 
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stirpamenti d’ erba , per togliere gli ostacoli al corso 
delle acque. Dall’ altro canto deviandosi per un’ altro 
canale le acque vive , del loro volume , nelle piene , 
si troverebbero sgravali i Lagni, e per conseguenza men 
frequenti avverrebbero le rotte ed i traboccamenti Un- 
to perniciosi alle campagne. Sotto questo punto di veduta 
il canale , nel quale , potrebbe anche derivarsi una 
quantità di acqua de’ lagni in tempo di piene , deve 
riguardarsi come un’opera di perfezionamento dei lagni 
medesimi. Riguardo all' uso delle acque vive si pensò 
di farle utilmente i servire all’ irrigazione dei terreni , 
ad animare dei motori idraulici. 

In tutt’ i tempi erasi sentilo il bisogno d' irrigare 
la vasta Reai tenuta di Carditello. L’ augusto Re Fer- 
dinando di felice ricordanza volendo migliorare coll’ ir- 
rigazione quella tenuta, ed introdurre nei suoi sUti le 
trombe a fuoco , di cui facevast tanto uso in Inghil- 
terra per elevar le acque , verso il 1790 ne fece di 
suo parlicolar conto costruire sul Volturno presso Ca- 
pua, una delle più grandi di tre piedi di diametro, che 
innalzando dal fiume, a 25 piedi di altezza, 30 mila pie- 
di cubici di acqua per ora , alimentava un canale de- 
stinalo ad irrigare la Reaf tonata di Carditello. Questa 
tromba , e le opere accessorie costrutte con magnificen- 
za, che presentavano un monumento del genio di uu Mo- 
narca che per tutte le vie era intento a promuovere nei 
suoi: Stati tutt’ i rami dell’industria, furono distrutte nei 
disordini! dell 1899 dal genio vandalico dei nemici del 
pubblico bene, concitato dalla gelosia dei possessori dei 
terreni ! vicini , che mal’ tolleravano il niigtiorameolo di 
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«]uetla comiBcniiteTole linosa. Sorse l'idea di servirsi della 
sorgenti di Calabrieito e di Moiìto per l’irrigazione delle 
terre di Carditello , conducendovele per mezzo di im 
canale. Qoello sorgenti, in tempo di maggior scarsezza, 
dando al di là di dugento mila palmi cubici dì acque 
per ora, potevano dare per l’ irragaziono maggior pro- 
iìUo di quelle, che si elevavano per mezzo della trom- 
ba a fuoco. Costrutto poi il canale non richiedevasi al- 
tra spesa, fuori di quella 'molto tenne per mantenerlo , 
mentre per la tromba a fuoco, oltre al gran consumo 
del combustibile , doveansi mantenere le fabbriche , i 
diversi pezzi della macchina e tenere a stipendio un di- 
rettore della macchina stessa , e gli altri operai biso- 
gnevoli. Inoltre lungo il Canale potevasi stabilire quat- 
tro motori idraulici animati dalle sue acque , i quali 
avrebbero dato una rendita considerevole — InGne nel 
lungo canale potevaai stabilire una prezioaa' pescagione 
di pesci, cosi I squisiti, come sono quelli dei Lagni. 

Tutti gli anzidetfi vantaggi considerati sotto il vero 
punto di veduta in cui si debbono valutare le opere 
pubbliche,' determinavano I’ animo di S. M. ad ordinare 
I' esecuzione del canale d’ irrigazione con R. Dispaccio 
del 24 aprile 1819 per l’ importo , due. 134502. Il 
canale,', potendo irrigare una grand’estensione di terreni 
al disopiài ed al disotto della Keal Tenuta di Carditello, 
la’M. S. con' altro dispaccio del 29 aprile 1820 si 
degnò risolvere, 1 che queh canale fosse denominato Ca- 
nale d’irrigazione di Terra di Lavoro, per indicare, che 
il benefìzio dell'irrigazione non dovea limitarsi alle sole 
terre della Reai tenuta, ma ben anche a tutte quelle, 
che per la loro posizione potessero proGltarnc. 
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Trovavasi già mollo avanzala I’ es«cuBÌoue del. Ca- 
nale , allorché S. M. Ferdinando 1 si degnò di visilarlo. 
Essendosi data l'acqua in quel tratto già eseguito,, ed 
essendosi fallo trovare un battello dal biretlor generale, 
si umiliò alla M. S. che con la giunta di poche opere 
di fabbrica per gli opportuni sostegni , il canale avrebbe 
potuto servire nel tempo stesso per la piccola naviga- 
zione interna. Questa idea fu gradita dal Sovrano, che 
si compiacque manifestarne la sua approvazione al l)i- 
reltor generale , il quale dispose 1' esecuzione dei la- 
vori anche sotto la veduta della navigazione. 

A dire il vero il breve tratto di canale navigabile 
che si proponeva , dovea riguardarsi come il primo sag- 
gio che se ne faceva nel nostro Regno che nè aflalto 
privo , mentre parecchi stati ne ànno migliaja di mi- 
glia — Nel seguito questo canale dalla Reai Tenuta di 
Carditello con un ramo può dirigersi lungo il corso dei 
lagni fino al raarej mettendosi come un picciolo braccio 
di quarti tre di miglio in comunicKzione col canaio Vena, 
e quindi col lago di Patria; e con un'altro ramo, par- 
tendo dalla stessa Rcal tenuta, può estendersi al Vol- 
turno — Sull' altra spanda di questo fiume si possono 
mettere a profitto le acque della Agnena e del Savone 
)icr prdungare la navigazione sin presso Mondragone — - 
Dalf altra parte nell’origine delle acque di Mofito, in- 
contraudosi il Canale di Carmignano, è facile protrarre 
il Canale navigabile Gno a Napoli — Le acque di Car- 
roignano giunte nella Capitalo si dividono in parte per 
animare i molini della Cìllà — Questa seconda porzio- 
ne soltanto si richiederebbe per alimentare il canale,- e 
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per animare tatti i motori idraulici, che in gran nume- 
rosi potrebbero stabilire lungo il suo corso, senza ap- 
portare pregiudizio ai owlini della città — Quali sor- 
genti di ricchezze sarebbe lo stabilimento di molti mo- 
tori idraulici in vicinanza della Capitale ! — La loro 
rendita soltanto compenserebbe con usura la spesa della 
costruzione del Canale. 

Per la bonificazione dei clima del bacino di Terra 
di Lavoro, la Direzione generale avea in mente un’ al- 
tro grandioso progetto che non à mai osato di manito- 
stare prematuramente, per timore che i proprietari delle 
gore di macerazione, dette Fusari, si fossero collegati 
con gli altri oppositori del Canale d’ irrigazione a con- 
trariare l’opera — I Fusari esistenti, situati di tratto 
in tratto lungo i lagni, occupano la lunghezza di nove 
miglia — > Essi sono altrettanti stagnì.:i senza scolo , le 
cui acque esuberanti soltanto si versano pei lagni nel 
tempo della macerazione della canape , e di lini — 
Nel cuore delle stagione estiva- oltre lepestifere esala- 
zioni che si spandono dai fusari, anche più' ferali sono 
quelle che emanano dalle poche acque putride, che quasi 
stagnanti si spandono nell' alveo dei lagni, dal primo 
mdHno nelle vicinanze di Acerra fino al mare — Giunte 
poi queste acque putride presso ai molini di Carditello 
ivindi teno ristagnare' in una gora per più giorni affin 
di ' magare! a raccolta.— Mettendosi poi in azione le 
macchine pel moto violento quelle ai^e putride e pre- 
gne di pestiferi elementi, si trasformano in vapori che 
si spandono neli’- «tmosfera a gran distanza i secondo i 
vénti.- Questa infezione poloite distrog^itrioe delle po- 
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polaziooi che emana dai fnsari e dallo acolo> delle loro 
acque pei lagni e dai diotomi de’ molini di Cardilello, 
si spande per an’ estensione maggiore di cento miglia 
quadrate nel cuore dell' ampio bacino di Terra di La- 
voro , ove trovansi stabiliti molli popolosi comuni di 
industri coltivatori — • Per queste cagioni ogni anno si 
veggono cader a centinaja le vittime, e quelle, in nu- 
mero anche maggiore, che scampano dalia ferocia del 
morbo, traggono vita infermiccia e lanquento. Questo 
crudele spettacolo che ogni anno si rinnova sotto i no- 
stri occhi , perchè si presenta sotto I' apparenza dei 
naturali malori non ci commuove , come farebbe la 
distruzione di cgual numero di uomini per effetto del 
fucile e de' cannoni, che si presentano come ì mezzi 
della violenza — Gli effetti però sono del pari funesti; 
e la sola differenza esiste nei. mezzi , e 1’ uomo che 
ragiona deve tenerli ugualmente in orrore ed adoperare 
ogni mezzo per evitarli Ben a ragione è quindi che i 
nostri remoti , antenati arcano più in orrore le acque 
stagnanti, come mezzi permanenti ed inevitabili di distru- 
zione, che ^quelli occasionati dalla guerra, che il valore 
e la destrezza potevano evitare. • 

A tante calamità intendeva apprestar/ rimedio salu- 
tare la Direzione generale di Ponti e Strade nenia ar- 
recar pregiudizio all’ industria delle canape e dei lini;i 
ed ai proprietari dei fuaari — > Ali’ ingiù dei Molini di 
Cardilello, ove, :fer. l’ licione del dima , di quei ter- 
reni bassi, non. vi sono all’ intorno popofazwm conside- 
revoli, si possono stabiiire vanAaggiosamentex lungo il 
corso dei legai h nuove ^re di maocrnziooe' -r^ A 
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ciascan proprietario degli attuali fosari si rassegnerebbe 
una gora proporzionata all’estensione dei rispettivi fu- 
savi, e nell'ordine stesso in cui questi ultimi si trovano 
situati lungo il corso dei lagni. Con miglior accorgi- 
mento si potrebbe formare una sola gran gora suddi- 
visa in altrettanti rettangoli secondo l’ anzidetta propor- 
zione. Introdncendosi in questa gran vasca tutte le 
acque del canale, si eseguirebbe la macerazione quasi 
in acqua corrente, o almeno con acqua, che continua- 
mente si rinnoverebbe , e per conseguenza le canape 
ed i lini verrebbero piii bianchi e di miglior qualità — 
In tal guisa cesserebbero le grandi contese per la di- 
stribuzione delie acque nei diversi fusavi. Le acque che 
avrebbero alimentato il canale ed animato tutt’ i mo- 
tori idraulici lungo il suo corso, senza farsene alcuna 
perdita, servirebbero per la macerazione, quando non 
potrebbe farsene alcun altro uso — Stabilendosi il 
fondo della gran vasca alquanto superiore al fondo dei 
contiguo tratto di lagno , cessata la macerazione si po- 
trebbe dare scolo alle acque, e mettere a secco la gran 
vasca per rimuovere ogni causa d’infezione per acque 
stagnanti — Il canale di navigazione, intersecando le 
strade rotabili e quelle di campagna , nei punti d’ in- 
tersezione si trasporterebbero coi carri la canape ed i 
lini, e da quei punti colle barche sul canale si condur- 
rebbero alle gore , e per conseguenza non si soffrirebbe 
maggior spesa sui trasporti — In Inghilterra , in Fran- 
cia , nei Paesi bassi , in Lombardia ed in altri colti 
stati, da gran tempo sarebbero stati messi in esecuzione 
gli accennati progetti per la bonificazione di si uber- 
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tosi terreni, e per ritrarre il massimo partilo dalle acque 
sorgive, che soffrendo considerevoli perdite nel fluire 
per un ampio alveo, esercitano una debole azione per 
animare pochi molini, e senza avere apportato altra 
utilità vanno a perdersi nel mare. Ma nel nostro Re- 
gno, ove tanto poco si conosce l’economia delle acque, 
ed ove il privalo iniereese oppone t più grandi otta- 
coli all’ opere di pubblica utitilà , era ben d’ attendersi 
pel canale d'irrigazione e di navigazioni la più pos- 
sente opposizione , che non avrebbe trascurato alcun 
mezzo per traviare la pubblica opinione. Se tale fosse 
stato lo spirito pubblico in Inghilterra, o se si fosse 
prestato ascolto alle opposizioni del privato interesse, 
essa non avrebbe certamente sessantamila miglia di 
strade rotabili, e 2500 miglia di canali navigabili, che 
ànno occupato ed attraversato immense estensioni di 
fondi privati , e per conseguenza non sarebbe perve- 
nuta a quello alto grado di prosperità al quale è sa- 
lita — Nè in Francia, nè in altri Stali si potrebbero 
aprire tante strade e tanti canali , se vi prevalesse il 
{irivato interesse. Or poicchè contro il primo saggio di 
un canale d’ irrigazione e di navigazione si è mossa 
tanta aspra guerra per arrestarne il perfezionamento , 
fa di mestieri confutare con la ragione e con le prove 
di fatto, le futili obbiezioni, che si mettono in campo 
contro r utilità di quell’opera, e contrapporvi l’evidenza 
dei vantaggi reali che se ne ottengono. 

Essendo I’ acqua tanto necessaria alla vegetazione 
delle piante per quanto è 1’ aria alla respirazione degli 
animali , si offende la ragione sostenendo che in un 



clima caldo qual’ è quello del bacino di Terra di La- 
voro r irrigazione non sia utile alle produzioni dei ter- 
reni. Per apprezzare di qual utilità sia l' irrigazione, 
basta fare attenzione a ciò che riferisce alla pagina 1 26 
il chiarissimo Signor Tadini, nella sua memoria idraulica 
sul movimento e sulla misura delle acque correnti — 
Milano 1816. « Nel territorio di Novara, di Milano, 
« di Pavia , di Lodi e di Cremona l’acqua per l'uso 
« vantaggiosissimo che se ne fa a beneficio dell’Agricol- 
« tura è a si allo prezzo, che la proprietà della bocca 
n di mezzo metro quadrato di ampiezza , la quale 
« versi no metro cubo di acqua a minuto secondo, si 
« valuta circa mezzo milione di franchi e più ancora 
« secondo le circostanze dei luoghi ». La quantità di 
acqua che danno le sorgive di Calabricito e di Mofito 
non è minore di quella indicata dal sig. Tadino e nel 
ubertoso suolo della Campagna felice non può riuscire 
di una utilità minore. Oltre alla miglicu'e qualità ed 
alla maggiore copia delle produzioni , queste sono sem- 
pre assicurate nelle più secche e calde stagioni, per 
efletto delle irrigazioni , quanto si perderebbero senza 
il benefìcio di queste ultime — II Canale quindi d’irriga- 
zione à per ometto di rivolgere ad un’ uso tanto giove- 
vole aU’agricoltura, quelle acque, che ora senza essere 
di alcuna utilità a quei terreui vanno a perdersi a 
mare. 

È stata messa in campo da alcuni appositori la 
fola che quelle acque, che si bevono dagli uomini e da- 
gli animali, sieno nocevoli alla vegetazione, perchè pei 
sali che contengono promuovono la pietrificazione delle 
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piante — Ciò anriene quando quelle acque restino sta- 
gnanti , e non si smuove affatto il terreno. Ma in un 
campo che s’ irriga molte volte con picciola quantità 
di acqua , i sali che questa contiene servono soltanto 
a dar vigoria alle piante — Il fatto ne offre luminosa 
pruova nella rigogliosa crescenza delle piante aquatiche, 
che vengono a straordinaria grandezza nel corso dei 
lagni , nei quali fluiscono quelle acque vive — Anche 
il fatto à mostrato, che nei molti saggi d’ irrigazione 
eseguiti in parecchi anni, le canape , i lini, il grano 
d’ India e le altre produzioni sono riuscite di molto mi- 
glior qualità , ed in copia molto maggiore nel confronto 
delle medesime produzioni dei terreni contigui , che 
non erano stati irrigati — I coltivatori aveano tal con- 
vincimento di questi vantaggi , che nel conoscere che 
doveansi fare dei saggi d’ irrigazione , a gara faceano 
premura, perchè si fossero eseguiti su i loro fondi. 

Non è men futile 1’ obbiezione di alcuni altri che 
sostengono, che i terreni irrigabili essendo nella parte 
la più bassa del bacino , conservano tanta umidità che 
lungi dall’ aver bisogno d’ irrigazione , le produzioni ne 
sarebbero danneggiate anzicchè migliorate — Or sicco- 
me in quei terreni non trovansi sorgive a picciola pro- 
fondità dalla superiìcie , e tutte le campagne attraver- 
■ sate dal canale hanno perfetto scolo nei lagni, cosi non 
si sa concepire come possono considerarsi paludosi quei 
terreni per conservare nel cuore dell’ està una perenne 
umidità. Il fatto poi mostra il contrario : poicchè in 
in alcuni di quei fondi irrigabili, adjacenti il canale, veg- 
gonsidei pozzi, dai quali con macchina si attinge l’ac- 
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qua per irrigarli. La sperienza prora, che nelle stagioni 
secche radano a male, o si perdono affatto, le produzio- 
ni , e che al contrario, come si è dianzi accennato, per 
effetto dell’irrigazione le produzioni sono state assicu- 
rate e sono riuscite più abbondanti e di miglior qua- 
lità. La ragione quindi ed il fatto laminosamente di- 
mostrano r insussistenza delle obbiezioni, che con tanta 
mala fede , e per solo fine di prirato interesse , 
si promuovono da coloro , che sono dolenti per- 
chè i loro fondi siano attraversati dal canale , 
e perchè i loro fondi non potendo per la loro posi- 
zione essere irrigati , temono il confronto delle pro- 
duzioni di quelli che sono irrigabili , o perchè irri- 
gando a forza di macchine i propri terreni, mal sof- 
frono, che altri, con mezzi più facili e men dispen- 
diosi, ritraessero dal canale d’ irrigazione il medesimo 
beneficio. 

Anche più accanita guerra muovono contro il ca- 
nale d’ irrigazioni i proprietari dei molini , perchè lun- 
go il medesimo si stabilirebbero altri quattro motori idrau- 
lici — Circa r uso delle acque essendo aboliti i dritti 
di privativa , cd il numero maggiore di molini situati 
in siti entrambi rispetto alle popolazioni rompendo il 
monopolio ed apprestando facilitazione pei trasporti , 
anche sotto questo rapporto si deve valutare 1’ utilità 
del canale d’ irrigazione. 

Altri oppositori confondendo 1’ economia pubblica 
con la privata, ed ingegnandosi ad avvilire il profitto che 
si può ritrarre dall’ irrigazione, dai quattro motori idrau- 
lici, e dalla navigazione interna, sostengono che quelle 
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opere noD danao una rendita proporzionata al capitale 
impiegato per la loro costruzione. Sotto i rapporti di 
economia prìrata si potrebbe con anticipazione apprez- 
zare il lucro in proporzione del capitale impiegato. In 
Inghilterra, ove si sarebbero presentati a gara delle so- 
cietà per dimandare la concessione della costruzione di 
tali opere , e dalle condizione vantaggiose che avreb- 
bero offerte al governo , si sarebbe ben rilevalo la ren- 
dita che se ne deve attendere. Mancando all’ incontro 
r industria dei privati per fare debitamente valere una 
rendita, il valore della medesima si deve calcolare molto 
al disotto del vero, quando debba ritrarsi per conto di 
una pubblica amministrazione — In questa veduta si li- 
mita a 4 mila moggia soltanto l’estensione dei terreni 
che si possono irrigare dalie acque delle sorgive di Ca- 
labricito che animano i molini di Àcerra, e da quelle 
di Mofito , il cui volume si valuta d* un terzo minore 
di quello della prima. Calcolando minimo per 20 car- 
lini a moggio la prestazione per l’ irrigazione , si otter- 
rebbe per questo ramo la rendita annuale di 8 mila 
ducati — Per quanto tenue possa valutarsi la rendita 
dei quattro motori idraulici nei siti, nei quali si pos- 
sono stabilire , non può essere minore di 12 mila du- 
cati. Si calcola per soli ducati mille all’ anno l’ affitto 
della pesca di un canale della lunghezza di 12 miglia. 
Plon si stabilisce alcun lucro per la navigazione , e 
quindi si può calcolare che sul capitale di 180 mila 
ducati, che possono occorrere per perfezienare il ca- 
nale d’ irr^azione e di navigazione, e gli edifici, e le 
manchine pei motori idraulici si avrelffie una rendita 
maggiore di ducati 20 mila. 
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Sotto i rapporti dell’ economia pubblica il bepe* 
ficio che si atterrebbe dalle anzidetto opere si deve con- 
siderare in un modo beo differente — Ragionando se- 
condo i principi degli economisti ogni laroro si deve 
considerare come una produzione, poiccbè il prezzo 
cbe si paga pel medesimo serve a dare un corrispon- 
dente valore alle produzioni del suolo, e ad animare 
la circolazione del denaro, e quel moto di compre e 
vendile e permutazioni eh’ è il principio conservatore 
della vita politica , come il moto meccanico è il prin- 
cipio conservatore della vita Bsica — G)si essendo le 
somme impiegate per mercede della mano d’opera, non 
deve considerarsi come una spesa reale dello stato, ma 
soltanto come un impiego delle contribuzioni per ritor- 
nare in mano dei contribuenti — Quindi la sola per- 
dita effettiva derivala per la costruzione di quelle opere, 
è quella delle produzioni del suolo occupato dal canale. 

Relativamente all’ utilità dell’ opera, supponendo 
che r irrigazione si possa estendere soltanto a 4 mita 
moggia , non si deve valutare la prestazione che si ri- 
scuote , ma la miglior qualità , la maggior copia , e 
l’assicurazione delle produzioni. Un tal beneficio non 
potendosi calcolar meno di 8 ducati per moggio , il 
valore di aumento di ricchezza sareblw di 32 mila 
ducati all’ anno — Cade qui in acconcio far osservare, 
che r uso delle acque per le macerazioni non contraria 
per nulla l’ irrigazione. Infatti quest’ ultima serve a iar 
preparare la canape , ed i lini , i legami ed il grano 
d’ India , la cui raccolta è eseguita o è pienamente 
assicurata all’epoca del 25 Loglio, allorché comincia la 
macerazione delle canape e dei lini. 
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I quattro motori idraulici destinandosi per uso di 
inolini, secondo il volume e la caduta d’ acqua da cui 
saranno animati e calcolato che per lo meno potranno 
macinare 2^0 mila tomoli di grano, che alla ragione 
di un carlino per tomolo, darebbero il beneficio di due. 
24 mila. Questi mulini inoltre per la loro situazione 
centrale produrrebbero un risparmio di trasporto, che 
non sarebbe minore di altri 24 mila ducati. Il Comune 
di Marcianise, che ha una popolazione di 7 mila abi- 
tanti incirca, trasporta ai molinì di Trifisco alla distanza 
di 7 miglia tutte le granaglie bisognevoli — A questo 
trasporto sono anche obbligali molti altri comuni delle 
vicinanze — Or nello stabilire un molino presso l'abi- 
tato di Marcianise, si risparmia il trasporto di 14 mi- 
glia di accesso e ricesso. Del pari i circondari di Giu- 
gliano di Aversa , di Afragola , ed altri ugualmente 
popolosi debbono percorrere da 20 in 30 miglia di 
accesso e recesso, per far macinare una porzione dei 
loro grani — I due mulini da stabilirsi sulle Strade 
di Caserta e di Capua farebbero abbreviare la metà 
del cammino — Questi due molini inoltre potrebbero 
macinare una parte dei grani che dalla provincia di 
Molise e da Yenafro , e S. Germano si trasportano in 
Napoli , ove non si trovano nelle vicinanze molini suffi- 
cienti per macinare tutte le granaglie che si consuma- 
no. Quindi valutando questo risparmio di trasporto ad 
un carlino a tomolo l’ un per I’ altro , il suddetto be- 
neficio di 24 mila ducati all’ anno non può mettersi in 
dubbio — Or se si rifletta che con tanta ripugnanza 
pei bisogni dello Stato si ò imposta sul consumo del 
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grano la tassa di 24 grana all’anno per individoo, si 
rileverà di quanto - vantaggio rìsuUi per le popolazioni 
del bacino di Terra di Lavoro il risparmio per ogni 
persona di 4 a 5 carlini all’ anno sa i trasporti delle 
granaglie. 

Relativamente agli ennmerati vantaggi dei 4 nuovi 
molini si può obbiettare che tranne quelli derivanti dal 
risparmio dei trasporti , il lucro di macinatura sì deve 
sottrarre dalla rendila degli attuali molini che ne spe- 
rimenterebbero diminuzione — Ciò sarebbe vero, se del- 
l’azione dell’ acqua non si potesse fare altro uso se non 
se quello dì animare molini. Ma siccome questa specn- 
Inzioiic è la men lucrosa di tutte le altre nelle quali 
s’ impieghi la forza dell’ acqua per ferriere , cartiere , 
manifattura di panni , di cotone ed altre fabbriche, così 
lo stabilimento dei nuovi molini sarebbe di stimolo ai 
proprietari -dei molini di Caserta e di Maddaloni, per ri- 
volgere in quei ipopolosi comuni di buon’ aria ad indu- 
strie più vantaggiose^ la forza< delle acque. ouau>»q v>q 

Stabilendosi a traverso del bacino di Terra di La- 
voro un’estesa navigazione interna, e protraendosi que- 
sta fino alla capitale, la facilità dei trasporti per acqua, 
darebbe sommo impulso al perfezionamento dell’ agri- 
coltura , all’ industria jial commercio cd ad ogni gene- 
re .di specnlazioni , i quali«<rami di pubblica prosperità 
non unno ricevuto ancora presso di noi convenevole svi- 
luppo — Oltre a questi vantaggi molti! altri sene con- 
sequirebbero per le tante fabbriche' e manifatture, che 
si.. potrebbero stabilire in vicinanza della capitale lungo 
il* canale alimentato dalle acque di Carmignano , ovuu- 
• 14 
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qae per le diverse cadute si potrebbero aoiinarc col- 
r azione delle acque de’ motori idraulici. 

La booi&cazione del clima che riguarda la vita ed 
il benessere delle popolazioni deve formare la princi- 
le cura di un benefico governo, che per tali benefici ri- 
scuote gratitudine dall’attuale generazione e dalle se- 
guenti, e ne riporta durevole gloria — Sotto questo 
punto di veduta è della piò alta importanza il rimuo- 
vere dal cuore popoloso del bacino di Terra di Lavoro 
le gore di macerazione , e traslocarle in un sito da cui 
sieoo distanti i popolosi abitati , e formandole con mi- 
glior accorgimento, renderle meno nocevoli alla salute 
degli uomini — Il canale quindi che serve per l’ irri- 
gazione acquista maggior importanza per condurre le 
acque alle nuove gore, e per facilitare i trasporti delle 
canape e dei lini dalle strade rotabili alle gore, e vice- 
versa, dopo la macerazione-— Questi vantaggi, che in 
apparenza non danno lucro, sono i più efficaci mezzi 
per promuovere la prosperità e la ricchezza. 

Oi tanta importanza ed utilità è il canale d’ ir- 
rigazione e di navigazione pel bacino di Terra di La- 
voro, ed anche per la capitale, se si protrae fino a que- 
sta; e se con la ma^ior intelligenza si sa trarre partito 
dalle acque sorgive che nel loro corso offrono molte 
cadute per animare dei motori idraulici, che sono i piò 
utili coadiutori dell’ industria. I descritti vantaggi non 
sono sogni dell’ immaginazione , ma si possono os- 
servare ed apprezzare in Inghilterra , nella Francia ed 
ovunque si è saputo trarre profitto dal buon uso delle 
acque, che sono il principal agente delia natura per la 





produzione vegetale ed il più olile mezzo per l’ indu- 
stria. Noi siamo ancor lontani da quella operosa intel- 
ligenza industriale che sa mettere a profitto o moltipli- 
care le risorse naturali, ^a se il nostro regno sotto il 
governo di Ferdinando à raddoppiato la popolazione e 
la sua ricchezze , con più rapidi progressi debbiamo 
attenderci di avanzare verso la prosperità sotto il regno 
di Francesco , che seguendo le orme del suo Augusto 
genitore i tutto intento a promuovere la ricchezza e la 
felicità dei suoi sudditi , in un paese ove la natura à 
prodigalo tutt’ i suoi doni , ed ove l’ arte con poca fa- 
tica può metterli a profitto, secondo il loro reale valore. 

Finaalo — d* Aitrra. 
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li. B. Si ometta la parte riferibile all' introito perchè eitranea 
al proposito. 

Uficto col quale si accompagna Ut Stato Discusso 
dei Regi Ligm. 

28 Febbraio 1851. 

In quanto all’esito, la Commessione Àmministrati- 
Ta nel proporre i larori pel 1851, à inteso di costitui- 
re all’ opera una nuora rendita , profittando dei lavori 
già fatti pel Canale d’ irrigazione — La sua idea è stata 
di risparmiare il più possìbile sulla spesa di mantenimento 
di questo anno , e d’ impiegare tutto ciò che si potrà 
ricavare dai pioppi , e tutto ciò che rimarrà dall’asse- 
gno dei due. 15000, a compiere il canale d’irrigazio- 
ne , perfezionare la parte già fatta , e costruire quat- 
tre case di Molini lungo esso canale nei siti stabiliti. 

Il progetto di servirsi delle acque vive dei Regi 
Lagni per l’ irrigazione , e l’ idea di profittare della dif- 
ferenza di livello fra la presa dell’acqua e lo sbocco 
dei Regi Lagni, per animare quattro macchine idrauli- 
che, rimonta al 1818. E comecché varie sovrane ri- 
soluzioni sono state prese sul proposito , e per effetto 
di esse quell’opera fu sospesa, cosi la Commessione s. 
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è creduta nel dovere di rassegnare all’ E. V. tutto ciò 
che esiste sull’ obbietto , affinchè i po.-'sa , valutando 
la sua proposta V. E. provocarne l'approvazione con 
piena conoscenza di causa. 

Nell’ anno 1818 per ordine Sovrano fu redatto il 
progetto di un canaio d’ irrigazione , che riunendo le 
acque di MoCto e di Calabricito, avesse traversato tutta 
la campagna fra il demanio di Acerra ed i molini di 
S. Antonio, traversando la Rea! tenuta di Carditello. 

Siccome la livellazione offriva una sensibilissima 
differenza di livello, fra Fincile del canale d’irrigazione, 
e la soglia dei Molini di S. Antonio in Carditello , fu 
proposto di dividere la detta differenza di livello in quat- 
tro macchine idrauliche, la prima sull’incile del canale 
stesso ; la seconda sulla consolare di Caserta ; la ter- 
za sulla traversa di Marcianise , finalmente la quarta 
ed ultima sulla consolare di Capua. 

II detto progetto fu approvato per la somma di 
due. 134.000; l’opra fu intrapresa, e nel breve perìo- 
do di pochi anni, il canale fu aperto fino alta consola- 
re di Capua, cioè per tre quarti della sua intera lun- 
ghezza colla spesa di due. 134.000. 

Un saggio d’ irrigazione fu anche eseguito neH’ e- 
state del 1822; e questo primo esperimento confirman- 
do le previsioni degli uomini d’ arte , facea presagire 
che ormai un’ opera di tanta importanza sarebbe stata 
prontamente condotta al desiderato compimento. 

Ma invece , quando il canale d’ irrigazione era 
pressocchè giunto al suo termine , la sua utilità fu ri- 
vocata in dubbio ; ì lavori furono prima sospesi, poi 
abbandonati, e l’opera intera del tutto obbliata. 
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La storia de* fatti occorsi b qnd tempo si trova 
minatamente desCTÌtta in un rapporto delllngegnere della 
Rocca, che ho l’onore di altiere, perchè V. E. possa 
prenderne conoscenza — Dalla lettura del detto rap- 
porto si rileva apertamente, che l'egoismo deH’ìnteresse 
privato è riuscito ad impedire un’ opera di grande uti- 
lità pubblica, ed a distruggere uno dei più grandiosi mo- 
numenti della muniiìcenza Sovrana. 

Il primo atto che ibmì l’occasione ed il pretesto 
per contrastare l’esecuzione del canale d’irrigazione, fu 
il Sovrano Rescritto dei 30 agosto 1823 , col quale 
S. M. restando intesa dell’esperimento d’irrigazione fatto 
nell’ estate del 1822 conchiudeva : n che si sentissero 
(c persone informate per vedersi ciò che conveniva di- 
te sporre per le altre irrigazioni successive ». 

Questa Sovrana risoluzione, che esprimeva sempli- 
citamentc l’ idea di giovarsi delle nozioni pratidtc dei 
coltivatori del luogo per eseguire l’ irrigazione con la 
massima convenienza ed opportunità possibile , fo con- 
siderata come un’ occasione opportuna a rìvocare in 
dubbio Futilità generale dell’opera. L’Intendente della 
Provincia di Terra di Lavoro, a cui quel Rescrìtto era 
diretto , si credette autorizzato a riesaminare la quislio- 
ne ex iategro, e con rapporto diretto al Mmistero degli 
Affari Interni in data del 7 luglio 1 834 insiaaò : 

1. ° Che le terre traversate dal Canal d’irrigazio- 
ne, non escluse quelle del R. Sito di Carditello, erano 
siffattamente umide, che non aveano mai bisogno di es- 
sere irrigate. 

2. ° Che nn sistema d’ irrigazione, anzi che riuscire 
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giovevole , avrebbe arrecato incalcolabili danni all' in- 
dustria agricola di quelle campagne. 

Queste cose riferiva il Marchese di S. Agapito In- 
tendente di Terra di I.avoro sulla fede di esperti di A- 
cerra , Maddaloni e Marcianise ; ma nò nel rapporto , 
nè altrove si trovano scritti i nomi di tali esperti da 
lui consultati. 

Per contrario l’Amministratore del Reai Sito di 
Cardilello consultato anch’esso esponeva. 

1. ° Che non tutte le terre traversate dal Canale 
d’ irrigazione sono situate in uno stesso livello. Ma che 
ve ne à di paludose, e di asciutte. 

2. ° Che quelle stesse terre paludose in inverno, si 
rendono siffattamente aride io tempo di estate, che le 
erbe vi si mostrano bruciate dal sole , e nei fossi di 
scolo nessun vestigio di acqua rimane. 

3. * Che in comprova gli armenti del R. Sito di 
Carditello son costretti di emigrare l'estate nei siti pa- 
ludosi di S. Sossio. 

A.° Che .il bisogno d’ irrigare quelle terre era stato 
avvertito sin dal 1763, epoca in cui era stata stabilita 
una tromba idraulica sol Volturno ad oggetto d’ irri- 
gare. 

5.* Che nei mazzoni di Capua , terre certamente 
paludose , i proprietari si servono dell’acqua della Re- 
gia Agnena per irrigare , e con moltissimo Tantalio. 

Ma i fatti e le ragioni allegati dall’ Amministrato- 
re del Reai Sito di Carditello , l’ autorità del Direttore 
generale di Ponte e Strade e quella del Consiglio de- 
gl’ Ingegneri, non furono sufficienti a dileguare il dubbio 
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promosso dall’ Intendente di Terra di Laroro salla te- 
stimonianza degli anonimi esperti di Acerra, Haddalo- 
ni , e Harcianise. 

£ dopo una lunga corrispondenza, a cui presero 
parte i due Ministri degli affari Interni , e delle Fi- 
nanze rassegnato l’ affare a S. M. il Re fu risoluto con 
Reai Rescritto del 2 marzo 1826, che resti il canale 
fin dove è costruito , ma che debbasi perfezionare ; e 
che st proibisca la costruzione di qualunque macchina i- 
draulica sul medesimo. 

Giora osservare che in tutta la corrispondenza pre- 
cedente al succennato Reai Rescritto, non si fa alcuna 
menzione delle macchine progettate sul Canale d’irri- 
gazione , per modo che questa parte delia Sovrana ri- 
soluzione non à alcun precedente in tutto l’ incarta- 
mente sulla specie — £ nondimeno è evidente che que- 
sta parte della Sovrana risoluzione era lo scopo finale 
di tutt’ i dubbi promossi sull’ utilità del Canale d’ irri- 
gazione. 

Ma queste stesse prescrizioni non furono credute suf- 
ficienti; e fu trovato modo perchè quella parte del Reai 
Rescritto con la quale si disponeva il perfezionamento del- 
la parte già fatta del Canale d'irrigazione fosse rivocata, 
e con altra Sovrana risoluzione dei 7 novembre 1826 
fu ingiunto al Direttore generale dei Ponti e Strade; di 
riferire se fosse più utile ed espediente ricolmarsi di 
nuovo la parte del Canale già aperto — Gli stessi or- 
dini furono ripetuti con Reai Rescritto dei 25 marzo 
1829. 

Sulle rimostranze del Direttore generale di Ponti 
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e Strade I’ esecuzione del surriferito Reai Rescritto fu 
sospesa ; e finalmente in Maggio 1832 S. M. (D.G.) 
comandava che 1’ affare fosse inviato alla Consulta di 
Stato. Così termina l’ incartamento relativo al Canale 
d’ irrigazione , sul quale la Consulta non diede alcun 
avviso. 

Nel proporre il perfezionamento e compimento del 
Canale d'irrigazione, non che la costruzione delle quat- 
tro case per le macchine idrauliche , la Commessione 
viene implicitamente a chiedere la rivocazione di tutte 
le Sovrane disposizioni che inno sospeso l’opera, e se- 
gnatamente dei Reali Rescritti del 3 marzo e 7 novem- 
bre 1826, 25 marzo 1829, e giugno 1832. 

La Commessione nel rassegnare tale proposizione 
all’E. V. crede superfluo l’ esaminare, per modo di tesi 
generale, se un canale d'irrigazione sia utile, oppur no. 
Questa quistione è per lo meno superflua, quando il ca- 
nale si trova già costruito per due terze parti, e con la 
spesa di circa due. 134.000. D'altra parte l’irrigazio- 
ne non è forzosa , e se i proprietari non crederanno 
di doversene avvalere , rimane in loro arbitrio il non 
farne oso. Nessun danno può dunque venire ai terzi 
dal perfezionamento del canale in discorso. 

Nessun danno dunque può venire ai terzi dal per- 
fezionare il canale in discorso. 11 danno potrebbe spe- 
rimentarsi daU’Amministrazione, la quale spenderebbe inu- 
tilmente una somma vistosa, nel costruire un canale inu- 
tile ; ma questo danno sarebbe già avvenuto, perchè la 
maggior parte della somma è già spesa — Posto dun- 
que che il Canale d’irrigazione sia inutile , poicchè è 

15 
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stato fatto in gran parte , la buona economia vuole 
che si avvisi al modo di cavarne un partilo qualunque. 
Questo si ottiene compiendolo, e costruendo le quattro 
macchine idrauliche proposte , le quali non potranno 
non dare una rendita , che compenserà l’ interesse , 
tanto del capitai speso, quanto del capitale che ora va 
a spendersi. 

Quando dunque la Commessione si è determinata 
a proporre il perfezionamento del canale d’ irrigazione, 
à avuto in mira principalmente di utilizzare la somma 
già spesa e le opere già fatte , ed à tralasciato d’ in* 
sistere sull’ utilità dell’ irrigazione , perchè 1’ esperienza 
risolverà meglio la qnistione. 

La costruzione delle macchine idrauliche, e per dir 
più chiaramente dei molini, non può incontrare alcuna 
ragionata difficoltà. 

Essi daranno certamente una rendita all’ Ammini* 
strazione , e d’ altra parte riusciranno di utilità pubbli- 
ca, perchè faranno diminuire i prezzi della macinazione 
in tolta la Contrada. Questa concorrenza potrà nuoce- 
re ai proprietari dei molini attuali , ma questo danno 
nascendo dalla libertà concessa a tulli di usare delle 
cose proprie secondo il proprio arbitrio, non è impu- 
tabile alla Amministrazione, nè costituisce nn’ atto ri- 
provevole — Altronde la Commessione crede che una 
tale proposta sia in tutto conforme alla intenzione di 
S. M. (D. G.), dirette a promuovere l’indostria, ed a 
favorire il basso prezzo dei prodotti di prima necessità. 

La sola quistione adunque che rimarrebbe ad esa- 
minare , può essere riferibile alla convenienza economi- 
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ca dell’ opera — Tutto quello che rimane a vedere c, 
se la rendita dei quattro molini sia compensativa del ca- 
pitale che andrebbe a spendersi per compiere e perfe- 
zionare il Canale (T irrigazione. 

Dall’ incartamento che la Commessione à sott' oc- 
chio risulta , che il tratto del Canale che rimane 
a fare , non eccede la somma di ducati 1 2000 , e 
che a perfezionare il già fatto, sia richiesta la spesa di 
due. 18.000 in uno due. 30.000. Aggiungendo a questa 
somma due. 20000, per la costruzione dì quattro mo- 
lini, si avrebbe in una la spesa di due. 50.000. Ma bi- 
sogna osservare che il tratto da Capna a Cardìtello era 
progettato, quando il canale dovea servire anche per la 
navigazione — Ora che questo scopo è escluso, la se- 
zione del Canale potrà essere ristretta ; e cosi anche 
per la parte già compiuta. E se a questo si aggiun- 
ge la gran diminuzione dei prezzi dei cavamenti , si 
può la prima cifra di due. 50.000 ridurre sicuramen- 
te alla metà — La spesa adunque che si richiederebbe, 
non può eccedere in uno i due. 30.000. E gl’interessi 
di questo capitale saranno certamente coverti dalla ren- 
dita dei nuovi molini. 

Ma se la rendita dei nuovi molini raggiungerà cer- 
tamente gl’ interessi del Capitale nell’ attuale condizione 
delle cose, essa sarà di gran lunga maggiore, quando, con 
una migliore distribuzione delle località, le gore di ma- 
cerazione fossero trasportate in sito più basso, e pro- 
priamente sotto-oorrente ai molini di S. Antonio in Car- 
ditello. 

Nel sistema attuale le gore di macerazione sono 


Digilized by Google 



X 116 X 


disposte dal bosco di Calabricilo sino al Melaino, cioè 
tolte sopra-corrente ai molini di S. Antonio in Cardi- 
tello — Nel tempo della macerazione le acque son di- 
stribuito nei vari fusari ; per questa prima distribu- 
zione , i molini di S. Antonio cessano di essere in 
azione. Eseguita questa prima distribuzione le acque 
ritornano a fluire nei regi Lagni pei portelloni di sca- 
rico dei fusari , ma esse sono cosi fetide e siflattamente 
infeste di miasmi, ebe sarebbe pericoloso di vita il dimo- 
rare nei molini di S. Antonio, durante il loro passaggio. 

Per questa cagione i molini di S. Antonio sono 
chiusi per 90 giorni, cioè per tutto il tempo in cui i 
detti fusari sono attività — Lo stesso avverrebbe pei 
nuovi molini , la cui rendita dovrebbe proporzionarsi, 
non alla macinazione dell’ intero anno , ma bensì alla 
macinazione di soli nove mesi, e di quelli segnatamen- 
te che sono i meno proficui. 

Ma quando i fusari si trasportassero nei siti più 
bassi , cioè sotto corrente ai molini di S. Antonio in 
Carditello , l’ una industria non impedirebbe 1’ altra , e 
mentre da una parte la rendita dei molini potrebbe preve- 
dersi assai maggiore, dall’altra, rimosso l’ultimo ostacolo 
alla intera bonificazione dell’ aria del bacino superiore 
del Volturno , sarebbe con esso restituito a quelle ter- 
re, non solamente il loro valore materiale, ma la sa- 
lubrità dell’ aria necessaria al benessere delle popola- 
zioni , ed al maggiore sviluppo della loro industria. 

La Commessione Amministrativa , nell' accennare 
questa traslocazione delle gore di macerazione, à voluto 
solamente far trasentire gli immensi risultati che pos- 
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sono ottenersi utilizzando le acque vive dei Regi Lagni 
nel modo proposto ; Essa si riserba di ritornare sul 
proposito, e di proporre un compiuto sistema per le va- 
sche di macerazioni, il quale concili I’ utilità generale, 
coi riguardi dovuti alle proprietà particolare. 


A Sua EcccIIcdu 
Il Mioistro Segretario di Stato 
de’ Lavori Pubblici. 


Il Presidente della Commesaione. 
Firmato G. Savamt. 
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PAG. 22. 

ARTICOLO 9“ DELLO STATO DISCUSSO 

DE REGI LAGNI DEL I8òl. 

Pel pcrfezionameato del Cacale d’irrigazione da 
Capua al punto in cui sbocca ne’ Regi Lagni ; Canale 
di deviazione per irrigare la R. Tenuta di Carditello ; 
perfezionamento del tratto già aperto, dall’ Incile sino 
alla Strada di Capua ; costruzione di quattro Case e 
Macchine idrauliche due. 10.000. Osservazione — Giu- 
sta il progetto di due. 110,399,64 pel primo Ramo 
di detto Canale, compreso nel progetto de’ 26 marzo 
1819, ed approvato con Reai Rescritto de’ 24 luglio 
1819. 
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Napoli 4 Aprile ISól. 

0' umilialo a S. M. quanto Ella riferÌTa a que- 
sto R. Ministero relativamente allo stalo discusso dei 
Regi Lagni di Terra di Lavoro d’ aver vigore nell’ an- 
dante anno. 

O rassegnato altresì alla M. S. tutte quel che ri- 
guarda il canale d' irrigazione, di cui nel suddetto stalo 
discusso parlasi. 

£ S. M. nel Consiglio ordinario del 31 marzo 
ultimo in Caserta si è degnata approvare lo Stato di- 
scusso indicato, restando annullato T art.* 10.* dell’ e- 
sito, aumentandosi di due. 2078. 23 l’art.* 9.*, la cui 
cifra resta di due. 12. 070. e grana 23. 

Nel R. Nome partecipo a cotesta Commessione 
per l’adempimento corrispondente, tale Sovrana deter- 
minazione, ed all’ ometto le compilo una copia dello 
Stato discusso umiliato alla M. S. 


Al Signore 

Presideole della Commesaione 
Amminialrativa delle opere di bo* 
nificaz. e de' Regi Lagni. 


Il Ministro Segretario di Stato 
de’ Lavori PaUdiei. 

S. CarroKota. 
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PAG. 64. 


Si proponga in Commessione. 


La Commessione ha deli- 
berato , che verificaio il fallo 
si accordi ; ma che si Mli- 
ghi Schiavane di pagare la 
spesa. 


Avendo consentilo il sig. 
Schiavane a riattare il ponte 
a sue spese, coW si scriva al 
sig. Ingegnere del carico, che 
verificato f esposto e trovan- 
dolo vero, faccia deviare le 
acque e permetta la rialla- 
zione in parola; il lutto a ca- 
rico del dello sig. Schiavane. 


Acerra 2 Aprile 1851. 


Alla Commessione Ammini- 
strativa de' Lavori Pubblici. 


Pascale Schiavone espo- 
ne come egli possiede un 
fusaro ed un ponte nel sito 
Forcina, che quello serve 
di passaggio al suo fusaro, 
quello istesso a lui venduto 
da’ signori Spinelli quale 
ponte per li lavori della 
Direzione Generale, è tut- 
to cadente, e non dà adi- 
to ai carri. L’esponente di- 
manda la ricostruzione del 
detto ponte, e si protesta 
per i danni qualora non 
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E perchè la cosa proceda con potrà servire di accesso per 
maggiore esattezza, proceda la macerazione al fusaro. 
il Soprastante Fiore colT In- 
gegnere, e si dica a Fiore di Firmalo — Patente Sebùttane. 
badare a ciò che farà il sig. 

Schiavane , ed impedire ogni 
novità. 


. J : r : ; i: . ■. i ' 
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Commessione AtiminislrcUiva delle Opere di Bonificazione 
del Bacino inferiore del Volturno e de' Regi Lagni — 
iV.’ S84 — Oggetto. 


Napoli 10 Aprile 1851. 


SiGNOSE 

Il sig. D. Pasquale Schirvone à esposto che in 
uno de’ cavamenti fatti verso la Forcina di Acerra è 
stata tagliata la platea di un ponte che mette in comu- 
nicazione taluni fondi di sua proprietà, e che un tal ta- 
glio à fatto lesionare il detto ponte — Chiede perciò il 
permesso di riattarlo, e quindi di rivolgere l’ acqua dei 
Lagni. 

Ella quindi accederà sopra luogo col Soprastante 
Francesco Fiore , e veriCcato l’esposto ove sia vero , 
indicherà il modo per deviare le dette acque. 

All'lngegnore — Sij. Laneel- Firmato — Il Preiidente 

lotti, Giacomo Sa/oartn. 
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Commessione Amministrativa delle Opere di bonificazieme 
del Bacino inferiore del Volturno e de' Regi Lagni — 


N." 384. 


Napoli 10 Aprile 18ól. 

D. Pasquale Schiavone di Àcerra ha dimandato di 
restaurarsi il ponte alla Forcina, che serve di comuni- 
nazione al suo fusaro. Siccome egli restaurerh il detto 
Ponte a sue spese , cosi egli stesso esegttirè i Lavori. 

Ad impedire però die faccia alcuna novità nel Ca- 
nale Elln assisterà personalmente ni Lavóri, facendo 
rispettare lo Stato ‘attnale delle cose in tatto e per 
tutto. * im' l'T-ostom ‘ 

-A'!' ' 5>l, m: ■ 

Al SopraMaale — V.'fran- Il Presideole della Coaunestione. 
€iffe Fion. y irm. G. Sevanse. 

r.dp ol ID'- ■ ■■■' • r •■■■ ’ -i-Mirdria /i-’-x- 
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Napoli 13 Aprile 18.51. 


SlGNOK PbESIDBNTE 

In pronto adempimento di quanto si è degnata or- 
dinarmi coi di Lei pregevole UIBcio del 10 corrente 
N.* 384. Le trascrivo ciò che all’oggetto fu consacrato 
nel Processo Verbale di tutte le operazioni fatte nel 
giorno 11 detto, siccome stamane ò avuto il bene di 
farle prevenzione. « Abbiamo pure stabilito il modo 
come e per dove deviare le acque sopra corrente a detto 
Ponte ( delld Forcina di Acerra ) per la ricostruzione di 
esso ; concludendo che quelle dei Moiìto si volteranno 
per il Lagnuolo di mezzo-puntone e Lagnuolo destro in 
.seguito ; e quelle di Calabricito pel Fusaro del mede- 
simo Pasquale Schìavooe, onde farle ritornare nel Sa- 
grano pel Canale d’ esito di detto Fusaro , dovendosi 
però chiudere 1' esito del Fusaro medesimo per lo qua- 
le le acque sarebbero portate tra i fondi Gno ad Aur- 
no , c salvo lo stato de’ suddetti lagnuoli se permette- 
ranno riceversi tutto il volume del Mofito, pria di fer- 
visi qualche sgombramento ». 

Sarò domani , secondo che si è compiaciuta di- 
sporre , a veriGcare la condizione degl’ indicati Canali 
d’ esito del Fusaro Schiavone , e de’ cennati lagnuoli , 
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ed assegnerò quei rimedi opportuni perchè prontamente 
si eflettuisca il detto deviamento senza alcun pregiu- 
dizio. 

Tanto per mio dovere. 

Al Signore 

Il Preiidenle delle Commee- Firmato — L'Ingegnere Lo- 
tiene AmminiiiraliTa delle 0]ie- mio LonetUolti. 
re di Bonificazione ec. ec. 
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Commesìione Àmminùlrativa delle Opere di Bonificaiione 
del Bacino inferiore del YoUurno e de' Regi Lagni — 
N.° S82 — Oggetto. 


Napoli 19 Maggio 1851. 

SiGNOBE 

Dal 8Ìg. Pasquale Schiavone mi è stata presentata 
la dimanda che qui mi pregio trascriverle. 

n Che mediante gli ultimi cavamenti eseguiti dalla 
Direzione generale sul Lagno di Sagliano , fu tagliata 
la platea del suo ponte situato nel punto della Forci- 
na — Un tale taglio fece lesionare il pilone e le vol- 
te. L’esponente avrebbe avuto il dritto di ripetere gli 
accomodi a spesa dell’ Amministrazione , ma si limitò 
a dimandare che le acque fossero tolte a fine di ese- 
guire la riattazione — L’amministrazione à disposto 
che fossero voltate le acque di MoGto , ma non quel- 
le di Calabricito — L’ istante prega che siano volta- 
te le dette acque , ovvero che l’ Amministrazione a 
sue spese rifaccia il Ponte , e si protesta in mancanza 
di tutt’i danni ed interessi ». 

Ora io la prego, che consultati gli antecedenti, che 
con questa le trasmetto , disponga , qualora non abbia 
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osservazioni in contrario sul proposito , che le acque 
(li Sagliano siano deviate a 6ne di dare agio al detto 
sig. ^hiavone di riattare il Ponte alla Forcina — E 
però ad evitare che sia alterato il livello della platea 
in danno dell' economia delle acque stabilite dall' Am- 
ministrazione, .0 di qualsivoglia altro interesse di terzi 
quivi 'sistente , potrà compiacersi far ordine che i la- 
vori siano eseguiti sotto la vigilanza del soprastante 
Francesco Fiore nel termine di otto giorni dal di che 
le acque sono state deviate. 

All' ItpeUtore generale — Sig. Firmalo — Il Preaidenle 

Cav. Grano. G. Satann- 
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Napoli^l Mnirgio 1851. 


Signor Prbsiocnte 


Per esecuzione degli ordini comunicatomi con suo 
pregevoi figlio del 19 andante , avendo consultato il 
Volume di antecedenti trasmessimi , ò trovato, che in 
data del 13 Aprile ultimo, l’ Ingegnere sig. Lancellotti 
le avea proposto il modo come deviare le acque del 
Sagliano , per dare agio alle riparazioni a farsi al Pon- 
te, che cavalca quel Canale presso la Forcina di Acerra. 

Ed avendo giudicato regolare ciò che dal nomi- 
nato Ingegnere eralese rappresentato, o invitato lo stesso 
sig. Lancellotti a regolare tale operazione , ed a dare 
le convenienti istruzioni al Soprastante Fiore da Lei 
destinato ad invigilarne la esecuzione. 

Ho comunicato ad esso Fiore le di Lei disposi- 
zioni sull’ oggetto ; e ne ò pur dato prevenzione al- 
r Ingegnere sig. Hiione per la parte che gli compete. 

Restituisco r incartamento trasmessomi. 


Al Signore 

Il sig. Presidente della Com- 
messione Amministritira delle 
Booificationi del Volturno, e dei 
Bcgt Lagni. 


Firm. — L'Ispetlor Generale 
Bertohmee Gn$m. 
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PAG. 67. 


CommetstoM Anminittraiiva delle Opere di Bonificazione 
del Bacino inferiore del Volturno e de’Begt Lagni — 
N.° 649 — Oggetto. 

Napoli 31 Maggio 1851. 


SiGIfOBB 


In continnazione dello Uffizio di questa Commcs- 
sione de’ 19 Maggio N." 582 da noi diretto all’Ispettor 
generalo Cav. Grasso e da qnello a Lei comooicato , 
Ella ordinerà alF appaltatore sig. Rotondo di riattare 
il Fonte sulla Forcina di proprietà del sig. Sehiavone 
lesionato pei larori di profondamento, eseguiti in quel 
Canale di Sagliano nell’ anno 184.9 , nell’ intelligenza 
che il livello della platea debba rimanere quale pre- 
sentemente si trova — E perchè tale disposizione non 
sia punto alterata dagli interessi privati, disporrà, che 
il Soprastante Fiore assista personalmente al lavoro e 
curi r esecnzione di quanto è di sopra indicato — Ella 
farà che un verbale di urgenza preceda tale esecnzione, 
al quale verbale potrà procedere il sig. Lancellotti di 
accordo col detto Soprastante Fiore. 


Air logegnero — Sig. Udane. 


Firnuto — 11 Presideole 
G. SatartM. 
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Nel giorno 4 del corrente mese trovandomi a vi- 
sitare , con r Ingegnere del dettaglio sig. Lancellotti , 
ì lavori in corso nel Lagno maestro fra i molini di S. 
Antonio ed il ponte a ^ice , udiva dal sig. Lancel- 
lotti qualmente , non aveva egli nella gita fatta nel 
giorno 2 al ponte sul Sagliano della Forcina di Acerra 
potuto mandare a termine il disimpegno voluto dal fo- 
glio di Lei del 31 Maggio p." p.° N.* 649 , per ta- 
lune difficoltà incontrate a causa delle quali doveva 
nuovamente ritornarvi — Pensai quindi di arrivare an- 
cora io fin la , ed in seguito di ciò fu compilato il 
processo verbale che lei accludo — L’ Appaltatore sig. 
Rotondo à accettato la esecuzione del lavoro con qual- 
che osservazione , la quale rimarrà senza risultamenti, 
quante volte il soprastante sig. Fiore assisterà allo stes- 
so ; ed a tale riguardo Ella mi obbligherà moltissimo 
se si compiacerà di dare a quest’ ultimo i suoi autore- 
voli ordini. 


Al Signore 

Sig. Presidente della Commes- 
fione Amministralira delle opere 
di Bonificaziooi del Volturno, e 
de'Begl Lagni. 


Finn. — L'Iogegoere di 1. Clas- 
so — Ignaxio MUon». 
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L’ anno milleottoeentocinqoantQno, il giorno quattro 
Giugno. 

Noi sottoscritti , Ingegneri direttore ed Ingegnere 
del dettaglio nel carico de’ Regi Lagni , ci siamo riuniti 
presso al ponte sul Sagliano della Forcina di Acerra ad 
oggetto di compiere con l’ intervento del Soprastante 
Francesco Fiore il disimpegno disposto dal folio del 31 
Maggio p. p. N.° 6i9 della Commessione Amministra- 
tive de’ Regi Lagni, e delle bonificazioni del Volturno. 

Abbiamo primieramente veduto , che il mentovato 
ponte cavalca il regio Canale Sagliano poco sotto-cor- 
rente la conflenza del lagno delle Mofite — Esso è com- 
posto di due arcate, ciascuna della corda di pai. 17,25, 
sesto pai. 4,10 , cima pai. 2 , le quali sono impo- 
state a pai. 8 circa sulla Soglia dell’arcata destra , di 
cui si parlerà qui in seguito — Le spalle e la pila si 
veggono piantate parte sul cosi detto Terramasco , e 
parte su altro terreno meno solido — Lungo ambedue 
le spalle , si osserva un rinfianco del sopradetto ter- 
reno , il quale a scarpa sporge sotto la luce per circa 
pai. 5 nella base , ed è garentito nel sopraccorrente 
da corrispondente muretto della grossezza di pai. 2,50. 
Il ponte medesimo trovasi in uno stato, che non è af- 
fatto soddisfacente , stantecbè le sue fondazioni si veg- 
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gono scoverte ed attaccate dalla corrente, e le arcate 
SODO lesionate per tango e per traverso , una coi pa- 
rapetti sovrastanti — La sua fabbrica poi composta di 
tufo e di concrezione de’ Regi Lagni neanche in se stes- 
sa offre una buona struttura — Per le quali considera- 
zioni siamo di avviso , che il ponte si debba per in- 
tero ricostruire ; e poicchè tale opera richiederà un 
tempo cd una spesa di qualche momento , aspettere- 
mo , per disporne la esecuzione , quando la Commis- 
sione Amministrativa avrà data la sua approvazione al 
presente nostro avviso. 

Passando poscia ad osservare la platea sotto le luci 
del ponte , la quale à formato l’ oggetto di quistione 
fra ì proprietari interessati nel corso delle acque , ab- 
biamo veduto che dello Stato antico non rimangano al- 
tre vestigia se non che un pezzo della soglia pertinen- 
te alla luce destra , nella quale distinguesi una lastra 
di travertino di pai. 2 , 16 , con buca quadrata nel mez- 
zo. Tale lastra siamo d’ avviso che ci possa indicare il 
livello della platea sotto le luci , ma poicchè la sua 
faccia superiore non trovasi presentemente in un per- 
fetto piano orizzontale , cosi abbiamo ritenuto il suo 
punto di mezzo per norma del livello delle antiche so- 
glie , il quale punto è sottoposto di un palmo e sei de- 
cimi alla zozzolatura della pila — Nell’altra luce si tro- 
va iocominciata la ricostruzione della platea mediante 
uno scardonato di tufo , che siegue la soglia recente- 
mente ricomposta ; ma il lavoro n’ è sospeso — Noi 
stimiamo che in attenzione delle superiori risoluzioni 
per la ricostruzione del ponte , convenga far portare 
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subito a termino gli scardonati sotto le luci, nel modo 
che sopra abbiam detto di essersi incominciato a fare, 
e r esecuzione di tal lavoro abbiamo affidata all’appal- 
tatore D. Luigi Rotondo , e per esso al suo rappre- 
sentante Gaetano Castiello , il quale à detto di dover 
attendere I’ approvazione del suo principale. 

Nella Ince destra lo scardonato in tufo sarà della 
lunghezza di pai. 24,50 , largh. pai. 13,50, altezza 
ragguagliata pai. 2,75, compreso il masso sottoposto, 
incomincerà dalla soprascritta lastra , della quale ser- 
berà il livello , c continuerà con la pendenza di ven- 
ticinque centesimi di palmo sulla detta lungh. di pai. 
21,50. Sotto la luce sinistra lo scardonato dovrà com- 
-jé piersi con cqnale norma : rimanendo la soglia a palmo 
1,60 sotto la zoccolatura della pila; lo scardonato sarà 
fatto anche con la pendenza sopradetta : la porzione in- 
tanto che ne manca tiene la lunghezza di pai. 11 lar- 
ghezza media pai. 13,50, altezza ragguagliata pai. 1,20. 

Giusta gli ordini della sailodata Commessione il 
soprastante Francesco Fiore rimane incaricato per invi- 
gilare sulla esatta esecuzione del disposto. 

Fatto il presente verbale in Cancello nel giorno, 
mese ed anno come sopra. 

Firmati — L' Ingegnere del dettiglio — Ivmtio lanallolli , 
r Ingegnere direttore — Jjnaxw HUone, il Sopnetanle— Frana- 
iCQ Fiart. 
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Commetsione Amminislratka delle Opere di Bomficaxione 
del Bacino inferiore dd Volturno e de’ Regi Lagni — 
iV.* 70i — Oggetto, 


Nipoti 11 Giugno 1851. 


Signore 

Ho letto il processo verbale compilato da Lei so- 
pra luogo il 4 del corrente riferibile alla riattazione del 
Ponte del sig. Schiavone sulla Forcina , ed in riscon- 
tro le partecipo che in linea di transazione si è stabi- 
lito col sig. Schiavone di doversi da lui pagare le spe- 
se di restaurazione. Io quindi la prego di far subito 
eseguire i lavori necessari, i quali debbono consistere, 
non già in una ricostruzione del Fonte, ma in una sem- 
plice restaurazione , e tale da potersi eseguire ne' po- 
chi giorni che restono di questo mese , attesocchè la 
macerazione impedirebbe i lavori in discorso — E per 
tutto quello che concerne le regole da osservarsi in or- 
dine al livello della platea mi riporto al mìo ultimo uf- 
fizio de’ 31 dello scorso mese N. 649. 

Air logcgoere — Signor Firmato — Il Presidente 

JHilont. G. Saoamt. 
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Napoli 16 Giogtio 1851. 

S16NOB PbesìOENTB 

Il Soprastante D. Francesco Fiore mi à assicuralo 
di essersi già compiuti , nel modo disposto dal noto 
processo verbale , i lavori della platea al Ponte sulla 
Forcina di Acerra — E relativamente alla restaura- 
zione del ponte medesimo io penso che nulla si debba 
fare fiutantocchè non si vorrà ricostruirlo. 

Dandomi l’ onore di ciò rassegnarle in adempi- 
mento del suo foglio degli 11 dei mese , N.° 701 , 
profitto della opportunità per manifestarle ancora , che 
circa il ponte medesimo mi è con ritardo pervenuto 
un’officio del Soprastante Laodieri , in data dei 7 del 
mese corrente N.° 13 , e concepito cosi. 

« In adempimento del mio dovere mi onoro rap- 
portarle che jeri 6 corrente mese portandomi ad ispezio- 
nare il ripartimento di mia spettanza , e propriamente 
stando sul ponte della Forcina di Acerra verso le ore 
10 a. m. si presentò sul detto ponte il sig. Giudice 
Regio di Acerra unitamente al Cancelliere dei Giudi- 
cato ed a tre periti , de’ quali uno Architetto D. Giu- 
seppe Tarantino di Napoli -, un Agrimensore Andrea 
d’ Aranzo d’ Acerra , e Giovanni Politi muratore di 
Acerra , ad ometto di rilevare delle cognizioni di fatto 
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intorno dello Ponte nello interesse della giostizia per 
controversia fra Spinelli e Schiavone sul medesimo ponte. 
* Appena io m’ accorsi che la loro intenzione era 

di scendere nel regio Lagno Sagliano e scandagliarne 
le dimensioni , ed anche saggiare e verificare la condi- 
zione del suddetto ponte , credei debito mio nello inte- 
resse dell’ Amministrazione de’ Regi Lagni di dichiarare 
al lodalo sig. Giudice ch’egli laddove nessun mandato 
aveva della onorevole Commessionc Amministrativa delle 
bonifiche del Volturno e de’ Regi Lagni , non poteva 
accedere nel sudetto regio lagno senza cadere in con- 
travvenzione a norma dei regolamenti di Polizia dei 
suddetti Lagni Sovranamente approvali ; alla quale di- 
chiarazione , il detto sig. Giudice espose , eh’ egli si 
trovava aver incominciato un giudizio tra’ due privati 
suddetti e gli occorreva compirlo; ma che intanto nullÉ 
^ avrebbe toccato — A ciò io gli soggiunsi che avesse 
fallo come credeva poicchò io avrei di lutto fatto rap- 
porto a’ miei superiori. 

Dopo ciò il Giudice si rimase sulP Argine ed i pe- 
riti scesero nel Lagno suddetto c postisi sotto l’arcata 
sinistra (della quale stavasi fabbricando la platea or- 
dinata ) , presero parecchie diverse misure senza toccar 
cosa alcuna e senza richiedere alcuna notizia. 

Le partecipo tutto ciò per mio debito e di lei in- 
telligenza M. 


Al Signore 

Sig. Presidente delle Commee- 
sione Amministratira delle open 
di BoDÌGcazioni del Volturno, e 
de'Begl Lagni. 


Firn). — L’Ingegnere di 1. Cla»> 
se — Ijnazio Milonc. 
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